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* Venerdì 9 febbraio 1951 


LA PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLA DIFESA DELL'OCCIDENTE CORTIN A DI NEBBIA 


IUGNO CINQUE DIVISIONI 
nie per l'Esercito atlantico 


DI 


La questione degli aiuti americani verrà approfondita negli incontri 
che il capo dell’ECA per l’Europa Forster avrà entro questo mese 
a Rosa - Domenica De Gasperi e Sforza partono per la Liguria 


Roma, 8& 

Nella prossima - settimana 
avrà inizio alla Camera la di 
scussione sui due disegni di 
legge che prevedono lo stanzia- 
mento di 250 miliardi per le 
spese del riarmo, Il gruppo co- 
munista, riunitosi questa mat- 
tina a Montecitorio, ha deciso 
che nella discussione interver- 
Tanno, a nome del gruppo stes- 
so, sei o sette deputati, fra i 
quali l’on. Luigi Longo. 

Si prevede pertanto che il 
dibattito sul riarmo occuperà 
non meno di cinque o sei se- 
dute. Esso si concluderà con 
un discorso del Ministro della 
Difesa Pacciardi, il quale met- 
terà in rilievo non soltanto le 
ragioni del provvedimento, ma 
anche l’azione svolta dal Go- 
verno per rimettere in efficien- 
za le nostre Forze armate. Il 
Ministro Pacciardi annuncierà, 
anche che alla fine di giugno 
saranno a disposizione dell’E- 
sercito atlantico cinque nostre 
divisioni completamente equi- 


* paggiate ed armate e .dotate 


del munizionamento sufficiente 
per entrare immediatamente in 


‘ azione. Ciò è reso possibile sia 


dall’intensa azione svolta dal 
Governo come dal ritmo cre- 
scente che ha assunto l’afflus- 
so degli aiuti PAM in questi 
ultimi tempi. È 

Lo stesso Ministro Pacciardi 
ha avuto occasione stasera di 
esprimere il suo compiacimen- 
to per il modo con cui tali aiu- 
ti ci pervengono e ciò sta a sot- 
tolineare la' collaborazione, in- 
tensa che si è stabilita fra gli 
Stati Uniti e gli altri paesi del 
Patto atlantico, compresa l’Ita- 


Ministro ha rilevato l'apporto 
dato nelle operazioni di sbarco 
del materiale dalle maestran- 
ze portuali senza che si siano 
verificate astensioni. 

Intanto da parte dei Ministri 
«competenti si sta attentamente 
esaminando il contenuto della 
nota americana in risposta al 
nostro memorandum sulla po- 
litica del riarmo. In proposito 
il Ministro Sforza, al termine 
di un colloguio avuto stamane 
al Viminale col Presidente del 
Consiglio De Gasperi, ha di- 
chiarato di avere riportato una 
soddisfacente impressione del 
documento americano in quan- 
to esso costituisce un’ampia ba- 
se di discussione. _ 

La questione degli aiuti ame- 
ricani all'Italia sarà approfon- 
dita negli incontri che il capo 
dell’ECA per l'Europa, Forster, 
avrà a Roma con gli esponen- 
ti del Governo italiano. Era 
stato preannunciato che For- 
ster sarebbe arrivato a Roma 
la sera di lunedì 12, ma sem- 
bra che la visita subirà un rin- 
vio di una settimana perchè 
egli avrà prima una conferen- 
za a Parigi con i rappresentan- 
ti dell’ECA dei vari paesi euro- 
pei. Se verrà confermato il rin- 
vio, Forster giungerà in Ita- 
lia sabato 17 e durante le sua 
permanenza parteciperà aduna 
riunione dei Ministri tecnici ed 
economici e dei rappresentanti 
dell’ECA in Italia. 

Come è noto, gli aiuti ECA 
sono stati conglobati con gli 
aiuti militari. Per il corrente 
esercizio finanziario, e cioè fino 
al 30 giugno 1951 ai 67 milioni 
di dollari che costituivano lo 


lia. Sullo stesso argomento Ga residuo dei finan- 


DoPo IL «TRADIMENTO: DI CUCCHI E MAGNANI 


:LA CRISI SI ESTENDE 
nelle file dell’ A. N. 


P.I 


Altri due dimissionari dal partito comunista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 8 

Col sole di questo anticipo di 
primavera, sono usciti i primi 
«agitprop»: alla Montagnola, in 
qualche capannello di vec- 
chietti che alternavano la di- 
scussione politica alla dama e 
agli scacchi delle panchine, i 
«propagandisti del verbo» han- 
no espresso la tesi «ufficiale». 
In poche parole è la seguente: 
Magnani e Cucchi e seguaci so- 
no dei vigliacchi che hanno 
cercato di «mettersi al coperto 
prima dell'uragano». Essi temo- 
no — dicono sempre gli «agit- 
prop» con poche variazioni sul 
tema essenziale — l'arrivo de- 
gli americani e quello contem- 


‘poraneo degli jugoslavi. Con il 


loro gesto si sarebbero «messi 
a posto». 

Al sole, invece, non agiscono 
i «grossi» della federazione, che 
hanno dovuto sostenere conti- 
nui colloqui con quanti fra i 
nuovi eretici hanno il coraggio 
di manifestarsi, e hanno dovu- 
to altresì occuparsi dell’«orga- 
nizzazione scientifica delle in- 
timidazioni». In squadre di due, 
gli incaricati dell’intimidazione 
hanno cercato, nei luoghi di la- 
Voro e persino nelle case, co- 
loro che avevano manifestato 
dei dissensi, discutendo a lun- 
go ie passando talora alle mi- 
nacce. Non ci consta, per ora, 
che fino a questo momento si 
abbiano a lamentare vere e pro- 
prie aggressioni: ma è certo 
che la serpe della paura sta 
insinuandosi fra quanti «sce- 
glierebbero la libertà se.», e 
sembra questo il motivo domi- 
nante della crisi comunista e 
della crisi anche dei neo-comu- 
nisti di Magnani e Cucchi. 

Questa di oggi è stata la 
«giornata dell’Anpi». Si sono 
riuniti a Bologna quattordici 
ex comandanti partigiani perlo 
esame delle delibere dell’ese- 
cutivo dell’Anpi. per la espul- 
sione di Magnani e Cucchi. AI 
termine della riunione, essi 
hanno emanato il seguente or- 


. dine del giorno; 


«I comandanti delle sottono- 
tate formazioni partigiane del. 
la provincia di Bologna, si so- 
no riuniti in data odierna, e 
presa visione delle deliberazioni 
dell'esecutivo nazionale dell'An- 
pi, che espelle dall’associazione 
i partigiani decorati di meda- 
glia d’oro e medaglia di bronzo 
al. valor militare per la Joro 
attività durante la guerra di 
liberazione Aldo Cucchi e Val- 
do Magnani, qualificandoli dei 
traditori solo perchè sostengo- 
ho che le frontiere della Patria 
debbono venire difese contro 
ogni aggressione e dissentono 
in ciò dalla linea. politica. del 
partito comunista italiano, e- 
sprimono la. loro solidarietà 
partigiana a Cucchi e Magnani 
che col loro atto di ribellione 
hanno affermato il carattere 
eminentemente patriottico del- 
la Resistenza. —‘ 

«Nello spirito che unì un 
giorno tutti i combattenti della 
libertà, deprecano il contegno 
dei dirigenti dell’Anpi che col 
loro gesto hanno dimostrato di 
essere guidati unicamente dal- 
l'interesse di un partito, in di- 
spregio delle norme statutarie 
della stessa Associazione». 

Ecco le firme dei comandan- 


ti partigiani, di cui due sono 
‘comunisti, gli altri o senza par- 
tito 0 d.c. o socialdemocratici: 
«Cavazzuti, vicecomandante del 
CUMER; Trauzzi, membro del 
C.L.N.; col. Imbergamo; co- 
mandante Piazza; Rossi, vice- 
comandante Brigata Stella 
Rossa; Nucci, comandante S. 
Justa; Sternini, commissario 
".a GAP; Marchesi, comandan- 
te. Brigata Bonvicini; Bonini, 
comandante 6.0 Giacomo; Ven- 
turi, ufficiale 36.a Brigata Ga- 
ribaldi; Degli Esposti, coman- 
dante Brigata Matteotti pianu- 
ra e città; Jussi, vicecoman- 
dante 8.a Masia; Oppi, ufficia- 
le 62.a Brigata Garibaldi; Pa- 
trignani, ispettore formazione 
G.L.; Talon, ufficiale 62.a Bri- 
gata Garibaldi». 

Il problema, oggi, come .si 
vede, si sviluppa nell’Anpi e 
nelle organizzazioni partigiane: 
è qui che la crisi sta matu- 
rando inserendosi su quella de- 
gli intellettuali, aperta da tem- 
po. E' insomma la strada che 
potrebbe portare alle «basi», al- 
trimenti lontane da «crisi e 
travagli». 

Frattanto continuano le de- 
fezioni dal partito comunista. 
Il dott. Giorgio Sternini di Bo- 
logna, già commissario e me- 
dico della. 7,a GAP e della 
«Stella rossa», mutilato propo- 
sto per la medaglia d’argento 
al valor militare, e V’ex ufficia- 
le partigiano Gino Venturi si 
sono dimessi dal P.C.I. 


taissioni il dott. Ste: 
aver riprovato i di 
partito per il modo in cui han- 
no trattato, nel tentativo di li- 
quidare il «caso» Cucchi e Ma- 
gnani, questioni di estrema de- 
licatezza, afferma che la loro 


‘opera non è «in alcun modo 


illuminata ‘e capace di con- 
durre ad una reale vittoria la 
classe operaia italiana, seppur 
questo essi vogliono» 

«L'unico ostacolo — prosegue 
la lettera — ad una libera e- 
spressione di duesto mio con- 
vincimento erano dolore e 
non ira, timore e non deside- 
rio di vendetta, che glì operai 
e Î braccianti, ambiente nel 
quale mi muovo, mi venivano 
via via manifestando. 

«Mi parve per un momento 
miglior partito restare io ac- 
canto a loro chiudendo gli'oc- 
chì e le orecchie a tutte le in- 
terne istanze morali e politiche 
che mi spingevano in senso 
contrario nè altro avrei chie- 
sto. Ma la sera del 5 febbraio 
scorso, di fronte ad una enne- 
sima manovra tentata sulla 
mia persona dall’apparato fe- 
derale, dovetti convincermi che 
non è possibile nel partito evi. 
tare la coercizione esercitata 
dai dirigenti, vero e proprio ri- 
catto che impone di garantire 
una cambiale firmata dai la- 
voratori, e fin qui sta bene, e 
da ‘essi ‘funzionari, ristretto 
partito nel partito, il che non 
è accettabile», 

Il dott. Sternini, che nella 
sua lettera aveva affermato di 
«andarsene nel modo più si- 
lenzioso», ha poi preso la deci- 
sione di pubblicare Ja lettera 
dopo aver letto su un quotidia- 
no il comunicato di una sua 
«espulsione dal PCI», 

Cc. B. 


ziamenti ECA verranno aggiun- 
ti 83 milioni di dollari in mo- 
do che la cifra globale degli 
aiuti americani verrà portata 
a 100 milioni di dollari. Per il 
prossimo esercizio finanziario e 
cioè per l’annata 1951-52 non 
è stata fissata ancora nessuna 
cifra. Tuttavia la nota ameri- 
cana assicura che i finanzia- 
menti del programma di riar- 
9 avverranno mano a mano 
che il programma stesso verrà 
realizzato nelle sue fasi. 

Ma l’attenzione degli ambien- 
ti politici e l’attività del Pre- 
sidente del Consiglio è oggi ri- 
volta anche al prossimo incon- 
tro italo-francese. E’ stato que- 
sto l’argomento principale del 
colloquio che De Gasperi ha 
avuto questa mattina col Mi- 
nistro degli Esteri Sforza. 

L'ordine del giorno dell’in- 
contro comprende l'esame delle 
principali questioni internazio 
nali di ordine generale e della 
situazione internazionale. Fra 
queste rientreranno anche i 
problemi che si riferiscono alla 
conferenza a quattro, al riar- 
mo tedesco, all’Esercito euro- 
peo, alla sicurezza internazio- 
nale e ai problemi economici 
connessi. Nella conferenza sa- 
ranno trattate anche le que- 
stioni relative al Consiglio d'Eu- 
ropa e, fra quelle che più di- 
rettamente interessano i due 
paesi, l'esame dei risultati fi- 
nora raggiunti e delle prospet- 
tive per il prossimo avvenire 
in merito all’unione doganale, 
le questioni derivanti dalla par- 
tecipazione dell’Italia al piano 
Schuman per il «pool» carbo- 
ne-acciaio, la procedura di so- 
luzione delle controversie na- 
scenti dalla interpretazione del- 
le clausole. del Trattato di pa- 
ce, i problemi della immigra- 
zione italiana in Francia non- 
chè la posizione dei due rispet- 
tivi paesi di fronte al proble 
ma della Libia. " 

Il Presidente del Consiglio 
ed il Ministro degli Esteri Sfor- 
za bartiranno insieme’ da Ro- 
ima, per Santa Margherita Li- 
gure,, domenica mattina, accom- 
pagnati dai rispettivi seguiti e 
da numerosi giornalisti. 

De Gasperi ha oggi avuto un 
colloquio al Viminale anche 
con il Ministro degli Interni 
Scelba col quale si è intratte- 
nuto su problemi generali di 
politica interna. Si esclude che 
nel colloquio si sia trattato del- 
la data delle prossime elezioni 
amministrative. 

DI nuovo presidente del Con- 
siglio di Stato, prof. Leonardo 
Severi, è stato stamane solen- 
nemente insediato nel suo alto 
ufficio a Palazzo Spada con 
una cerimonia alla quale è in- 
tervenuto il Presidente della 
Repubblica. 

La cerimonia si è iniziata 
con il discorso di insediamen- 
to e.di saluto pronunciato dal 
Presidente del Consiglio. «Il 
Governo — ha dello fra l’al- 
tro De Gasperi — consapevole 
che il Consiglio di Stato, or- 
gano massimo di collaborazio» 
ne, sosterrà come sempre l'a. 
zione della pubblica ammini 
strazione con il suo saggio con- 
siglio e ne garantirà la legit- 
timità, si ripromette di utiliz- 
zare al massimo il prezioso 
contributo. che l'istituto può 
dare per lo studio e la elabo- 
razione dei più importanti 
provvedimenti. Ed è perciò che 
esso segue con particolare at- 
tenzione la multiforme attività 
del Consiglio di Stato: prova 
recentissima ne è la legge del 
27 dicembre scorso con la qua- 
le si è cercato di fronteggiare 
nel miglior modo possibile la 


sistemazione determinatasi dal- 
l'incremento dell’attività sia 
consultiva che giurisdizionale, 
incremento che negli ultimi 
anni era divenuto particolar- 
mente sensibile». 


La Corte costituzionale 


RISOLTA A MONTECITORIO 


la questione del cinque giudici 


Roma, 8 

Oggi i deputati, dopo tre se- 
dute dedicate all'argomento, 
hanno risolto la questione sol 
levata dall’art. 3 della legge che 
istituisce la Corte costituziona- 
le sul modo in cui il Parlamen- 
to deve eleggere cinque dei 
quindici giudici della Corte me- 
desima. . 

In partenza l'opposizione vo- 
leva che l’elezione fosse fatta 
con il sistema. proporzionale, 
mentre la maggioranza richie- 
deva che fosse accettato il si- 
stema maggioritario. Nel cor- 
so del dibattito le posizioni si 
sono un po’ avvicinate e la de- 
cisione finale è stata questa: i 
cinque giudici verranno eletti a 
maggioranza di tre quinti della 
Assemblea. Se con la prima e 
la seconda votazione non si 
riuscirà a designare tutti e cin- 
que i giudici, nella terza vota- 
zione basterà che ci sia la mag- 
gioranza dei tre quinti dei vo- 
tanti presenti in aula e non dei 
membri totali dell'assemblea; 
Praticamente questo significa 
che un solo partito, anche se 
ha la maggioranza, soltanto con 
i propri voti non può eleggere 
i cinque giudici e deve perciò 
accordarsi con qualche altro 
partito, 

Superato lo scoglio maggiore, 
l'on. Giovanni LEONE, demo- 
cristiano, ha proposto di rimet- 
tere la formulazione degli arti- 
coli restanti della legge alla 
commissione, il che ha dato 
luogo ad un dibattito lunghissi- 
mo e le proposte si sono acca- 
vallate l’una all’altra; ma alla; 
fine si. è deciso di continuare 
ad approvare la legge in as- 
semblea come si è fatto finora. 

Infine l'on. CHATRIAN, de- 
mocristiano, ‘presidente della 
Commissione della Difesa, ha 
chiesto che la Camera anticipi 
il dibattito sulle due leggi per 
il riarmo. A questa richiesta si 
sono subito opposti, per i co- 
munisti, l'on. LACONI e per il 
PSI l'on. BASSI. Il primo ha 
mosso critiche procedurali, che 
il Presidente GRONCHI però 
ha respinto; alla fine la Came- 
ra ha approvato l’anticipazione; 
richiesta con i voti favorevoli 
dei democristiani, dei socialisti 
dei lavoratori, dei socialisti u- 
nitari, dei liberali, dei repubbli- 
cani e dei monarchici. Contrari 
sono stati i comunisti e i social 
fusionisti. Astenuto l'on. MIE- 
VILLE, che era l'unico deputa- 
to del movimento sociale in 
aula in quel momento. 

I senatori, dal canto loro, 
hanno concluso l'approvazione 
della legge sulla liberazione 
condizionale, che ora passerà 
alla Camera. E’ stato tra Val 
tro deciso che la competenza 
a concedere la liberazione con- 
dizionale spetta alla Corte di 
appello nel cui distretto è stata 
pronunziata la sentenza di con- 
danna e non, come avveniva, fi- 
nora, al Ministero di Grazia e 
Giustizia. 

I senatori hanno poi comin- 
ciato ad esaminare Ta legge che 
annulla’ gli annullamenti di 
quegli atti di compravendita, 
che furono stipulati tra il 1941 
e il 1945 ed il cui annullamen- 
to era derivato da una legge 
fascista. Quegli atti perciò do- 
vrebbero riavere valore a certe 
condizioni che la legge precisa, 


sulla fuga di Clementis 


Agenti americani del C.L.C. sarebbero incaricati di 
risolvere il misterioso caso del leader cecoslovacco 


Francoforte, 8 
Gli Stati Uniti, a quanto s'ap- 
prende oggi da fonti attendi. 
bili, hanno fatto venire d’ur- 
genza in Germania da Wa- 
shington un, gruppo dei loro 
migliori ‘agenti segreti del ,C. 


IC. per risolvere ‘il «mistero! 


Clementis». Gli ufficiali sono 
specialisti in. affari dell’Euro- 
pa orientale e tenteranno di 
colezare fra loro i contrastan- 
ti indizi sulla sorte dell'ex Mi 
nistro degli Esterì cecoslovacco. 

‘Dieci giorni dopo la prima se. 
gualazione della scomparsa del 
leader comunista dal suo uffi- 
cio presso la Banca nazionale 
di Praga, regna l'incertezza 
sulla località scelta dal fuggia- 
sco come rifugio e nessuna del. 
le notizie secondo cui Clementis 
sarebbe riparato in Occidente 
è stata ancora confermata. 

L'unico commento di Praga 
da quando i corrispondenti han- 
no segnalato per la prima vol 
ta che la polizia aveva ricevu- 
to ordine di fermare l’automo- 
bile di Clementis ed arrestare 
chiunque se ne trovasse a bor- 
do, è consistito nell’affermazio- 
ne dell'ufficio di Clementis che 
egli è «in città» ma «non ha 
tempo» di rispondere a telefo 
nate. ; 

Nella Germania occidentale 


l'unico commento ufficiale del- 
l’Alta Commissione americana 
dice semplicemente: «Se Cle 
mentis è in Gelmania, noi non 
abbiamo avuto nulla a che fare 
con la sua venuta». 

Ed infine a Belgrado, su cui 
si è rivolta iersera l’attenzione 
dopo i dispacci da Vienna se 
condo cui egli avrebbe attra- 
versato l’Austria e si sarebbe 
recato in Jugoslavia, e quindi 
ad Abbazia, fonti governative 
hanno detto ufficiasmente: 
«Niente commenti», 

Un membro ael Consiglio na- 
zi.aale cecoslovacco a ‘Monaco 
ha detto: «Nessuno dei Gover- 
ni ha ancora tutte le informa- 
zioni sul caso e ciascuno di es- 
si attende che gli altri forni- 
scano i particolari mancanti. 
Oppure qualche Governo lo ha 
in sua mano e lo trattiene se- 
gretamente — forse gli stessi 
cechi nella speranza di 
strappare informazioni alle al- 
tre capitali». 

Il funzionario ha rilevato che 
sotto taluni aspetti il caso ri- 
corda quello di Rudolf Hess, 

Il segnalato arrivo di esperti 
del servizio segreto americano 
sembra sostanziare questa teo- 
ria ed aumenta i dubbi sulle 
voci che Clementis si trovi ora 
in mano americana. 


GIORNALE DI TRIESTE 
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IL PROGETTATO RIARMO DELLA GERMANIA 


MOSCA ORDINA A PRAGA 
di unirsi alla protesta 


Si delinea una nuova manovra propagandistica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

T Governi di Parigi, Londra e 
Washington si stanno consul. 
: tando sull’interpretazione e sul 
seguito da dare alla ultima no- 
ta sovietica relativa alla confe- 
renza dei quattro, consultazioni 
che richiederanno qualche tem- 
po perchè i tre occidentali non 
hanno sulla questione il mede- 
simo punto di vista. Parigi e 
Londra ritengono che la fase 
delle note scritte sia ormai ter- 
minata e che convenga affretta- 
rela riunione preliminare degli 
esperti. Washington non la pen- 
sa allo stesso modo e non sarà 
facile per i francesi e per gli 
inglesi convincere i loro amici 
americani ad assumere un at- 
teggiamento più conciliante. 

A complicare maggiormente 
le cose è venuta oggi una nota 
del Governo cecoslovacco. In 
essa Praga esprime la sua in- 
quietudine per la situazione 
della Germania occidentale 
«conseguenza diretta della poli- 
tica delle Potenze di occupazio- 
ne occidentali». La nota sottoli- 
nea che «la sicurezza della Ce- 
coslovacchia dipende dall’esclu- 
sione di qualsiasi possibilità di 


un'aggressione tedesca». Essa 
infine annuncia che il popolo 
cecoslovacco vede la sua sicu- 
rezza minacciata dalle misure 
prese dagli occupanti occiden- 
tali, misure + che- costituiscono 
una violazione degli accordi 
quadripartiti. 

A Parigi ci si attende ora che 
una nota del Governo polacco 
agli occidentali faccia seguito 
prossimamente a quella del Go- 
verno di Praga, perchè — si 
pensa nella capitale francese — 
ci troviamo ‘in presenza di una 
nuova manovra russa. Il Creim- 
lino ha fatto appello a Praga e 
a Varsavia perchè esse pure e- 
sercitino pressioni sugli occi- 
dentali in favore di una confe- 
renza a quattro. L'obiettivo che 
L'URSS si propone di realizzare 
‘con la conferenza dei Ministri 
degli Esteri è la neutralizzazio- 
ne e la demilitarizzazione della 
Germania. Per ottenere il suo 
scopo l’URSS è disposta a fa- 
re delle concessioni ‘politiche e 
militari per quel che concerne 
la Germania orientale: nel ca- 
so invece in cui la conferenza 
dei quattro dovesse fallire la 
URSS'ne avrà tratto ugualmen- 


UNA TRAGICA GITA DOPO IL RITORNO DEL SOLE 


Sette giovani perdono la vita 
nelle acque del Livenza in piena 


La sciagura provocata dal capovolgimento di una barca - Strade ria- 
perte al traffico in Friuli - Seri danni causati da ‘(una valanga agli 
edifici di confine del Brennero - Situazione ancora grave in Emilia 


È Udine, 8 

Quando ormai il ritorno del 
sole, dopo parecchi. giorni di 
pioggia incessante, lascìiava pre- 
vedere che i pericoli dì inonda- 
zione che minacciavano il Por- 
denonese erumo armai scompar- 
sì, ung tremenda sciagura ha 
portato il lutto a Ghirano, sul 
confine della provincia di Udi- 
ne con quella di Venezia. Le 
acque del Livenza, in questi 
giorni in piena, sono state ieri 
la bara di ben sette giovani che 
a bordo dì una imbarcazione 
avevano tentato di attraversare 
il fiume. 

La disgrazia è accaduta subi- 
to dopo le ore 14. Poco prima 
un gruppo di otto giovani fe- 
stanti era stato notato sulle rì- 
ve del Livenza su una barca. 
Tra essì c'erano anche tre fan- 
ciulle, la ventenne Bruna De 
Marchi, la diciannovenne Delia 
Del Zin e la diciannovenne Te- 
resa Restiotto. 

La giornata era primaverile: 
sembrava impossibile che . il 
giorno prima sulla zona fosse- 
ro. imperversati gli elementi 
con tutta la loro furia. Il fiume 
ingrossato dalle piogge aveva 
formato proprio all'altezza del- 
la sua confluenza con il Medu- 
na una specie di lago che si 
estendeva per qualche chilome- 
tro. I giovani del luogo ‘sono 
soliti, dopo le giornate di piog- 
gia, andare în barca su questo 
specchio d’acqua, intonando 
canzoni popolari, accompagnan- 
dosi con il suono delle fisarmo- 
niche. 

Il gruppo sì trovava» sulla 
sponda quando giunse un cer- 
to Antonio Toffolo, di 27 anni, 
da Manzuè, il quale accondisce- 
se, dopo vive richieste, a por- 
tarli in gita sul lago con la sua 
imbarcazione. Salirono sul tra- 
gico legno insieme alle fanciul- 
le il diciottenne Antonio Re- 
stiotto, Angelo Maluta di 19 an- 


ni, Paolo Santarossa di 14 anni ynerali, che avranno luogo saba- 


insieme al piccolo Sergio Polo- 
seo di 13 anni. 

La comitiva prese îl largo sul 
natante sulle acque calme. Tut- 
ti è gitanti eranio in piedi men- 
tre.il Toffolo manovrava. l’uni- 
co remo di cuì disponesse l’im- 
barcazione. Questa aveva appe- 
ma percorso pochi metri quando 
andava a urtare contro un sali- 
ce non scorto in tempo perchè, 
come moltì altri alberi situati 
în detta località, era sommerso 
dall’acqua, profonda’ in quel 
punto oltre tre metri. 

L’inaspettato urto faceva per- 
dere l'equilibrio al piccolo Pao- 
lo Santarossa, il quale cadeva 
in acqua. I suoì compagni sì af- 
frettavano verso di lui per soc- 
correrlo, ma, portandosi tutti 
da un lato, facevano capovolge- 
re il natante. Mentre il Toffolo, 
che sì trovava a poppa, riusci- 
va con un salto indietro a cade- 
re libero nell'acqua, tutti gli 
altri venivano a trovarsi pro- 
prio sotto la barca capovolta. 

A quanto sì è potuto poi ac- 
certare, soltanto l'Angelo Malu- 
ta era un ottimo nuotatore, per 
cui gli altri, spinti dalla dispe- 
razione, sì aggrapparono a lui 
finendo così tuttì invischiati nel 
fondo melmoso. Soltanto il Tof- 
folo riusciva ad aggrapparsi al 
relitto. 

Sul lago, a quell'ora, si trova- 
vano altre imbarcazioni, ma la 
più vicina. era a circa 500 me- 
trì e troppo tardivo è stato lo 
aiuto portato dagli accorsi e da 
alcuni giovani che dalla riva sì 
erano buttati a. nuoto per un 
disperato tentativo di salva- 
taggio. 

I corpi inanimati dei poveret- 
ti venivano ricuperati dopo du- 
ri sforzi, ma ormai tutti erano 
annegati. Le salme sono state 
collocate su un autocarro e tra- 
sportate nell'edificio delle scuo- 
le dì Ghirano în attesa dei fu-. 


UN DISCORSO DEL SENATORE REPUBBLICANO _ 


AL CONGRESSO 


SPECULAZIONI ELETTORALI DI TAFT 


contro la politica estera americana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 8 

Taft ha tenuto stasera un 
altro discorso sulla politica e- 
stera con particolare riguardo 
al numero di Divisioni 
mandare in Europa. Prima di 
riassumere e commentare que 
sto discorso conviene indicare 
quelii che sono gli obiettivi del 
senatore e le ragioni per cui 
ha scelto questo momento per 
tornare alla carica. Per strano 
che possa sembrare, l’obiettivo 
principale: mira ad effetti in- 
terni, quello di dimostrare che 
il Governo democratico non è 
capace neanche in questa o0c- 
casione di formulare un piano 
chiaro, preciso, tale per cui si 
sappia quali sono gli impegni 
da prendere e con quali mez- 
Zi far fronte ad essi, La scel- 
ta del tempo viene da due con- 
siderazioni: prima, che il gran- 
de pubblico è un po’ seccato 
con il Governo che è interve- 
Nuto troppo tardi e troppo po- 
co per frenare la spirale del 
l'aumento @ei prezzi; seconda, 
che il pubblico ed il Congres- 
so presi come sono ora in que- 
sta fase di passaggio da una 
economia libera ad una con- 
trollata, seccati dall’annuncio 
di aumento di tasse, dalla si 
tuazione. precaria in cui è an- 
dato a ficcarsi il Segretario al 
Tesoro insistendo per avere 
certi crediti dalla Federal Re- 


da; 


serve Bank, sono inclini a fa-; 
Te d'ogni cosa un fascio ed a 
prestare orecchio più favorevo- 
le al portavoce. dell’opposi- 
zione. 

Detto questo non c'è che da 
rilevare un punto essenziale 
ce Taft oggi ha parlato di di- 
Visioni da mandare in Europa 
insistendo che si deve fare un 
cetto rapporto (una divisione 
americana per ogni nove allea- 
te) sul numero di soldati da in- 
viare in Europa oppure stabi- 
lire che non più dei venti per 
cento dell'esercito e non più 
del dieci per cento dell’aero- 
nautica americani siano stazio- 
nati in Europa in tempo di 
\ pace. Detto questo Taft è tor- 
nato a battese sul suo chiodo 
quello cicè che deve essere ‘la, 
Europa a prendere l’iniziativa 
del riarmo; 

Il senatore ha detto anche 
che dopo il'rapporto del gere- 
rale Eisenhower al Congresso 
il piano americano per gli aiuti 
all'Europa. è meno chiaro che 
mai, cosa questa che in parte 
è vera perchè Eisenhower non 
poveva spiattellare le inevita- 
bili divergenze e difficoltà mi- 
nori che ancora sussistono fra 
alleati mentre sono ancora mm 
corso trattative per stabilire 
quale sarà l’aiuto finanziario 
dato dall'America a ciascuna 
Nazione. Taft ha approfittato 
anche dell'occasione per tirare 


lin'altro colpo a favore della 
sua tesi, quella che il Presi 
dente non può in tempo di pa- 
ce: inviare truppe fuori degli 
Stati Uniti. Per non essere tac- 
ciato da isolazionista ed allo 
stesso tempo per dimostrare 
che il Governo non ha una 
idea chiara sulla via da segui- 
re, Taft infine ha insistito per- 
chè gli Stati Uniti e gli allea 
ti precisino se un attacco da 
parte dei satelliti contro ia Ju- 
goslavia o contro Berlino sarà 
considerato come un attaccoo 
portato direttamente: dalla 
Russia. 

In totale Taft: più che altro 
ha tirato sassi nella piccionaia 
elettorale: visto in questa luse 
ed in questo momento il di- 
scorso tenuto stasera al Sena- 
to ha una importanza relativa 
xe non cambierà certamente il 
corso degii eventi anche se riu- 
scirà a dare qualche fastidio, 
d’ordine interno, a ‘Truman, 

Il quale Presidente non na- 
viga in eccellenti acque, Oggi 
‘per esempio, il Presidente si 
è lasciato scappare una parola 
(non grave come quelle che 
scrive ai critici musicali) tale 
da. autorizzare la supposizione 
che abbia perduto le staffe, Ha, 
definito «asinerie» le conclusio- 
ni di una inchiesta senatoria- 
leche ha fre le altre cose denun- 
ciato irregolarità od indelica- 
tezze nell’assegnazione di cre- 


diti da parte dell'Ente federale 
per la ricostruzione finanzia- 


to. Il Toffolo questa sera è sta- 
to fermato sotto l'imputazione 
di omicidio colposo. 


I lavori: di ssombero 
delle strade in montagna 


Udine, 8 

L'improvviso e tanto atteso 
ritorno del bel tempo ha favo- 
rito i lavori di sgombero sulle 
i strade statali e provinciali del 
‘Priuli e della Carnia. La gior- 
mata odierna ha visto il ripri- 
stino delle comunicazioni in 
molte zone della regione che le 
abbondanti nevicate dei giorni 
scorsi avevano Îsolato dal ca- 
poluogo. Viene comunicato da 
‘Tolmezzo che, dopo due giorni 
di lavoro, la strada Pontebba- 
na, è stata riattivata al traffi- 
co all’altezza dei Rivoli Bian- 
chi. Fetve frattanto il lavoro 
di sgombero della neve sulla 
Carnica e soprattutto nello 
stretto Passo della Morte - For- 
mi di Sopra. Più a valle le nu- 
tperose valanghe che avevano 
ostruito ìl transito sopra Am- 
pezzo sono state stasera ri- 
“mosse. 


Importanti tronchi stradali 
come quelli di Paularo-Cedar- 
ghis, Paluzza-Timau, Treppo 
Carnico-Ligosullo, la strada del- 
la Val Calda, quella tra Forni 
Avoltri e Sappada, Comeglians 
e Pesariis risultano tuttora in- 
terrotti dagli enormi cumuli di 
neve, per la cui eliminazione 
sarà indispensabile procedere 
alla spalatura a mano. 

Sauris, nell’alta valle del Ta- 
gliamento, è ancora isolata. Un 
camion carico di generi alimen- 
tari, che da Ampezzo cercava 
di trasportare rifornimenti al 
paese è rimasto sepolto sotto 
una lavina. L'autista e tre per- 
sone si sono miracolosamente 
salvati sull'orlo di un pauroso 
burrone. Anche a Timau una 
lavina ha spazzato via uno sta- 
volo. Nessun danno alle per- 
sone. 

In serata si è appreso che 
una valanga di notevoli pro- 
porzioni si è abbattuta fra Am- 
ipezzo e Forni di Sotto sulla 
statale 52 Camnica, interrom- 
pendo nuovamente il traffico. 
‘AI Passo di Monte Croce Car- 
mico il presidio delle guardie 
«di finanza è sempre isolato. 

Nel Friuli. la sìtuazione si 
va pure gradualmente norma- 
lizzandosi, La condizione dei 
torrenti più minacciosi è tor- 
nata normale. Ovunque il tran 
sito è stato ripristinato, Nel 


ria: specificatamente l'inchie-|molino di Domini al centro di 


sta dice che un certo credito 
è stato concesso in seguito al- 
l'intervento - di un Segretario 
di Truman. Può darsi che la 
Commissione abbia espresso un 
giudizio avventato e può darsi, 
come ha detto oggi Truman, 
che il segretario in parola non 
‘abbia avuto ancora modo di 
spiegare il suo intervento, ma. 
da quanto si sente dire oggì da 
gente informata ed assennata 
i risultati della Commissione 
d'inchiesta sono tali che da- 
ranno a Truman un’altra ma- 
tassa politica da sbrogliare e 
che non può essere liquidata 
con un riferimento ‘alla meno 
mobile delle razze equine. 
Tutta la conferenza stampa 
del Presidente è stata dedica- 
.ta oggi a problemi di politica 
interna, soprattutto allo scio- 
pero dei ferrovieri che. nella 
‘maggioranza sono tornati da 
due giorni al lavoro ma che 
non deve ripetersi, A questo 
scopo il Presidente ha deciso 
di affidare all’Esercito l’eser- 
cizio delle ferrovie, cosa que- 
sta che ‘consente di prendere 
provvedimenti, quali il licen- 
ziamento degli scioperanti, che 
non potrebbero essere presi se 
Je ferrovie fossero, di. nome, 
esercitate da privati, 
LEO REA 


Talmassons l’acqua ha inva- 
so tutto ricoprendo per oltre 
sessanta centimetri i macchi- 
nari. All’una della scorsa not- 
te  crollava 
il tetto della casa di Domeni- 
co Furlan e l’acqua. filtrava 
nelle camere e nella cucina, 
investendo persone e masserì- 
zie. Lo sgombero dell’edificio 
sinistrato è stato attuato nel 
buio più fitto della notte, 

Da BOLZANO si apprende. 
intanto che, mentre il tempo 
si è rimesso al bello, nuove va- 
langhe sono cadute nelle ulti- 
me 24 ore nella provincia. 

Al limite del territorio nazio- 
nale, presso il Brennero, Sta- 
notte e stamane 5 valanghe di 
proporzioni considerevoli sì so- 
no- abbattute sulla località. E° 
stato investito in pieno il ca- 
ratteristico edificio che è sede 
degli uffici turistici e doganali. 
La massa nevosa rotolando ha 
fracassato le finestre e le por- 
te di tutti e tre i piani di cui 
l’edificio. si compone. Gli uffi- 
ci e le abitazioni sono rimaste 
fortemente danneggiati. Inoltre 
lla casermetta della guardia di 
finanza in prossimità alla sbar- 
ta è andata distrutta. Danni 
hanno pure subito un bar e 
un negozio. Fortunatamente 


improvvisamente! 


non si debbono lamentare vit- 
time, 

Le sedi stradali e ferroviarie 
del Brennero sono sempre in- 
terrotte nel tratto Moncucco- 
confine. Anche oltre il territo- 
Tio italiano per una decina di 
chilometrì la viabilità è inter- 
rotta da valanghe. Molti tratti 
di linea telefonica della pro- 
vincia sono andati distrutti 
sicchè sono impossibili le co- 
municazioni con alcune decine 
di centri periferici. 

La . colonia della pontificia 
commissione di assistenza, po- 
sta nei pressi del lago di Dob- 
biaco e nella quale sono ospi- 
tati 300 bambini, è completa- 
‘mente isolata da tre giorni. La 
Stessa sorte è toccata alla 179.2 
compagnia mortai del 6.0 reg- 
gimento alpini che si trova nel- 
la stessa zona per le esercita- 
zioni invernali. I viveri per'gli 
assediati dalla. neve vengono 
portati da alpini sciatori che 
mantengono il collegamento 
con Dobbiaco. 

La. situazione nell’'EMILIA, 
nella zona alluvionata dal Re- 
no permane sempre grave, an- 
che se stasera alle 22 il livello 
del fiume a Casalecchio risulta 
di soli m. 0.90. L'estensione to- 
tale dell’allagamento è ora di 
Circa 11 mila ettari. Sono som- 
mersi Poggiorenatico, Madonna 
Boschi, Fondo Reno, Coronella 
e Chiesuol del Bosco verso la 
città di Ferrara. 


te il massimo vantaggio sul 
piano propagandistico. Quale 
che sia dunque l'esito della 


prevista conferenza dei Ministri 
degli Esteri, esso sarà sempre 
favorevole alle mire russe. Ec- 
co perchè gli americani hanno 
perfettamente ragione di pro- 
cedere con grande cautela pri- 
na di lasciarsi prendere nella 
trappola tesa dai russi agli oc- 
cidentali. 

Ma la nota di Praga e quella 
probabile di Varsavia non ri- 
spondono sòlo al disegno di ap- 
poggiare la richiesta russa di 
una conferenza. Esse si propon»= 
gono un obiettivo più lontano.» 
Le proteste e le minacce russa 
contro il riarmo tedesco hanno 
avuto un effetto limitato sui 
francesi e sugli inglesi, mentre 
le proteste e le minacce ceco- 
slovacche e polacche potranno 
avere ben altro significato. La 
Polonia e la Cecoslovacchia 
confinano con la Germania, so- 
no state’ vittime al pari della 
Francia della aggressione e del- 
l'occupazione nazista. Le loro 
proteste perciò possono essere 
ascoltate in Francia e in parte 
in Inghilterra più attentamente 
e trovare una rispondenza psi- 
cologica ‘maggiore. 

Fin qui in Occidente si era 
puntato sull’esistenza di dissidi 
e di una forte opposizione in 
seno alla Polonia e alla Ceco» 
slovacchia e si era messa in 
dubbio la fedeltà di questi due 
satelliti verso l'URSS, e i re- 
centi avvenimenti di Cecoslo= 
vacchia sembravano ‘dare un 
credito maggiore a tali suppo- 
sizioni. La nota di Praga costis 
tuisce invece una manifestazio- 
ne di assoluta fedeltà da parte 
del Governo cecoslovacco verso 
quello russo. Additando lo 
spauracchio di una rinascita 
dell'esercito tedesco. Mosca ha 
ordinato a Praga di protestare. 

Cecoslovacchia e Polonia so- 
no le due pedine politiche @ 
militari che l’URSS intende u- 
sare per opporsi al riarmo te- 
desco. Sin qui essa le aveva te- 
nute in disparte; se le ha im- 
provvisamente fatte entrare nel 
gioco è perchè conta in tal mo- 
do d’intimidire la Francia e la 
Inghilterra e di approfondire i 
dissensi che separano questi due 
paesi dagli Stati Uniti. 

BRUNO ROMANI 


LA LEGGE SINDACALE 
e lo sciopero politico 


Roma, 8 


In rapporto alle decisioni del= 
la CGIL sulla legge sindacale 
che sarà prossimamente pre- 
sentata dall’on. Marazza al 
Consiglio dei Ministri si rileva 
che il progetto governativo non 
sì occuperebbe specificamente 
del cosiddetto «sciopero. politi» 
co» in quanto questa manife- 
stazione è considerata come 
rientrante in un altro concet- 
to ben diverso dal diritto di 
sciopero. Infatti si ha lo scio- 
pero quando i lavoratori si tro- 
vano in contrasto con gli im- 
prenditori sul piano economico 
ed esso rappresenta in questo 
senso un mezzo mormale di 
lotta. Invece lo sciopero politi- 
co è soltanto una manifestazio- 
ne di protesta la cui legalità o 
illegalità deve essere esamina- 
ta alla stregua delle norme che 
tutelano i comuni diritti dei 
cittadini. x 


—- en 


LE DIFESE DI SEUL 


“sfondate dagli alleati 


| Tutta la Corea del nord sottoposta a bombardamenti aerei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICULARE 
Dal fronte coreano, 8 

Il nemico oggi ha ceduto di 

schianto ed ogni sua resistenza 
organizzata è cessata a sud del 
fiume Han, 
- Per maggior precisione dire- 
mo che è stata debellata la re- 
sistenza di quelle forze cino. 
coregne, che hanno combattu- 
to nei giorni scorsi sulla famo- 
sa linea dei colli e che per cin- 
quante ore sono state sottopo- 
ste ad un sempre più intenso 
e micidiale martellamento, cul- 
minato nelle ultime ventiquat- 
tro ore in un bombardamento 
continuo delle posizioni di re- 
sistenza avversarie, 

Stasera i semoventi allea- 
ti, nella scia immediata dej 
carri armati che hanno vir 
tualmente sfondato la fascia ‘di 
resistenza comunista, hanno 
aperto il fuoco direttamente 
su Seul da appena sei chi 
lometri di distanza. 

Il maggior sfondamento è 
avvenuto proprio in quel setto- 
te a sud-ovest di Seul, che 
sembrava fino a ieri sera il più 
duro da piegare ancne se ali'e- 
stremità occidentale, l'ala mar- 
ciante del fronte d'attacco, co- 
me vi dicemmo ieri, aveva co- 
minciato ‘a constatare che 
la resistenza calava di tono. 

La terza e la venticinquesi- 
ma Divisione di fanteria sta- 
tunitensi, protagoniste princi. 
pali di questi quattro giorni di 
battaglia, vedono così avvici- 
narsi rapidamente l’ora in cui 
potranno entrare in città; per 
la venticinquesima sarà un ri- 
torno, 

Nella zona costiera orientale, 
il decimo corpo. sostenuto co- 
me sempre dalla flotta navale 
e dai suoi aerei, ha fatto oggi 
un altro balzo di una decina di 
chilometri. Alcumi suoi revarti. 
i, hanno operato anche 
nelle lontane retrovie, affron- 


tando risolutamente un gruppo 
di guerriglieri; che intendevano 
riprendere attività offensive — 
dopo un jungo letargo — pres 
so Tanyang. 


piano. operativo non mi 

to ad occupazioni territoriali 
quanto, essenzialmente alla di. 
struzione delle forze nemiche, 
Seul, quindi, potrà anche non 
cadere nei prossimi giorni, se 
l’opera di distruzione del ne- 
mico non lo esigerà, 

Questo intento distruttore è 
stato perseguito .oggi in modo 
spettacoloso anche del cielo, 
su una zona situata ben. tre- 


squadriglie disponi 
Tea e nelle basi 


superfortezze volanti di 


€ tipo 
aggiornato ai bombardieri me- 
di ed ai caccia bombardieri, 
per la prima volta nell'intera 
Campagna coreana si sono ay. 
Vicendati sui bersagli prestabi- 


liti. I gangli vifali della rete 
di comunicazioni e di traspor- 
ti della Corea nord-orientale 
con la Siberia sovietica sono 
stati rasi al suolo, sconvolti, da 
centinaia. e centinaia di ton- 
nellate di bombe, da razzi di 
tutti i tipi, da torpedini e mi- 
ne aeree, da tutto l'armamen- 
tario dell’offesa \aerea, E’ stato 
un'attacco di una imponenza 
senza precedenti nella guerra 
coreana, Ad ondate successive 
dalle sette di stamane fino a 
circa le cinque del pomeriggio, 
gli apparecchi hanno spezzato 
in più punti le linee ferrovarie 
e stradali, che direttamente od 
indirettamente . portano — alla 
Siberia, al di là dei dodici chi- 
lometri di corso del Tumen, 
che ne segnano il confine con 
la Corea. 
JOHN RICH 

dell’ International News Service 
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DA REGENSBURG ALLA LINEA AMBURGO - LEVANTE 


Appunti sui traffici triestini 


Nuove minacce alla locale intermediazione - 1 transiti ungheresi si spo- | Una simbolica cerimonia al Palazzo di città 


co dell’Università, dei goliar= 


stano verso il Nord? - La compensazione globale con la Cecoslovacchia 


Sulla composizione dei traf-; fico commerciato, giacchè per 


fici adriatici si sono inseriti in 
questo particolarmente delicato 
momento ‘alcuni fattori che 
potrebbero in um futuro più! 
o meno lontano determinare/ 
delle conseguenze, la cui im- 
portanza non'è ancora esatta» 
mente valutabile. Fra tali fat 
tori, annoveriamo le convenzi 
ni di Regensburg, lo. sposta- 
mento di certe correnti di traf- 
fico ungherese verso il Baltico, 
le trattative per il pagamento 
delle spese portuali cecoslovace- 
che a Trieste e la politica de- 
gli aiuti americani alla Jugo- 
slavia. In sottordine menzio- 
niamo ancora: la politica au- 


anni le ditte locali hanno sa- 
puto intrecciare ‘in favore lo- 
ro, di Trieste e dell'Austria, ù- 
tilissimi affari, L'Austria ha 
potuto così avere caffè, cacao, 
zuechero; banane e altri pro- 
dotti di prima necessità, attra- 
Verso l’opera sapiente e tecni- 
ca degli operatori triestini, 
Escluderli ora, perchè tutto il 
mondo abbisogna di legname, 
non è una simpatica manovra, 

Abbiamo accennato ad alcu- 
ni sfasamenti che stanno veri 
ficandosi nel. Levante e. che 
potranno. esercitare effetti. ne- 
gativi suì traffici adriatici. Si 
apprende, infatti, che la Ger- 


dei lavori, Dalla riunione di 
oggi dovrà scaturire finalmen- 
te un atto decisivo: il via alla 
costruzione della piscina, E' 
ciò che la cittadinanza atten- 
de, dopo tanti mesi di inspie- 
gabili incertezze e tergiversa- 
zioni. 


Atto generoso 
a favore della Lega 


Ta: Prescidenza della Lega 
Nazionale segnala il bel gesto 
compiuto dal comm. Beniami- 
no Donzelli, della Cartiera, Ita- 
lia Centrale di Milano, che ha 
voluto donare al sodalizio un 


GIORNALE DI TRIESTE 


Quarto anniversario 
di un’ infausta data 


Domani, nel quarto anni 
versario della firma dell’ini- 
quo trattato di pace, îl Ma- 
gnifico Rettore dell’Università 
degli studì, prof. E. A. Cam- 
marata, consegnerà al Sinda= 
co una targa commemorati= 
va della nuova Università, 
mentre da parte del Comune 
sarà affidata alla custodia 
dell'Ateneo la vecchia targa 
coniata a ricordo delle dimo- 
strazioni del 1902 per un’Uni- 
versità italiana a Trieste. 

Questo scambio di simbo- 
licì doni, in una data così în- 
fausta per le sorti della no- 
stra città, che ancora atten- 
de una riparazione all’ingiu- 
stizia sancita’ dal «diktat», 


di, della Giunta e dei vari ufe 
ficìù comunali, si svolgerà alle 
ore 12, nella sala della Presi- 


denza del Municipio, 


Valide per quattro anni 


«le prossime elezioni 


Il Comandante di Zona ha 


reso noto ieri che i consigli 


comunali che verranno eletti 
quest'anno per i comuni della 


Zona, 


rimarranno 


in carica 


per quattro anni. invece che 
per due anni come i loro pre- 


decessori, 


L'assegnazione dei 


seggi in seno ai consigli ‘co- 
munali a seguito delle elezio- 
ni verrà effettuata nella stessa 


Rimborso delle cauzioni 
per il commercio all'ingrosso 


vità. del commercio all'ingrosso 
(interno, con l'estero od in tnan- 
sito) che con Legge 15 luglio 1950. 
n. 592, estesa alla zona di Trieste 
con Ordine 182 del 20 sett. 1950, 
sono stati disposti l'abolizione 
delle cauzioni commerciali ed il 
mimborso agli interessati delle cau- 
zioni commerciali a suo tempo de- 
positate, in numerario'od in titoli, 
presso i competenti uffici dell’In- 
tendenza di Finanza, In base a 
quanto consentito dalla suddetta 
legge, la Cassa depositi e prestiti 
ha affidato alla Confederazione 
generale italiana del commercio 
tutte le operazioni di raccolta del- 
le domande e della riscossione 
collettiva, dei mandati, e ciò al fine 
di evitare agli interessati inutili 
perdite di tempo per le lunghe 
pratiche burocratiche, . ed imutili 
spese, 

Tali operazioni verranno svolte 
localmente dalla Federazione del- 
le Associazioni 


interessate nel 


commercio all'ingrosso di Trieste, 


E' tempo di occuparsi 


del Palazzo 


dello sport 


Il progetto di utilizzare i padiglioni di Montebello 


La tesi dell'Ente Fiera 


Negli ultimi tempi gli sporti- 
vì hanno posto all'attenzione 
delle autorità alcuni problemi 
che sono in effetti problemi di 
vasto interesse cittadino, quali 
ad esempio la tutela delle at- 
trezzature dello Stadio, la co- 
struzione della piscina, ed. ora 
il progettato Palazzo dello 
sport. Illustreremo oggi questo 
ultimo, e diremo subito che non 
si tratta di nuove costose co- 
struzioni, ma soltanto della uti 
lizzazione, per manifestazioni 
sportive di grande richiamo e 
per la normale attività agoni- 
stica in ambienti chiusi, dei pa- 
diglioni della Fiera di Trieste. 

Proprio in questa stagione, lo 
scorso anno si era parlato del 


e quella del C..0. N. I 


Di questo avviso non sono 
naturalmente i rappresentanti 
delle società sportive. Sostiene 
il CONI che nulla è intervenu- 
to da un anno a questa parte 
ad impedire la realizzazione del 
progetto. Manca la pavimenta- 
zione nei padiglioni, ma il 
CONI potrebbe supplire con 
una piattaforma ‘proYvisoria 
delle dimensioni dei campi di 
gioco, A. proprie spese il CONI 
provvederebbe inoltre all’alle- 
Stimento delle tribune, che ver- 
rebbero rimosse in occasione 
della Fiera. Ma le società spor- 
tive non possono, oltre a queste 
spese (e vi sono poì gli impian- 
ti di spogliatoi, ecc.)  sobbar- 
carsi un canone d'affitto mag- 


Wenerdì 9 febbraio 1951 


LA CIVITA 


SRI VITI E DI 

Addì 8 corr. è mancato ima 

provvisamente all’affetto dell 
suoi cari l'anima buona di 


Pielro Petito 


Lo piangono la MOGLIE, i fi- 
gli ANTONIO, GIOVANNI (as- 
sente), CARMEN in BONICIOLI, 
le NUORE, il GENERO ed il NI 
POTINO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 10 corr. alle ore 9.30 dalla Cap. 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


‘La Direzione del BANCO DI 
SICILIA . Sede di Trieste parte. 
cipa al dolore del suo apprezzato 
Funzionario Sig. ANTONIO PETL 
IR Rimeone dell'Agenzia di Cit. 

MIOLI 


CITE 

Tl 5 corr., munito dei con- 

forti religiosi, è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Eliore Marni. 
d’anni 76 


A tumulazione avvenuta nella, 
tomba di famiglia a Palmanova 
ne dànno la triste partecipazione 
a quanti lo conobbero e lo ‘stima. 
rono, la FIGLIA, il GENERO, la 
NIPOTE, la SORELLA ed i pa. 
enti tutti. 

Un grazie speciale al dott. An- 
tonlo Chersi per le amorose cur 
prestate. S 


striaca del legname, Vinse mania sta inserendosi ser fi itati ti n di Puo È 3 nasa i i 
mento di EE valori di traf-| più tenacemente sui SEI Se oe e acquista un significato che |maniera delle precedenti ele- Kore ci = cia ni i CRETA OO A SE Le famiglie: 

È ì È S H s tuicpi SI ;eree i A , s . 
fico austriaco e jugoslavo sul Dali — ove acquista cotone, |stribuisce agli alunni bisognosi certamente troverà eco valida | zioni amministrative. a ‘depositare. le eni SR stimento del quartiere fieristico. | ca, a quanto lo stesso Ente Fie- TAMARO - DELLEANI - 
nodo di Linz-Regensburg e abacco © frutta in cambio di|delle scuole italiane di Trieste | ed autorevole nelle parole dell Queste disposizioni e le al-|iizze della cauzione a suo tempo |!, due padiglioni allora in co-|ra aveva preventivato nei pri ZANDONA” - MARESCALCHI 
certi sfasamenti notati nei macchinari — e su quelli egi-|5 dell'Istria. A nome del soda-|Mostro primo cittadino e del|tre norme regolanti Ja proce-| costituita, struzione, ed il terzo già pro-|miî contatti col CONI. I ZA 
traffici esteri del Levante e|ziani. I traffici egiziano-germa-|gizio, ed in particolar modo a Rettore della massima istitu-| dura delle elezioni, che saran- gettato, avrebbero dovuto costi-! Purtroppo per questa prima- 


del Medio Oriente. 

L'accordo ferroviario di Re- 
gensburg è stato ampiamente 
illustrato dalla stampa. Come 
è noto, il divario dei prezzi fer- 
roviari in favore di Trieste è 
stato cceglobato nella misura 
del 17 per cento, Ora, taluni ri- 
tengono che tale misura non 
può essere considerata come u- 
na precisa salvaguardia per gli 
interessi triestini; altri obiet- 
tano che tale concessione è pur 
sempre un passo avanti e che 
essa è preferibile ad una lotta 
disordinata di concorrenza. I 
circoli commerciali viennesi so- 
stengono che difficilmente Am- 


nici sono già a buon punto; 
dal decimo posto del primo se- 
mestre ‘1950, la Germania si è 
portata al sesto, nella seconda 
metà dell'anno, e dagli affari 
in corso si capisce che altri 
‘posti nella graduatoria verran- 
ho scalati dagli operatori del 
Bundesgebiet. Intanto, i servi 
zi marittimi fra Amburgo e 
Brema e i due Paesi levantini 
vengono potenziati in ambo i 
sensi. Così, la Società statale 
turca di navigazione ha già 
creato um servizio diretto ver- 
so i porti anseatici, in con- 
trapposizione alle linee della 
«Adler Reederei» e della «Le 


mome di tutti quei soci che usu- 
fruiranno per î loro bambini 
della gentile donazione, la 
Presidenza esprime i più vivi 
ringraziamenti, 


zione culturale triestina. 

La cerimonia, alla quale 
prenderanno parte î rappre- 
sentanti del Corpo accademi- 


no conformi a quanto stabili- 
sce l'Ordine del G.M.A. del 


1949, formeranno oggetto di 
un altro Ordine che sarà pub- 
blicato dal G.M.A, 


SCRIARITA SULL'ORIZZONTE SINDACALE 


Il comunicato del comitato unitario in merito alla ver- 
tenza degli Enti locali + Rinviato lo sciopero all’ 1.N.A.M. 


La morto di Enrico Scodnik 


E’ scomparso recentemente 
in Roma, all’età di 85 anni, il 
senatore cav. di gr. croce En- 
Tico Scodnik, dopo una vita 
operosa tutta spesa nel lavoro 
ed al servizio dei più alti idea- 
li di Patria. 

Figlio del generale France- 
sco Scodnik, antesignano del 
volontarismo isontino per la 
unità d’Italia, e cognato di 
Matteo Renato Imbriani Poe- 
rio, fu tra i più fervidi pro- 
pugnatori delle rivendicazioni 


tuire infatti, nei dieci mesi cir- 
ca di inattività della Fiera, un 
attrezzato complesso di impian- 
li sportivi, che avrebbe non so- 
lo risolto le gravi deficienze che 
in questo campo presenta la 
nostra città (che dispone di due 
sole palestre, con limitata ca- 
pienza di pubblico), ma avreb- 
be finalmente consentito l’orga- 
nizzazione a Trieste di grandi 
manifestazioni di importanza 
nazionale e internazionale. An- 
zi già allora sì era prospettata 
la possibilità di ospitare a Mon- 
tebello i campionati mondiali 
di hockey ‘a rotelle, avvenimen- 
to che anche sotto l’aspetto tu- 


vera forse ancora non se ne fa- 
rà nulla, perchè ci stiamo ra- 
pidamente avvicinando alla se- 
conda edizione della Fiera. Ma 
è proprio questa l'ora di cer- 
care una possibile soluzione, 
per conciliare offerte e richie- 
ste, per concretare quanto si 
era progettato, di modo che su- 
bito dopo i padiglioni possano 
venir utilizzati per lo sport. 
L'importanza di un Palazzo 
dello sport non ha bisogno di 
essere sottolineata. Basterà di- 
re che è il problema del giorno 
in tutte le maggiori. città, e ri- 
cordare che lo ‘sport — valori 
morali a parte — rappresenta 


T Umberio Montauti 


ha cessato di vivere quest'oggi, 
all'età d'anni 47. 

La desolata moglie VITTORIA 
unitamente alla FIGLIA, SOREL. 
LA, NIPOTI, GENERO e congiun. 
ti tutti ne: dà la triste parte- 
cipazione. 

T funerali seguiranno venerdì 
9 corr. alle -ore 15.30 dalla Cap- 
Della; dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 8 febbraio 1951 


IU 7 corr. tragico incidente 
rapiva il nostro caro 


Casimiro Stolfa 


Commerciante — d'anni 4 


burgo e Brema potrebbero ap-|vant-Liniey, mentre la. egizia- nazionali, intensamente ope-| ui indi i Ù 5 i iil È 
‘go e Bren D,. € 1 ia iantà ristico, e. quindi econoîmico, | nell'economia nazionale quasi Îl| 7,3 moglie MARIA, la figlia 
ropriarsi di ‘uma parte note-|na «Khedivial Mail Line» ha 7 7 n i; + zioni | Tando per l'italianità, delle ter- DE GU dici ; ka gite i, 

La dei traffici austriaci —|annunciato il prossimo inizio demandata | delocra comete di Ti i ina Re FIUanE È AA Nei a E SERIO DE SEE voi e 
specie di quelli destinati al|di servizi regolari con Ambur- EE sua quadro di questa sua appas- n RIP SAN È DI ; te 

peo 8 aperta la rivendita di via Lazza- | stonata azione rientra la lun-| Sr amuni ufficiali il sorgere del Sr TIRO a a CREO a o eglia 


Levante ed al Mediterraneo — 
‘e che pertanto somo premature 
le preoccupazioni. dei triestini. 
Certo è che i porti germanici 
non dormono, e chei circoli 
spedizionieri e mercantili dei 
nuclei portuali anseatici fanno 
attiva propaganda in Austria 
per convogliare muove corren- 
ti commerciali verso il Nord. 

Piuttosto strana appare la 
manovra sovietica intesa a far 
sì che una parte dei traffici 
esteri ungheresi venga avviata 
verso i porti russi di Koenigs- 
berg e di Memel, Tale mano- 
vra, i cui particolari: sono il 
lustrati nella rivista polacca 
«Transport i spedycia» (ma la 
pubblicazione ufficiale polacca 
si guarda bene dal biasimare il 
boicottaggio russo nei riguar- 


go. Il metodo d'inserimento 
germanico mei traffici esteri 
levanti porterà evidentemente 
degli svantaggi all’intermedia- 
zione triestina; e non è impro- 
babile che Amburgo ne appro- 
fitti per deviare alcuni traffici 
ceco-levantini verso il Nord. 
SES 


Oggi la decisione 


per la costruzione della piscina 


Abbiamo notizia che presso 
il Dipartimento servizi e lavori 
del G. M. A., avrà luogo sta- 
mane una riunione degli enti 
interessati alla definizione del- 
le pratiche per la concessione 
del tratto della riva Tommaso 
Gulli su cui dovrà sorgere la 
piscina coperta, Le relative 


comitato unitario dei dipen- 
denti dagli Enti locali si è 
riunito, per esaminare le ulti- 
me proposte fatte dal G.M.A., 
ed al termine delle discussioni 
è stato emanato .il. seguente 
comunicato: «Le proposte go- 
vernative, pur non collimando 
esattamente con quelle formi 

late dal Presidente di Zona, si 
avvicinano comunque notevol 
mente a, quest'ultime; ciò 
stato raggiunto per la costan- 
te e tenace insistenza dei rap- 
presentanti sindacali, i quali 
hanno. fatto — com'è facilmen- 
te rilevabile — quanto era u- 
manamente possibile per con- 
seguire le migliori condizioni 
atte ad agevolare la soluzione 


è| Petrilli, 


per oggi, Gli aderenti all'U.P. 
D.E.L. (Cd.L.) si riuniranno 
alle ore 18, nella sala dell'A. 
R.A.C., padiglione del Giardi- 
no pubblico. . a 
Un'altra schiarita, forse deci. 
siva, si registra alrI.N.A.M, 
dove lo sciopero nazionale di 
24 ore, indetto per oggi, è sta- 
to rinviato al giorno 16. Tale 
decisione si ricollega alle im- 
portarti dichiarazioni del dott. 


presidente. dell’Istitu- 
to, il quale ha convocato i rap- 
presentanti sindacali. per \an- 
nunciare che il consiglio di 
amministrazione si riunirà. il 
giorno 14 allo scopo di esami. 
nare le richieste dei lavorato- 
ri, Com'è noto, l’azione sinda- 
cale in corso verte sull’appli- 


retto, ed i giorni di giovedì, ve- 
nerdì e sabato sarà aperta quella 
di via Cologna, 


giorni fer 


Il M 


Orario - via Cologna: dalle ore 
10 alle 14 e dalle 16 alle 17; via 
Lazzaretto vecchio: dalle ore 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17, di tutti î 


LA FIERA DI TRIESTE 1951 
Le ragioni della mancata 
partecipazione jugoslava 


istero del. Commercio 


estero jugoslavo‘ ha conferma- 
to al. «Bollettino etonomico 
ANSA» la sua decisione di non 
partecipare alla Fiera di Trie- 
ste del 1951. 

La ragione ufficiale di que- 


ga e tenace opera data allo svi- 
luppo della Società «Dante Ali. 
ghieri», della. quale fu lunga- 
mente vicepresidente generale 
ed era ora. consigliere emerito. 
Fra le sue benemerenze pa- 
triottiche va ricordata l'opera. 
svolta per la. creazione del 
Museo dei patrioti italiani allo 
Spielberg in Cecoslovacchia, 
curandone fino agli ultimi suoi 
giorni il ricupero del materia- 
le manomesso: e disperso nel 
l’ultima guerra. 

Come nell'attività patriotti- 
ca, altrettanto successo ebbe 
l’opera di Enrico Scodnik nel 
campo professionale ove, fra 
l’altro, raggiunse la carica di 
Direttore generale dell'Istituto 
Nazionale delle. Assicurazioni, 


quartiere fieristico era stato sa- 
lutato come la soluzione ideale 
del problema annoso degli im- 


supposti per divenire un cen- 
tro di grande attrazione, non 
solo nel calcio e nell’ippica, ma 


pianti. sportivi coperti, che a 
Montebello, avrebbero trovata 
adeguata sede. 

Ora sono trascorsi oltre cin- 
que mesi dalla Fiera, ma nei 
padiglioni di Montebello hanno 
avuto luogo soltanto alcune ma- 
nifestazioni di secondo piano. 
Domenica scorsa, per i campio- 
nati di pugilato, si è ritornati 
all’Idroscalo. Del progettato Pa- 
lazzo dello Sport, che il CONI 
avrebbe dovuto mettere a di- 
sposizione di tutie le società 
sportive, anche per le gare che 
non offrono introiti, non si è 
fatto nulla. 

Perchè? L'Ente Fiera oppone 
una serie di ragioni d'indole 


corr. alle ore 15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


in tutti quei rami dello sport, 
quali l'hockey, la pallacanestro, 
il pugilato e la scherma, tanto 
per citare i maggiori, che sino- 
ta hanno potuto venir presen- 
tati saltuariamente al grande 
pubblico appunto per la man. 
canza di adeguati campi coperti. 


frei e 


Un ingegnere triestino 


assolto dal Tribunale di Udine 

SI TRATTAVA DI,UN INVE- 

STIMENTO MORTALE SULLA 
STRADA DI CORMONS 


Apprendiamo da Udine che 


«Il giorno 8 corr. moriva, 


Domenica Zuch 


Ne danno «il triste annuncio 3 
FAMILIARI ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
10 corr. alle ore 15 dalla CappeL 
la dell'Ospedale Maggiore, 


CTZ VIE IZ 


Nel terzo anniversario: della 
morte dell’adorata mamma 


Gisella Gaterini 


l'inconsolabile figlio  STELLIO, 
con la moglie ELDA, la ricorda 
a quanti la conobbero e lama. 
rono, 


di di Gaynia, Danzica, Stetti- | pratiche hanno superato in|pacifica della vertenza. Attra-|cazione del Decreto 130, chel sta inattesa rinuncia è che, es- IFondazicne avevalegi earsana 3 ESE i i 3 
fio e Rostov), fa parte del pia-|questi giorni varie fasi d'i- |verso l’azione del comitato u-{assicura un aumento del, 10|sendo stata bloccata l'esport TI ALTA SS GO ee pa SETE PIQUET ei 
no sovietico ‘di potenziamento | struttoria e, a quanto ci è dato | nitario è stato così possibile|per cento sulle retribuzioni. |zione di prodotti agricoli e di VO Ipi cita aan de FENRA EROE 3 f 

dei porti russi del Baltico, pia-| di sapere, con esito positivo, | raggiungere un risultato con-|Poichè il dott. Petrilli ha as-| derrate alimentari causa lalé di italizno fu coronata dalla! non i a A VIAGGI E TRASPORTI 
ne avvalorato anche dalle re-|salvo lievi modifiche che ver-|creto, malgrado che all’inizio|sicurato che la vertenza sarà | siccità, il Governo di. Belgra-|ignità del laticlavio. che FRE er eseguire la- | colposo avere l’8 maggio Biglietteria: Automobili. 
certi costruzioni marittime or-{ranno richieste ai progettisti la categoria si fosse trovata | risolta il giorno 14 dal consi-} do ritiene inutile presentarsi SIAE PAR più agli Sa È (o ‘con un .investi- SIT Tiatica Va Ferroviaria — 
dipate dalla Russia in Inghil-| della piscina, ma che comun-| dinanzi ad un atteggiamento|gJio di amministrazione, le or-| alla, Fiera, di Trieste, anche in TERE: i sportivi che alla Fiera stessa, Re la morte Aerea - Navigazione 


terra ed in Olanda. Sempre a 
proposito di questo settore, è 
‘bene rilevare che i piani per 


que mon dovrebbero ritardare 
nel frattempo la concessione 
del terreno e quindi l'inizio 


del tutto negativo del G.M.A». 
L'approvazione delle propo- 
ste governative è comunque 


ganizzazioni sindacali hanno 
deciso il rinvio dello sciopero. 
Naturalmente, i dipedenti del 
la sede di Trieste seguono Je 


considerazione della scarsa di- 
sponibilità di valute estere. 


Un comizio dell'on. Almirante 


Domenica prossima, alle ore 


Inoltre nei dieci mesi di inat- 
tività l'Ente si propone di uti- 
lizzare i capannoni affittando- 
li, e'sinora ha ritenuto insuf- 


di tale Maria Cantarutti; sullo 
stradone che da Cormons con- 
duce a Udine. Si contestava al- 
l'ing. Nordio l’imprudenza di 


7 LINEE | AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO.TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8, 


gli impiegati, durante la qua- 
le sono state ampiamente il- 
lustrate e discusse le trattati. 
ve per la rivalutazione, Nella 
assemblea è prevalso il crite- 
rio di allargare la consulta- 
zione della base mediante un 


Nel corso del processo, l’im- 
putato si è giustificato  negan- 
do l'addebito e affermando che 
la povera donna ebbe ad attra- 
versargli improvvisamente la 
strada; quando egli, per dare la 
precedenza ad un'automobile 


BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
UDINE giornahera ore 7.30. 
SAPPADA giornaliera ore 6.15: 
DOBBIACO - BRUNICO - SAN 
VIGO = CORVARA mercoledì, 


TRENTO - BOLZANO . MEBA. 


lo sfruttamento della naviga- Se 4 . . Teatro Fenice parlerà 
eee dd delle organizzazioni | Una conferenza di Cozzani o RS ione Tema ficienti le cifre offerte dallavere proceduto ad eccessiva| MILANO  celero giornaliera 
dalla Romania, con nuovi ac- IL PAUROSO VOLO DI UN BAMBINO Grave permane invece la sì mercoledì all'Auditorium |mifestazione è pubblica. EA Sanita So iena . giornaliera ore 8; 
corgimenti marittimo-fluviali tuazione nel settore det Ma-| Mercoledì prossimo, alle 20.45, ta all'ospedale di Buttrio vilvia Padova, Mantova, Cremona, 
e com la, costruzione di nuove gazzini Generali. Teri si è svol-|nell’Auditorium di via del Teatro È s decedeva per la ‘frattura della Piacenza, : 
navi e di magazzini portuali, ta alla C.d.L. l'assemblea de-| Romano, Ettore Cozzani terrà un si S base cranica. VENEZIA 

Se le informazioni in possesso discorso su «L'Anima, l’Italia, il ACCO E n PADOVA leorse giornaliere 


Mare», Il ricordo delle grandi e- 
mozioni spirituali che l'insigne 
oratore ha suscitato già altre vol- 
te nella nostra città, e l'elevatezza 
del tema del discorso, varranno 
certamente a richîamare- nell’Au- 
ditorium Ja folla degli estimatori 


della stampa austro-germanica 
sono esatte, i traffici esterì un- 
gheresi verrebbero inoltrati, in: 
un futuro non molto lontano, 
esclusivamente sulle due di- 
rettrici: Danublo-Mar Nero e 


Un ciclo di dieci concerti | “Il Campiello, al Verdi 


a cura dell’Università popolare rinviato a miartedì 


ersità Popolare comunica | Par ragioni tecniche, la prima 
rappresentazione de «Il Campiello» 


esi rialza con un sorriso 


uano le prenotazioni 


porti russo-polacchi del Balti- 
co. Alla Germania e a Trieste 
rimarrebbero così dei trascu- 
rabili rimasugli di transito. Il 
reale pericolo che um simile 
spostamento possa verificarsi, 
viene del resto confermato dai 
nuovi acquisti di navi decisi 
dalla Polonia e dall’istituzione 
dei nuovi servizi della Gdynia- 
Amerika Line. 

La situazione si mantiene 
più confortante nei riguardi 
della Cecoslovacchia, Appren- 
diamo, infatti, che la decisione 
del Goyermo romano di conce- 
dere a Trieste la facoltà di st: 
pulare una compensazione glo- 
bale con Praga per il paga- 
mento «in. natura delle spese 
portuali e dei noli marittimi è 
stata béne accolta nei circoli 
del Ministero del commercio e- 
stero. cecoslovacco, Purtroppo; 
una notizia recentissima co- 
munica che circa 200 funziona- 
ri .-di quel Ministero sarebbero 
stati esonerati dalle loro fum- 
zioni per «deviazionismo»: è 
da sperare che fra essi non 
siano quei tecnici di valore che 
hanno compreso come il traf- 
fico estero della Repubblica 
possa aver molto da guada- 
gnare seguendo le vie naturali 
d'ineltro verso iî bacini marit- 


Sotto gli occhi sbarrati dall’or- 
rore della mamma e della nonna, 
il piccolo Giancarlo Jerin, di 3 an- 
i, abitante in via San Zenone 13, 
ha fatto ieri un pauroso tuffo nel 
vuoto. Erano circa le 16.30 quan- 
do le due donne stavano lavorando 
in cucina, mentre il vispo bim- 
betto era appoggiato al davanzale 
della finestra che si apre sul cor- 
tile interno dello stabile. Il pic- 
colo Giancarlo era. talmente 'im- 
merso nel gioco che le due donne 
sono state letteralmente folgorate 
dal suo fulmineo gesto: sportosi 
un po’ troppo, il bimbo è precipi- 
tato nel vuoto — l'appartamento 
è al primo piano dell’edificio: — 
abbattendosi sul cortile, La sua 
povera mamma si è slanciata per 
le scale, è a balzi ha raggiunto il 
‘bimbo che giaceva nel mezzo del- 
fa corte. Ma una buona stella ha 
assistito il piccolo Giancarlo nel 
suo primo esperimento di paraca- 
dutista: è rimasto illeso, ed ha 
accolto la sua mamma con un sor- 
riso, Presolo tra le braccia, la 
povera donna lo ha trasportato 
alla farmacia di via S. Giacomo in 
Monte, il cui addetto si è affret- 
tato a telefonare alla CRI, Il re 
sporiso. del medico della beneme- 
rita istituzione ha tranquillizzato 
l'angosciata madre: in quel tuffo 


gica determinazione che l’ha spin. 
ta all’insano gesto, 

Stanca della vita anche Cristina 
Licar in Lanciaprima;, di 61 anni, 
abitante in via San Giusto 8, Ie. 
ri pomeriggio, nella solitudine 
della sua casa, la. donna ha ten 
tato di fatla finita per sempre, 
Dopo essersi fatta coraggio con 
qualche bicchiere di vino, la Lan 
ciaprima sì è munita di una la. 
metta con la quale si è recisa, 
per fortuna, solo superficialmente 
i polsì, Rinvenuta sanguinante da 
un congiunto, questi si è slancia- 
to sulla strada per raggiungere 
un qualsiasi posto telefonico e 
avvertire la CRI, ma durante il 
tragitto ha incrociato una camio- 
netta della Polizia, che si è in- 
caricata di trasportare la donna 
all'ospedale, La Lanciaprima, che 
è stata trattenute in osservazione 
con prognosi di quattro giorni, 
ha accennato vagamente a dei di. 
spiaceri. è 

Più complesso e più oscuro l'în- 
timo travaglio di una fanciulla di 
21 anni, Ada B., domiciliata a 
Opicina, la quale iersera si è la- 
sciata prendere dallo sconforto € 
‘ha architettato un macchinoso 
tentativo di suicidio, Verso le 22 
la B. spremeva in un bicchiere 
il succo d'un limone, e sul liqui. 


«referendum». Oggi pomerig- 
gio si riuniranno alla C.dL. 
gli operai dei MM. GG. 

Gli ufficiali in servizio pres- 
so le Società di navigazione di 
preminente interesse nazionale, 
e quelli pensionati dopo il 31 
agosto 1948, sì sono riuniti ie- 
ri mattina nella sede del ©. 
M.M., allo seopo di ascoltare 
e discutere la relazione delle 
C.A.I. naviganti sui recenti ac- 
cordi conclusi nella capitale. 
Oltre alla parte prettamente 
economica, è stato illustrato 
pure il trattameno di quiescen- 
za; che per i pensionati dopo 
la data del 31 agosto 1948 ri. 
sulta migliorato in modo no- 
tevolissimo. 


Una nuova rivendita 


comunale di combustibili 
Per venire incontro alle mume- 
rose richieste, il Comune ha. di- 
sposto l'apertura di una nuova ri- 
vendita di combustibili in via Co- 
logna 16 ‘(Macelletto), limitata 
mente a tre giorni alla settimana; 
in pari tempo l'apertura della ri- 
vendita di via Lazzaretto Vecchio 
22 viene pure limitata a tre giorni 


triestini dello scrittore ligure, Al- 
la serata — che è stata promossa 
dal Gircolo della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà — sono invitati in 


particolare i soci dell'Università 
Popolare e della Lega Nazionale, 


l'odierna commemorazione 
di Rosa Agazzi all'A.I.M.G. 


Nel trigesimo ‘della morte, Rosa 
Agazzi verrà commemorata dal 


prof, Fumaioli nella sede dell'As- 
sociazione italiana maestri catto- 
lici, in via Battisti 13, oggi alle 19, 


anni, abiti 


Un salto mal calcolato 


Verso le 16 Pietro Meton, di 30 


ite a Scala Santa 40, 


‘stava lavorando mella fabbrica di 
catrame di Vicolo delle Rose 2, Ad 
"un tratto, per risparmiare tempo, 


anzichè scendere da un forno alto 
tre metri, sul quale era.salito per 
controllare un congegno, egli spic- 
cava un salto al suolo, ma è ca- 
duto male ed ha mniportato pro- 


fonde contusioni ai piedi, Con una 
‘auto della ditta è stato avviato 
all'ospedale e qui accolto con pro- 
gnosi di 15 giorni, 


presso la Segreteria di piazza del- 
la Libertà 6, per gli abbonamneti 
al primo cielo di concerti che, co- 
me già annunciato, avramno inizio 
fra breve, I dieci concerti in pro- 
gramma saranno affidati a valenti 
strumentisti, e. il pubblico. avrà 
modo di ascoltare, tra l'altro, com- 
posizioni di rara esecuzione per 
la varietà degli istrumenti che vi 
prenderanno parte, Nel cielo so- 
no compresi concerti di musiche 
sacre per soli - coro e orchestra, 
‘gruppi strumentali con flauto, cla- 
rinetto, oboe, cromi, anpa e quar- 
tetto d'archi, e non mancheranno 
i concerti per soli e duo, nonchè 
una serata dedicata ai giovani 
compositori triestini, Le condizio- 

i d'abbonamento per tutto il ci- 
clo' dei dieci concerti sono state 
fissate in lire 1200 non soci, lire 
1000 soci e studenti, Il concerto 
inaugurale avrà luogo il 21 corr. 


Il cinema al (IC.A. 


Come annunciato, quèsta sera 
alle 2i sarà proiettato al Circolo 
della Cultura e delle Arti, in visio- 
me-retrospettiva, l'importante tilm 
tedesco «Varieté» di E, A, Dupont 
(produz, 1925), con E. Jannings. 
‘Precederà un cortometraggio, 


Tia Federazione delle Asssociazio= 
ni interessato mel commercio al- 
l’ingrosso di Triestéè comunica a 
tutte le ditte che esercitano l'atti- 


ni 


di Ermanno Wolf Ferrari, che a- 
vrebbe dovuto aver luogo domani 
sera al Verdi, viene rimandata a 
martedì prossimo, i 

Domenica terza  rappresentazio- 
ne del «Boris Godunov», con i me-. 
desimi interpreti delle precedenti 
esecuzioni. Direttore il m.o Anto- 
nino Votto, 


TEATRI E CINEMA 


ROSSETTI. 16.30: Yvonne De Carlo 
nel technicolor Universal «La \corsa- 
Ta» con Philip Friend. Ult, 22. 
EXCELSIOR. 16.15: Red Skelton nel 
film Metro «Il ritorno deì lupo» con 
Anna Ruthkerford: Ult. 22, 
NAZIONALE. 16: «I marciapiedi di 
New York» con Barbara Stanwych, 
James Mason, Van Heflin, Ava Gard- 
i un Metro Goldwyn Mayer. 


. 15.30: «Vecchia, S. Fran 

sco» con Alice Faye, John Payne. 
Un technicolor Enic di grande sue 
cesso. Ultima 122. î 
ARCOBALENO. 15.30. (ult. 22): «Il 
Tanch dello 3 campane» un grande 
film Warner in technicolor con Joel 
Me. Crea, Alexis Smith. 6 Zachary 
Bcott. 
FILODRAMMATICO,. 16 (ult. 22): 
«Più forte dell'odio» un. teehnicolor 
MILE con Errol Flynn e Alexis 
To s 


ALABAHDA. 16: «Donne di. frontie- 
ra» avventure  nell'ovest selvaggio 


che proveniva da una traversa» 
le, aveva già ridotto sensibil- 
mente la sua velocità, che era 
del resto moderata. 

Ti Tribunale, in seguito alle 
risultanze di causa e al rappor- 
to del maresciallo dei carabi- 


lo ing. Nordio per. non avere 
commesso il fatto. Difendeva lo 
avv. Poillucci del Foro di Trie- 
ste. 

RE Eee 


Nessun principio d’ incendio 
al Politeama Rossetti 


La S.T.E.S. comun: «Con 
riferimento alla notizia data da 
un quotidiano circa un preteso 
principio d’incendio sviluppa- 
tosì ‘al Politeama Rossetti e 
soffocato con l'intervento di un 
vigile al fuoco, si precisa che 
tale notizia è priva di qualsiasi 
fondamento. A comprova di 
ciò sta il fatto che nessuno de- 
gli spettatori ha comunque av- 
vertito un qualsiasi principio 
d'incendio. Al contrario, è vero 
che la diffusione di tale noti- 
zia, mentre ha provocato un 
ingiustificato allarme, ha rife- 
rimento solo con un banale epi- 
sodio: quello di. avere un ad- 


nieri verbalizzante, ha assolto |. 


NO giornaliero. 


GITE DOMENICALI 


RAVASCLETTO ore 5.80. 
SAPPADA ore 6.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


VILLACO-KANZEL giornaliera; 
PRENOTAZIONI: 


PIAZZA UNITA. 
TELEFONI N. 4793. 4796 


imminente riapertura; 


“BAGNO ROMANO 
TERME ROMANE 
DURE 


MAGAZZINO 


CERCASI 
ZONA MARINA 


timiì, che sono date dai porti Giancarlo ha riportato soltanto una | do versava il contenuto d'una bu. con Gloria Grahame e Robert Ste 
edriatici e da Amburgo, Co-|(ancazio fa niportaro sofia: stina — una strana polvere bian. ling. Prima visione REO. 7 | detto al cinema notato che uno Telefonare 
insignificante abrasione al collo ; DI ORE DELLA CITTA ARMONIA. 16.15: «Il verdetto» con | spettatore aveva buttato sul al N. 60-31 


munque, una nota critica com- 
parsa sull'ultimo numero della 
polacca «Transport ‘i spedy- 
cia» dava l'allarme sulle inten- 
zioni cecoslovacche di poten 
ziare la propria flotta fluviale 
sull’Elba, che è la. via verso 
Amburgo. A ‘ proposito della 
compensazione globale Trieste 
Praga, eventualmente inseribi. 
le in uno strumento più vasto 
di compensazione italo-cecoslo: 
vacco, alcuni operatori Lol 
x ualcosa 

e DHT Se e ‘ehe De Gasperi, di 3 anni, abitante in 
agevolmente potranno essere via Vespucci 55, ed ha, riportato 
piazzate sui mercati nazionali na ferita al capo. 4 
dello merci cecoslovacche pari|, La bambina Rita Bottegaro, di 
a circa 350-400 milioni di lire|1! anni, ospite del Silos, assisteva 
il semestre. Dai primi contatti | ieri pomeriggio al gioco che un 
avuti, appare chiaro che i ce- | &Funpo “di ragazzi aveva organiz- 
coslovacchi non possono o non |7ato nei pressi del suo alloggio, 
‘intendono consegnare materie Ad un tratto uno dei monelli, sen- 
prime: le offerte insistono sul-|Z2 alcuna ragione al mondo, affer- 
la fecola, sulle cristallerie, sul- rato un pezzo di ferro che aveva 
le attrezzature domestiche, sul | Portata di mano, lo sbatteva sul- 
bottigliame per birra e su cer- |19 testa della spettatrice, produ- 
ti articoli laverati e semilavo |CeNdole una ferita al parietale si- 
rati. nistro, 

Una situazione poco. chiara 
è quella che riguarda la poli- 
tica austriaca in materia di 
esportazione di legnami. Come 
è noto, in seguito ad un metto 
pronunciamento del Governo 
di Vienna, gli operatori trie- 
stini non possono più effettua- 
re delle compensazioni con 
l’Austria. Le ultime compensa- 
zioni residue stanno per esau- 
rirsi e forse aicune verranno 
prorogate fino. al 31 marzo. 
Dicra innanzi i triestini, che 
cperano sul transito, dovrarmo 


ca di natura imprecisata — se. 
dendosi poi in casa, in attesa del 
fidanzato, alla cui presenza ave. 
va deciso di ‘ingerire ‘il vele 
no. Arrivato il giovanotto, ella — 
e qui la faccenda si fa oscura — 
ha mandato in frantumi il bie- 
chiere, sostenendo, in un primo 
tempo, dì avere ingerito il conte. 
nuto, e successivamente  affer: 
mando di averlo buttato. Soccor. 
sa da un medico del luogo, la B. 
è stata successivamente accompa- 
gnata all'ospedale dalla CRI, do- 
ve è stata trattenuta in osserva- 
zione. Ù 


Ray Milland, Fiorence Mar 
ino. 

i ‘I tilm' dell'emo- 
zione «Sabotatori» con Priscilla. La- 
ne_e Robert Cummings. Prima vis. 
IDEALE. 15,80 (Ut. 21.45); Donald 
©' Connor nella sua' travolgente co- 
micità in «Luna Park» una brillan- 
tissima produzione Universal, 
IMPERO, 16. «Il paradiso delle 
donne» un technicolor spettacolare 
dove trionfa la musica, ‘il colore, 
l’amore, con Anna Neagle e Michael 
Wilding. Regia di Herbert Wilcox, 
distribuzione Atlantis-Iilm. 
ITALIA. 16 (IV sett.): «Ho sogna 
to il paradiso», passioni nelle case 
chiuse, con G. Brooks, V. Gassmann, 


femorale destro, 


Una corsa attraverso una stanza 
dell'appartamento di via Doda 7, 
ove abita con i genitori, si è con- 
clusa male per Carlo Corrado, di 
7 anni. Scivolato, il bambino è an- 
dato a sbattere contro lo spigolo 
di un mobile, producendosi una 
profonda ferita lacero-contusa alla 
regione orbitale sinîstra. Ha rice- 
vuto le cure del caso dalla CRI 

Contro il focolare della cucina 
è andato a finire il piccolo Claudio 


ly. Nuo- 


pavimento un mozzicone di sì- 
garetta, mozzicone ch'era stato 
‘spento con un colpo di piede 
dall’addetto ‘stesso, Il vigile al 
fuoco di servizio ha poi voluto 
gettare sul mozzicone spento 
Una bottiglia d’acqua. Nell'ora 
in cui ciò avveniva, il teatro È 
era quasi vuoto, in quanto gli _ vendesi 
spettatori stavano uscendo e si migliore offerente. 
‘preparava il ballo per gli stu- 

denti per la fine di Carneval (-) 

Il pavimento non reca la mi 

nimia:traccla dello spepnimento Telefono N. 93-683 
del mozzicone», 


MO! fontanti Umberto a, 
45; Bortoloni ved, Delconte Maria, 
a, 80; Filiputti Giuseppe a. 74; 
Zian Flavio g. 2; Gusio Zarko m, 


vo varietà An 

TRIESTE Camisa: 036: 

11.80: La radio per le scuole: 
«Come si mangiava una volta», 
racconto sceneggiato di Hrancesco 
Formigari; «La posta di Pippo ® 
dell'America dei piccoli»; 12: Mi- 
chele Montanari e il Quartetto me- 
lodico; 12,20: Per ciascuno qualco- 
sa; 18,25: Orchestra Peter Yorke; 
14.10: Musica leggera; 14.30: Pro. 
gramma dalla BBC; 17.30; La vo 
ce dell'America; 18: Musica da ca- 
mera; pianista Mario Ceccarelli; 
18.30: Canti spirituali; 19.85: «Per 
un'educazione cattolica della gio 
ventù»; 20.33: Impresa Italia; 21; | Ultime repliche. 
o sinfonico diretto da Otto ORE MARE, MOINeo SIA Toni 

lemperer con la rtecipazione LAO i Palcoscenico, 
del ni Rainicon Seri SAVONA, 15: «La matadora» spetta 
22.45: Musiche e canti d'oltre o-| Solaro technicolor Metro con Esther 


il i) la 
cesmo; 23.90: Musica da ballo. © | VIALE 1940: Ventaiban: nti dela 
RETE AZZURRA 


DEA con, Fia Widmark.6 Ge. 
15.20: Musiche richieste; 18.50: [11° pin miei capolavoro che ottiene 

Novità di teatro; 1&.21: Per i fra. [sone © moroso successo, Prima ti 

telli giuilani; 17.45: Canzoni in 

Voga; 18.30: Il Ridotto, teatro di 

oggi e di domani; 19,26: Musiche 


VIALE, Domenica mattina. ore 10.30: 
Pinocchio» di Walter Disney. Nuo- 
richieste; 22.45: Musiche e canti 
d’oltre ocea:.0. 


va edizione REO. 
16: «Le 
RETE ROSSA 


VITTORIO VENETO. due 

suore», Loreita Young, Celeste Holm, 

Un dramma che diverte, una com- 
Reonho, tl Gus Ho con R 
18.20: Danze e folclore nell'arte; | 24 i. 16: «Gung Hol» con R. 

14: Musiche richieste; 14.30: Or-|Mitchum, R. Scott, R, Cameron, G. 

chestra Ceragioli; 17: Orchestra 

Cergoli; ‘17.80: Piccole donne, set 

timanale radiofonico; 18: Canzoni 

usiche richie- 


Me. Donald. «Universal». 
BELVEDERE, 16: «Femmina folle», 
napoletane; 19,56: Mi A 
ste; 20.57: Briscola,. settimanale 


stupendo tecnnicolor con Gene Tier 
SE Crain. E: 
‘umoristico; ‘21,55: Duo Pomeranz- 


ney, C. Wilde, F. 
MARCONI, 15. «Fabiola» il più 
grande film storico con M. Morgan, 
FERR, S. VITO, 16: «Incontro a Ba- 

Brandi; 22.10: «La carrozza delltaan» con C. Cable e L, Turner, 

. Sacramento», un atto di. P, 
Merimée; 22.55: Canta Rino Sal 
viati. 

TERZO PROGRAMMA 


15.30: «Erancis il mulo | 
parlante» comicissimo, straordina- 

21.15: Concerto per clavicemba- 
lo e archi di G. Paisiello; 21.35: 


rio, originale. E' un film che ha 
Tl tempo di domani, conversazio- 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamata «Italia» per domani: 
Un mozzo coperta, un barista se- 
conda classe, un garzone camera 
in prima, un garzone camera: in 


Ore 17.30, nella Sala 
della. sede sociale, 2 43; ni 
na a. 75; Nocera Vito a. 83; Palu. 
tan ved. Rizzatto Beatrice a, 77; 
Kovacic Giovanni a, 59; Puc ved, 
Muhic Anna a. 91; Bevilacqua Pie- 
tro a. 76. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Mi 
cheluzzi Arduino marittimo con 
Bisiani Renata impiegata; Bucich 
Romano marinaio con Bucich E 
da casalinga; Radicchio Mario 
‘pografo con Hinterwaldner Frie- 
da casalinga; Frangini dott. Gu- 
stavo medico con L.pizer Lucia 
impiegata; Bartulovich: Marco ma. 
novale con Annunziato Licia, casa- 
linga; Durjava Giovanni portinaio 
con Loviscek Imigia casaling 
Cozzarini Mario tubista con Ba- 
bich Ondina casalinga; Melli Al- 
fonso commerciante con Sartori 
Margherita casalinga; Caucciì Car- 
lo bracciante «con Geromella Ma- 
in casalinga; Crusi Giovanni elet- 
tricista con Vanin Maria sarta; 
Bevilacqua Vittorino impiegato con 
Ziraldo Anna Maria casalinga. 


Grande arredamento 
negozio abbigliamento 
e calzature, ottimo 
stato, straoccasione 


consiglio 
riunione del personale di S. M, 
del Lloyd. Triestino, nel corso del- 
la quale verrà SEO un coL 
lega che lascia il sei o per rag- 
giunti limiti di età, — Proiezioni 
cinematografiche  dell'A.L.S.: 
18 ‘al Ricreatorio «Nordio»; 
19 all Silos. ; } 
+ Il Comune invita i proprietari 

di esercizi pubblici di Conco- 
nello, via Costalunga (Poggi S. 
Anna) e Cologna-Montefiascone, 
interessati alla sistemazione di un 
‘apparecchio telefonico a gettoni 
nei rispettivi esercizi, a prendere 
i relativi accordì con l'Economato 
municipale, 


ore 
‘ore 


FUVLCVLIIIALIELISFISCELITSHCESTEEPOT LIL KI, VI BTKKoKKKto 


Le balle di cotone 
fecero da paraurti 


Un piroscafo mercantile ameri- 
cano, ormeggiato all’hangar 63 del 
porto Duca d’Aosta, è stato tea- 
tro ieri di un grave incidente oc- 
corso al bracciante Giovanni Ma- 
lusà, di 44 anni, abitante in via 
Vittoria Colonna 2, Verso le 16 il 
Malusà si trovava in coperta, do- 
ve, servendosi di una fiune, rego- 
lava il movimento di una balla di 
cotone che avrebbe dovuto esse- 
ve calata nella stiva e colà acca- 
tastata, All'improvviso, mentre 
era piegato per lo sforzo, la fune 
si spezzava e lo sfortunato Malu- 
sà, perduto l'equilibrio, piombava 
nella stiva da oltre 4 metri d'al- 
tezza. Per sua fortuna, ha incon 
trato nella caduta numerose bal 
le, contro le quali è andato a sbat- 
tere attutendo così la violenza del. 
l'urto contro il fondo della stiva. 
Soccorso dalla CRI, il Malusà è 


Morte improvvisa 


Rincasato dal lavoro verso le 20, 
il. muratore, Alessandro Boccali, 
di 60 anni, abitante in via Mon- 
tefiascone 16, ha annunciato a sua 
moglie di sentirsi poco bene, La 
donna lo accompagnava a letto, 
ssommiristrandogli poco dopo una 
tazza di tè, Mentre ll Boccali si 
adagiava, sotto le coltri, sua mo. 
glie gli annunciava che si sarebbe 
soffermata ancora per qualche 
istante in cucina, e che poi l' 
vrebbe raggiunto. Ma al suo ritor 
no il poveretto era ormai spirato, 
stroncato da una paralisi. Il de- 
cesso è stato constatato dal dott. 
Pellegrini della CRI. 


UN gatto di casa ha assalito ieri 
Bruno Gregori, di 38 anni, abi 
tante in via San Gabriele 12, e io 
ha azzannato alla mano destra, 
producendogli alcune ferite. 


CALENDARIETTO 

Ieri: Temperatura massima 14.6; 
minima 8.4; pressione 760,8 in au 
mento, 

Oggi: S. Apollonia, Primo, Do- 
nato. — Il sole sorge alle 7.18, 
tramonta alle 17,21, La luna sorge 
alle 8.42, tramonta ‘alle 21.15, 

Maree: OGGI: alta ore 10.50, cm. 
22 sopra il 1. m.; bassa ore 17, cm. 
50 sotto il L m.; alta ore 23,30, 
cm. 46 soprà il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 5.50, cm. 28 sotto il l. 
m.; alta ore 11,20, cm. 21 sopra; 
il 1. m.; bassa ‘ore'17.20, cm. 39 
sotto il 1. m., 


13 mensile che guida gli 
italiani alla conoscenza @ 
all'amore del proprio Paese 
! INDUSTRIA. —. TURISMO 
ARTE E FOLOLORE 
Strumento di. grande efficacia 
per una propaganda intelligente 


Msclusiva per le pubblicità: 


PSE 


Non è sopravvissuta 
all’azione del corrosivo 


Domenica Belletich in Zuch, ia 
Infermiera quafantottenne che ha 
ingerito l’altra notte due pasti. 
glie di sublimato corrosivo. nel 
l'ambulatorio dell'INAM,. in via 
San Lazzaro 16, è spirata senza 
rivelare î motivi che l'hanno spin. 
ta al disperato passo, Accolta al. 
l'osvedale alle 23.45 in stato d'in. 
coscienza, la Zuch è deceduta alle 


Per controllare l’andamento del 
fuoco, Sofia Geri, di 24 anni, abi- 
tante «in via dei Moreri 38, sî è 
avvicinata alla caldaia di un ter- 
mosifone e, aperto lo sportello, 
è rimasta investita da una vampa 
che le ha prodotto ustioni di I gra- 
do al collo e al braccio destro. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato alle 20.30 gita 


I/I.G.E, per il 1951. La Sovra- 
intendenza di Finanza rende noto 
che con un Ordine del G,.M.A. in 
corso di preparazione, verrà esteso 
a Trieste un Decreto ministeriale 
riguardante le speciali modalità 


strabiliato il mondo intero. 

NOVO CINE. 16: «La tragedia di 
Harlem» con 'B. Pearson, M. Ferrer, 
ODEON, lé: «La prima moglie» 
(Rebecca) con Laurence Olivier e 
Joan Fontaine. Ultimo giorno. 


versare per il legname austria-|0.30. Suo marito l'aveva lasciata | di pagamento dell'imposta genera- Turno notturno delle fai ‘acie: | sciatoria a Tarvisio - Sappada. In-{ne; 21.45: Musiche romantiche per |WADIO, 15.30: «lo ti asp stato accompagnato all'ospedale e 
co valuta pregiata. di buon mattino, e il comporta-fle sull’entrata nell’anno 1951 per van VR I En ST 8 SOLE Sigamzie per do Mona, A i raltim i Erre fr Ha Troll oh Hiol Mynn qui accolto Sola Soa MESE Da a 
Questa esclusione degli ope-|mento di lei non aveva tradito il |alcune categorie di entrata. IIS Giulia Li: Lloyd, via Orologio | menica 11 corr. una gita selatoria | nunzio, di Laus Moi; 29,85: il poe VENEZIA, «Il fantasma» con Joelfne chirurgica con prognosi di 8|[N ITALTA molefono 9404 


Me. Crea, J. Russell 4 
VITTORIA. 16 (ult. 22); «Cinque vol. 
ti di donna» con Arturo De Cordova, 


giorni per trauma al capo e stato 
di choc, 


termine utile per presentare le re- 
lative denunce scade il 28 .corr. 


minimo turbamento, Il pover'uo. 


i a Cima Sappada - Ravascletto, In- 


formazioni in sede, 


ma sinfonico: Respighi; 


6: Signori, piazza Ospenale 8; Ha- 
tane di Roma». 


ratori locali rappresenta ce 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


tamente un danno per il traf- 


La schiarita determinatasi 
mercoledì sull’orizzonte sinda-|alle assemblee delle due orga- 
cale si è accentuata nella’ gior-| nizzazioni sindacali, indette 
nata di ieri, In mattinata; il 
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LE VIE D'ITALIA 


densi a (ROSARIA 


enti 


RR TOGLI 


Venerdì 9 febbraio 1951 


L'ARTE PRE CART 


PAIA e cercare le espres- 
À sioni poetiche come cose 0 
(che qui è lo stesso) come per- 
sone, vuol dire cercare le im- 
magini fuori del loro nesso, di- 
staccate ed astratte, e ammirarle 
e carezzarle e fermarle nei suo- 
ni articolati, curando la perfe- 
zione di ciascuna d'esse. Che è 
quel che si vede nelle pagine dei 
virtuosi dell’arte per l'arte, così 
perfette in ogni particolare da 
muovere l’impazienza e il fasti 
dio in uno «pirito di poeta, i 
quale è pronto a gettarle via tut 
te per esprimersi «senza perfe- 
zione» (ossia con tutt'altra per- 
fezione da quella), e in primo 
luogo togliendo a ciascuna il 
troppo risalto e procurando che 
perda la sua pesantezza d’imma- 
gine e di parola, e fluisca e voli. 
Perchè, in tanio risalto di cia- 
scuna immagine, manca in quel. 
la maniera d’arte il fondo che 
tutte le raccolga e le mitighi, il 
fondo che solo poteva gemerarle 
a vita poetica, e solo dar loro 
misura e proporzioni. Stanno in- 
vece, quelle immagini singole, 
come idoli, che l'artista plasma 
e adora. 

E poichè quelle immagini si 
lavorano e si godono come cose, 


- anche j suoni articolati. che le 


esprimono possono distaccarsi e 
diventare cose, ed essere amati e 
ricercati per sè senza relazione 
ad alcun ufficio direttamente e- 
spressivo. Così ai virtuosi delle 
immagini belle si aggiungono i 
virtuosi dei.suoni belli, belli per 
associate immagini e ricordi: 
quelli che risonarono già nelle 
grandi poesie e si amano come 
ei ama un guanto o un mastro 
che adornò la persona della don- 
na amata; quelli arcaici; quelli 
di lingue straniere; quelli che si 
combinano in muovi modi e suo- 
nano nuovi; © così via. L’«im- 
maginifico» si riunisce sovente 
in una stessa persona con l’ama= 
tore e cercatore e coniatore di 
parole; come si vede in Victor 
Hugo, e, meglio ancora, nel 
D'Annunzio. Per questa via s'in- 
tende anche in qual modo si ven= 
ga determinando una sorta di teo- 
ria dell’«arie per l’arte» a uso 
di quei critici che pretendono di 
trovare e spiegare la bellezza di 
un verso, che è bellezza spiri- 
tuale, nei suoni per sè, negli ac- 
centìi, mei ritmi, nella musica», 
come la sogliono chiamare, di- 
mostrando, in questo lor dire, 
scarsa stima, non tanto della 
poesia, quanto . della musica 


stessa. 
si 


Non già che negli cetilisti», 
«estetizzantio, «parnassiani», «a- 
lessandrini», «decadentip, e c0- 
me altro sono stati denominati 
gli artisti ‘dell’arte per l’arte, 
manchi proprio ogni materia che 
dia il punto d’appoggio e il sog- 
getto ai loro lavori. La materia 
c'è in sembianza talvolta di uno. 
spunto poetico, e talvolta di uno 
dei contenuti’ extra-poetici che 
conosciamo, Ma vi sta come un 
attaccapanni a cui si sospendono 
splendidi panni e preziose pel- 
licce; e quello spunto poetico ri- 
mane fievole e mon capace d’in- 
signorirsi dell'anima, e il con- 
tenuto concettuale 0 morale o 
altro è ovvio, comune, privo di 
interesse, da non impegnare l’in- 
telletto e la passione, chè altri» 
menti sarebbe d’impaccio al di- 
spiegarsi del virtuosiemo e del 
l’arte per l’arte. Si veda un fa- 
moso stilista francese, il Boileau, 
poverissimo non solo di fantasia 
ma di esperienza delia vita e del- 
la storia, un uomo che; in fon= 
do, non aveva niente da dire 
altro che dir male dei cattivi 
letterati. Si veda il Boileau in- 
glese, Alessandro Pope, anch'es. 
so senza idee originali, che rac- 
coglieva i concetti del suo Essay 
on criticism dal senso comune € 
dai comuni libri di poetica e di 
retorica, e racimolava dai mora- 
listi o dalle correnti osservazioni 
di elementi dell’altro suo sag- 
gio On Man, sull'uomo. 

Il vero fine dell’uno e dell’al- 
tro scrittore era di martellare 
versi perfetti. Scriveva satire il 
Boileau; ma che cosa veramente 
gli importava delle debolezze ed 
errori é vizi da cui necessaria- 
mente sono affetti individui e 
società? La verità forse gli esce 


\involontariamente di bocca quan- 


z 


«do risporide a coloro che lo in- 
vitavano a non più satireggiare: 
«Ei sur quoi done faut-il que 
s'exercent mes vers?». La ripro- 
vazione dei vizi umani era per 
lui un «pretesto»; e proprio que- 
eta parola trovo in un recente 
estetizzante o stilista, il Moréas, 
per il quale il mondo non esi- 
eteva ché «pour servir de pré- 
texte è ses chants». Si è procu- 
rato di dare a costoro entrata 
nella città della poesia, facen- 
doli passare per la porta di 
un’altra arte, la pittura, la scul- 
tura, la musica; e Teofilo Gau= 
tier è stato definito «pittore in 
versi», e un altro, il D’Annun- 
rio, «autore di sinfonie», e un 
terzo, l’Hérédia, «medaglista» 0 
cintagliatore di cammei»; ma, 
affinchè quest’argomento difensi- 
vo fosse ammissibile, converreb- 
be provare che quelle alire arti 
non sono poesia, cioè non han- 
no anima, chè di mancanza 
anima qui sì tratta, 
Soka 


Peggio avviene quando cotesti 
virtuosi, dimenticando l’esser Jo- 


«ro, si sforzano di convertire le 


loro sfilate d'immagini in effet- 
tuale poesia, perchè allora si 
ravvolgono nel sensualismo e 
nell’edonismo. Con ciò non s'in. 
tende dire che in taluni di que- 
eti scrittori, e in più d'uno di 
quelli che abbiamo nontinati, 
non balenino raggi di poesia 0 
non s’incontrino talora poesie 
compiute; è certamete colui che 
è il loro cantico», e può dirsi il 
«classico» del genere, il secen- 
tista spagnuolo Gongor:, fu poe- 
ta, tanto nella sua prima ma- 
niera quale autore di bellissime 
romanze («Servia en Oràn al 
Rey» o «Amarrado a un duro 


banco», 0 qLa més bella nifia»), 
quanto nella seconda e sua ca- 
ratteristica delle Soledades, in 
cui si compiacque bensì in vo- 
lute oscurità e indovinelli, ma, 
come stilista e cultore dell’arte 
per l’arte, affinò e sottilizzò la 
tradizionale fraseologia poetica 
e umanistica, e insieme la rav- 
vivò con stupende e calde vi- 
sioni di aspetti della natura. In 
altri di questi amatori della for- 
ma per. la forma talvolta il pro- 
esso si fa in certo modo inti- 


la svolgendo un particolare 


sentimento («un desiderio vano 
della bellezza antica», direbbe il 
Cardueci), col quale la loro arte 
prende qualche calore in una 
sorta di «poesia della poesia». 
E la categoria stessa dell’arte 
per l’arte ha il suo pregio, che 
non è precisamente pregio di 
poesia, e neppure di letteratura, 
ma non per questo non sussiste: 
tanto è vero che si discernono 


tra i suoi cultori gli abili e gli 
inabili, i corretti e gli scorretti, 
i seri e i non seri. L’arte per 
l’arte può diventare faticoso ar- 
tifizio, come ne dettero saggio i 
provenzali del «trobar clus», 
cescum, «sutilo; 0 esercizio fu- 
nambolesco, come nei barocchisti 
italiani e non italiani; © perdi- 
tempo insulso come nei gioche- 


relli di cechi», di cacrostici» e 


di crime equivoche» e di «rime 
identiche» e di armonie «imita- 
tive» e di versi ccorrelativi» e 
di «leporiambi», e persino di 
versi che nella scrittura prendo- 
no figure di utensili e di anima- 
li; e può essere fredda imita- 
zione e centone di forme poeti- 
che; e può essere maldestro sfor- 
zo icastico. 

Im tutti questi casi difetta l’a- 
-more e, con l’amore, la capacità 
di dare alle proprie opere quella 
verità e quella bellezza che pur 
sono in grado di conseguire nei 
limiti segnati di sopra; cioè co- 
me ghirlande e collane d’imma- 
gini che un filo sempre alquanto 
estrinseco sostiene e ‘annoda. Chi 
non si compiace talora nel ripe- 
tere a se stesso parole staccate e 
versi ed emistichi, con compiaci- 
mento quasi sensuale, o nel .can- 
tarellare inezie, nugas canoras, 
che tuttavia sono canorae? San- 
t'Agostino ricordava il suo gran- 


de diletto nell’ascoltare un ora-: 


tore alle cui parole, «verbis eius» 
(dice) «suspendebar intentus et 
delectabar. suavitate  sermonis». 
L'arte per l’arte adempie, dun- 
que, anch’ essa a un particolare 
ufficio, soddisfacendo a un par- 
ticolare bisogno. E° un innamo- 
ramento tra gli ‘altri innamora- 
menti, una servitù d’amore tra 
le altre servitù d'amore. 
BENEDETTO CROCE 


GIANCARLO MENOTTI E LA CANTANTE PATRICIA NEWAY S'INTRATTENGONO CON LAU 
RENCE OLIVIER E VIVIAN LEIGH AD UN RICEVIMENTO OFFERTO IN ONORE DEL COM= 
POSITORE ITALO-AMERICANO DOPO LA RAPPRESENTAZIONE DEL «CONSOLE» A LONDRA 


GIORNALE DI TRIESTE 


iti di 
grande mole del carcere di Pog- 
gioreale, è stata ordinata la 
Seconda Mostra del lavoro car- 
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L UNICO CONFORTO PER CHI ESPIA TRA LE MURA D’'UN CARCERE 


CAPOLAVORI DI RASSEGNATA PAZIENZA 
ad una eccezionale mostra napoletana 


Napoli, febbraio 
Nel piccolo teatro degli agen- 
custodia, attiguo alla 


cerario, rapida e sostanziosa 
rassegna di quanto si produce 
oltre le sbarre dei penitenziari 
italiani, dove. migliaia di uomi- 
ni e di donne si sentono ancora 
uniti alla società che li ha iso- 
lati col vivo legame della atti. 
Vità produttiva. Ventisei istituti 
di pena e numerose case di rie- 
ducazione hanno inviato a Na- 
poli i migliori saggi dei loro ar- 
tisti e dei loro artigiani espo- 
nendo' prodotti di così squisita 
fattura da fare intravvedere 


Una lodevole organizzazione te- 
cnica messa al servizio di una 
grande opera di rieducazione, 


Dentro le mura delle prigio- 


PRESENTA SEMPRE NUOVE EMOZIONI 


la misteriosa terra delle Amazzoni 


Un paese che è tuttora un’incognita - L’opera colonizzatrice dei missionari - Un. 
generoso sussidio che si perde in mille rivoli « L'ispettore di Puerto Avacucho 


8. Carlo de Rio Negro, febbraio 

Nelle mie precedenti corri- 
spondenze, ho cercato di dare 
un primo barlume d'idea dello 
strano e misterioso paese che 
mi ospita. Col seguirsi delle 
mie descrizioni, è mia speran- 
za che nell'immaginazione del 
lettore l’Amazonia prenda for- 
ma, se non'qliro, come un mo- 
saîco, le cui faccette multico« 
lori corrispondono ai tersi co- 
lori del cielo e della natura, 0 
agli atteggiamenti umani e del 
prodigo regno animale, bruli- 
cante tra le selva e i corsi d’ac- 
qua; ovvero infine ai mutevoli 
riflessi delle nostre emozioni, 
vivacemente destantisi e spe 
gnentesi, con quel ritmo esplo- 
sivo che qui è caratteristico, e 
colorate a seconda che questo 
mondo, così tenacemente chiu- 
so anche a chi lo abita, pro- 
metta o minacci l’impensato. 
Che sarà questo? Un incontra 
con un filoncino aurifero, 0 
una cueva (deposito) di sme- 


raldi, oppure un viîs-d-vis, con 
un coimàn o un pitone?... La 
scoperta d'una muova specie 
animale o vegetale (per esem- 
pio, un'orchidea di varietà scos 
nosciuta, e più prodigiosa del- 
le altre), o la sorpresa di veder- 
si piantati in asso, in piena fo- 
resta, o in mezzo al rio, dalle 
vostre guide indie, dileguatesi 
per andare ad ubbriacarsi 4 
qualche festa? 


In balla del destino 


Questa stagnante atmosfera 
luminosa cè garantisce il per- 
petuarsi d'un nostro sogno di 
pace, o cì maschera, dato l’iso- 
lamento, qualche improvviso 
sollevamento. razziale, 0 lo 
scoppio d’una rivoluzione, mar 
gari della guerra mondiale?... 
Tutto qui appare possibile, tut- 
to mutevole e quasi catastro- 
fico. Un senso di mistero co- 
smico avviluppa l'insieme; ci 
sentiamo, materialmente e spi- 


LIBRI PER LA GIOVENTU 


«Cristoforo Colombo» e «Trentanovelle» 


Fanciulli - «Racco 


‘libri per la gioventù sono più 

facili a definirsi che a scriver- 
el, infatti, quasi sempre, i gio. 
vani lettori e le giovani lettrici, 
non appena usciti dal regno do- 
rato delle fiabe e dei racconti in- 
fantili, scelgono per le loro let- 
ture, o fra i libri dei grandi, quel. 
li più adatti alla loro mentalità, 
oppure riduzioni di opere classi 
che e di libri celebri. I volumi 


che quest'oggi ho sottomano @p- | 


partengono alla categoria inver- 
sa: sono, stati scritti. espressa. 
mente per i giovani; sono editi 
da ‘una casa, la «Società Hditrico 
Internazionale» di Torino, che al- 
Ja letterature per l'infanzia e per 
la gioventù dedica tutta la pro- 
pria attività; due di essi sono ope 
ra dello scrittore che, in questo 
campo, gode della maggiore au- 
torità, Giuseppe Fanciulli; e tut- 
tavia, malgrado il formato, la 
stampa e le illustrazioni, sono, 
per il loro contenuto, «anche» li. 
bri per grandi. Sì tratta di una 
specie di restituzione, una volta 
tanto. Ù 

Cristoforo Colombo e Giuseppe 
Fanciulli si erano già incontrati 
în un altro libro, «L'alto viaggio», 
edito pure dalla S. E. I, due an- 
ni or sono. Si trattava, allota, di 
un racconto storico per ragazzi, 
un bellissimo racconto, nel quale 
{ dialoghi e i personaggi imma. 
ginari non elteravano minima. 
mente la realtà dei fatti, ch'era- 
no quelli accaduti all'Ammiraglio 
e al figlio quattordicenne Fer 
nando, durante l’ultimo lungo. e 
periglioso viaggio alle Indie, da 
Colombo stesso definito «el alto 
viaje». 

(0) 


Net recente volume, «Cristoforo 
Colombo», .ci troviamo dinanzi a 
una vera e propria biografia, con. 
‘dotta. con. rigore di metodo. per 
guanto riguarda le fonti storiche, 
e con un'impostazione psicologica 
della complessa individualità cos 
lombiana che ne fa una lettura 
di palpitante interesse. umano. 
Tale impostazione ‘si rivela fin 
dalla prima pagina: «La vita e 
l’opera di Cristoforo Colombo han, 
no un fascino che è forse unico 
mella storia dell'umanità: e questo 
fascino deriva in parte dall'alone 


i tica, mentre in realtà aveva. sco- 


nti di Vallombrosa» 


di mistero. che le circonda». La 
figura della ‘tradizione è sempli- 
ce e chiara: «l'uomo oscuro che 
.sale merayigliosamente verso la 
gloria, che a lungo vagheggia un 
sogno inaudito e riesce ad at. 
tuarlo» e. che, dopo di avere fag- 
giunto 1 più alti fastigi, precipita 
in catene e muore misero e solo: 
«il genio e l’infelicità», Densa di 
ombre e di contraddizioni è inve. 
ce la figura della storia, e non 
solo per quanto riguarda i fatti 
di questa esistenza meravigliosa, 
a cominciare dal luogo di nasci 
ta, ma anche per la molteplicità 
dei giudizi espressi sull'uomo e 
sull'opera sua, È 
Giuseppe Fanciulli cerca le ra- 
gioni di tante. accanite controver. 
sie della critica storica intorno a 
Colombo, e le trova in Colombo 
stesso, sia in alcune circostanze 
esteriori della sua vita, sia in al 
cuni tratti contrastanti del suo 
‘cal'attere. Genovese che non ‘rivi. 
de mai più la patria; italiano che 


scrisse soltanto in spagnolo 0 in: 


latino; spirito fermamente cnistia- 
no, che sognava una nuova cro. 
ciata liberatrice del Santo Sepol 
cero, ma era dotato di smisurato 
orgoglio, animato da desideri di 
potenza e di grandezza. Per ten 
tar di capire e di spiegare que- 
st'ultima | contraddizione fonda. 
mentale nell'animo di Colombo, 
bisogna non ‘dimenticare, afferma 
il biografo, ch'egli visse a caval. 
lo fra il Medio Evo e il Rinasci. 
mento, e non perchè i posteri 
scelsero l'anno 1492, l’anno della 
sua grande scoperta, quale termi. 
| ne divisorio, ma perchè in realtà 
l'esaltazione mistica e la scienza 
dell'Ammiraglio appartengono en. 
cora al Medio Evo, la sua cultu 
ra è umanistica, mentre la eua 
ansia, del nuovo. e la coscienza 
della sua individualità sono pro 
prie del Rinascimento, fanno di 
lui uno dei grandi realizzatori de- 
gli ideali di quell'epoca, «in un 
certo senso il più originale e sor. 
prendente», Colombo realizzò que. 
sti ideali attraverso l’azione; 
tale realizzazione gli riuscì per- 
chè, al dono dell’azione e dell'au- 
dacia, s'aggiungevano in lui «il 
fuoco della fantasia, il concepire 
con larga originalità; la capacità 
d'immedesimarsi nel sogno fino 
alla allucinazione, alla fissazione». 
Il biografo segue passo pas 
so l'esistenza così ricca di eventi 
grandiosi e di sofferenze inenar- 
rabili dei grande navigatore, ir- 
radiandola nella luce della fede 
che lo mosse e piantare la Croce 
in tence sconosciute e dell'imma- 
ginazione che gli diede certezze 
e intuizioni straordinarie; è noto 
che se Colombo credette di aver 
raggiunto le Indie e la costa asia 


‘petto quella americana, d'altra 
parte, nel suo quarto e ultimo 
viaggio, cercando ostinato il pas- 
saggio dell'uno all'altro oceano, 
sì fermò esattamente dove, tanti 
secoli più taftdi, doveva venire 
‘aperto il canale di Panama, In 
tal modo, pur senza deviarlo se- 


PRIMAVERA NON E° LONTA- 
NA E PRESTO SARA’ POSSIBI- 
LM PORTARE QUESTI GUAN- 
TI DI CAMOSCIO AZZURRO E 
BIANCO CHE SI ACCOMPA- 
GNANO ALLA GUARNIZIONE 
DELL'ABITO. LA CREAZIONE 
H' DELLA CASA BALMAIN 
DI PARIGI 


lesse sono legate da un medesimo 


condo una tesi preconcetta, Giu- 
Seppe Fanciulli penetra «il miste. 
ro. di Colombo» in una biografia 
che onora la cultura italiana nel- 
l'anno del quinto centenario del. 
fa nascita del grande genovese. 

Nell'altto volume, pure edito 
dalla (8.E.I., Giuseppe Fanciulli 
ha riunito una serie di trenta no- 
velle, intitolandolo per l'appunto 
«Trentanovelle», Diversissime nel 
soggetto e tutte piuttosto brevi; 


di Giuseppe 
di Ettore Allodoli 


acuto, arguto @ delicato spirito di 
osservazione, che trae lo spunto 
anche dai casi più comuni della 
vita quotidiana, illuminandoli con 
una sempre fresca e viva fantasia. 
E’ una lettura semplice e chiara 
e tuttavia ricca d’imprevisti, che 
la rendono quanto mai variata; 
nel giro di poche pagine, lo scrit_ 
tore riesce a fissare talvolta in un 
solo momento quanto gli basta 
‘per delineare una situazione o ri 
trarre un personaggio. Vedasi, per 
impio, la prima novella «La re. 


bimbo sul confine», «Due madri», 
«Un esempio», nelle quali la psi- 
cologia dei personaggi si rivela 
nell'atmosfera di un unico incon. 
tro, In altre invece il racconto è 
più disteso ,(«I doni dell'Epifa- 
nia», «Il eacciatore di scoiattoli»); 
in altre infine predomina la suz- 
gestione fantastica, quel dono di 
trasfigurare la realtà o di fonder. 
la nel mondo irteale che ha fatto 
di Giuseppe Fanciulli il più roto 
e il più amato dei nostri scrittori 
per l'infanzia, 


.Q 


Racconti storici o rievocazioni 
storiche sono invece quelli che 
Ettore Allodoli ha radunato sotto 
il titolo di «Racconti di Vallom= 
brosa» (Torino, ed. S.E.I.), im- 
maginandoli ispirati dal bellissi. 
mo panorania che si gode dal 
Masso del Saltino presso Vallom- 
‘brosa, ai limiti della provincia di 
Firenze, nel centfo della Toscana, 
Da questo ideale osservatorio ae- 
reo, l'occhio dello scrittore nonsi 
limita a soffermarsi sul paesag- 
gio, per quanto incantevole, che 
si estende sotto e sì eleva intor- 
no a Jui; a quello puramente geo 
grafico, egli preferisce il panora- 
ma storico, che gli vlene incontro 
dalla lontananza dei secoli a _ma- 
no a mano che il suo sguardo se. 
gue «il nastro bianchiccio dell'Ar- 
no che si fa strada per | balzi 
del Valdarno verso la città del 
Giglio e poi con altre volute va 
‘giù verso la luce sfumante alla 
cui fine, s'immagina, senza trop. 
‘po sforzo, dl mare», di 
_Ed ecco, nel cerchio di questo 
orizzonte vasto anche per la ric- 
chezza di storia, d'arte, di gloria 
che gli uomini vi hanno lasciato, 
risorgere, attraverso la rievoca. 
zione commossa. o la ‘descrizione 
festosa dello scrittore fiorentino, 
fatti e personaggi, episodi di 
guerra e di amore, battaglie e 
leggende, eroismi ed opere d'ar- 
te, in un seguito di racconti svel, 
ti e briosi, Il cagnolino che, se- 
condo la tradizione, fu la, cagione 
‘prima della secolare rivalità tra 
Firenze e Pisa, si schiera accan. 
to alla giovinezza turbolenta di 
Francesco Ferrucci e al sogno di 
grandezza di Castruccio Castra- 
canìi L'umiltà di Ser Umido sì 
accompagna alle fiere invettive 
del Savonarola, la sapienza di 
Sant'Antonino allo spirito bizzae. 
ro di San Filippo Neri. Lidillio 
dei duo innamorati fiorentini, Ip: 
polito e Dianora, più fortunati det 
due veronesi Romeo e Giulietta; 
la conversazione notturna dei 
ventotto uomini celebri raffigura. 
ti nelle statue degli Uffizi lunghi 
@ degli Uffzi corti; le voci delle 
più suggestive piazze fiorentine; il 
sacrificio del, lucchese Burlamac. 
chi, e molti altri fatti e personag_ 
gi della storia toscana fanno di 
questo volume dell'Allodoli una 
lettura quante mai istruttiva e 
piacevole, 


I 


LUCIA TRANQUILLI 


gina di Navarra», o ancora «Uni 


ritualmente, in balla del de- 
stino, che, aecondo Eraclito, 
non è che un bambinello, im 
mortale fin che si voglia, il 
quale sì trastulla coi dadi, ar- 
bitri delle nostre sorti, 

Come sì spiega che questo 
grande paese sia tuttora un'in- 
cognita? Sono oltre tre secoli 
che è primi bianchi animosi, în 
veste di esploratori, di coloniz- 
gatori 0 di missionari, vi sono 
penetrati; e non potremo mai 
abbastanza ammirare il loro 
eroismo nello sfidare insidie e 
pericoli quotidiani, guidat 
spesso da un ideale che non 
era quello del lucro. 

Dei missionari, primi furono 
î Gesuîti che, mella seconda 
metà del secolo XVII, prose- 
guirono l'opera del padre Mon- 
teverde, del quale ho già par= 
lato, e che morì di febbri in- 
fettive e in odore di santità, 
prima di raggiungere il terri- 
torio Amdzonas, 0 «Alto Ori- 
noco», come allora si chiama- 
va. L'italiano padre Romani ju 
il primo di quell'Ordine a pe- 
netrarvi, e scoprì l'anello di 
congiunzione fra è due fiumi» 


zo del «braccio Casiquiare», il 
quale, senza che apnaia trac- 
cia di spartiacque nell’immen- 
sa pianura, si stacca dall’Ori: 
noco a qualche centinaio di 
chilometri dalle sue sorgenti 
(tuttora inesplorate), e, voltan- 
do le spalle al fiume padre, sì 
dirige nettamente verso sud. 
Col nome poi di Rio Negro, va 
a gettarsi, dopo oltre un mi- 
gliaio di ‘chilometri, nel Rio 
delle Amazzoni, a Manaos. 

Questa è appunto la tradi 
zionale e secolare via di comu- 
nicazione nord-sud, usata at- 
tualmente, come al tempo delle 
migrazioni indie pre-Colombia- 
ne. Oggi, con lancie a moto 
re, s'impiegano 30-40 giorni per 
l’intero percorso, dalle foci del« 
POrinoco a Manaos; e il ser- 
vizio è regolare solo nel trat- 
to che spetta al Brasile; qui è 
saltuario e occasionale. Que- 
sto tempo, moltiplicato per tre 
o quattro, rappresenta la dura- 
ta del viaggio nei tempî pre- 
motorizzati; . tanto maggiore 
dunque. è l'onore dovuto di 
pionieri! 

I gesuiti fondarono în que- 
sta zona una collana di centri 
abitati, nell’arduo sforzo di 
trasformare gli «indios bravos) 
(selvaggi) in «racionales». I 
nomi di tali centri (Esmerai- 
das, Solano, Nazareth, S. Bar: 
bara, ecc.), si trovano sui vec 
chi atlanti, ma solo lì. Infat- 
ti, dopo l'espulsione dei Gesui: 
ti, le loto «missioni» spariro: 
no, inghiottite dalla selva; co- 
me si obliterò. quella strada 
ch'essi avevano aperta da E- 
smeraldas ad Angostura (l'at 
tuale fiorente Giudad Bolivar). 
quasi 800 ‘chilometri in piena 
foresta! Quest'ultima riprese i 
suoì diritti secolari; e tale pro- 
cesso lo. vediamo compiersi 
giornalmente, sotto i nostri oc. 
chi, non appena l’uomo abban- 
doni la sua vigilanza ed atti: 
vità, Così, quando gl’indi emi: 
grano da un luogo, le loro ca- 
panne coll'appezzamento colti. 
vato sono presto sopraffatte dai 
tenaci arbusti, dalle liane ten: 
tacolari, dagli alberi; i qual 
poi continuano a lottare fra 
gi loro per un posto al sole, ed 
uno nella terra, poco più gran: 
de questo d’una bara, tanto di 
vengon fitti. 


Crudeli disilusioni 


\ generoso Governo di Caracas 


Dove finisce il danaro? 


tempo il «vero paese dei mi- 
liardi», come Max Nordau de- 
signava la Francia, Infatti, il 


vi destina, come sussidio, e sen- 
za alcun corrispettivo, una 
somma annua, che, nel bilan- 
cio ultimo, era di 8 milioni di 
bolivares, Dividendo questi per 
12.000 (la presunta popolazio- 
ne del Territorio), sì ha una 
rendita annua per ciascuno, 
uomo, donna, e fino all'ultimo 
marmocchio poppante, di 666 
bolivares, ossia circo 120.000 
lire, Siccome la grande maggio- 
ranza degli indi — all'infuori di 
quelli che abitano i quatiro u- 
nici centri abitati e organizza- 
ti, cioè P, Ayacucho, S. Fer- 
nando, S., Carlos e Maroa, — 
non spendono nulla perchè non 
hanno nulia da comprare, così 
qualche ‘ottimista potrebbe 
pensare che essì mettano in 
serbo tali somme, abbastanza 
doviziose. Ma simile supposi- 
zione farebbe ridere tutti 
coccodrilli dell’Orinoco, fino al- 
l’ultima loro furtiva lacrima!... 
Nessun indio della selva ha 
mai avuto in sua mano un di 
glietto di banca. 


Per quali rigagnoli  sotter- 
ranei si perde dunque tanto 
oro? Per opere pubbliche? Sì, 
se ne fanno, ma così posticcie 
ed esigue (tranne nei bilanci, 
da sembrare opere da operete 
ta. Stipendi ai funzionari? Cer- 
to, e cospicui; ma rimane pur 
sempre un margine grandioso; 
res nullius, o meglio, no: mah'a 
land. Non si potrebbe sondare 
questo mistero con l'apparato 
che .î tedeschi usavino nella 
guerra passata, per scoprire î 
tesori nascosti, il Metal Detec- 
tor? 0, più semplicemente, € 
detto sempre con sopportazio 
ne, impiegando un buon ser- 


ni, il condannato si trova solo, 
con la sua lunga pena da espia- 
re e con il suo talento che do- 
vrà aiutarlo a vivere. Attitudini 
ed inclinazioni si - concretano 
col passar del tempo e danno 
ben presto i loro frutti. Una 
sola libertà ha il carcerato, 
quella del suo. lavoro e ad essa 
dedica la vita, affinando la sua 
sensibilità, migliorando il suo! 
spirito, dando alla sua esisten- 
za perduta un nuovo significa 
to, salvataggio estremo da un 
mortale naufragio, I manufatti 
(Roi nel nudo teatrino di 

Poggioreale recano la impronta 

di questa sensibilità e non sen-| 
za commozione sì ammirano 
gli splendidi mobili di Santa 
Maria Capua Vetere disegnati 
con elegante fantasia ed esegui. 
ti con una perfezione in cui 
prevale l’amore più che il me- 
stiere, o i morbidi tappeti di 
Procida, caldi nelle diverse to- 
nalità di rosso e di marrone, 0 
i delicati merletti di Airolo, icui 
motivi floreali sono ripresi nel 
ferro battuto che orna gli alari, 
inghirlanda i lumi e dà ai lam- 
padari la fastosità del Cinque- 
cento. 
C'è nel cuore di ogni detenu- 
to l'angolo d'una casa mai avu- 
ta da adornare per renderla 
confortevole. Il salotto con le 
sue piccole cose inutili, ma fa- 
miliari, la stanza da letto, sem- 
blice ed intima, la camera da 
pranzo gradevole per disegno e 
per fattura e, infine, la camera 
dei bimbi dal tenero colore e 
dallo stile leggero. Tutto qui è 
minuscolo e aggraziato, dai pic- 
coli mobili di noce, vere minia- 
ture di legno, ai giocattoli biz- 
zarri, Il carcerato lavora sui 
giocattoli con una precisione e 
un entusiasmo ‘che solo una 
naturale ingenuità può spiega- 
re. L’originalità dei congegni, 
la grottesca realizzazione dei 
personaggi e degli animali, la 
Stessa scelta dei colori rispon- 
dono ad un senso di fanciulle 
sco abbandono da cui anche i 
peggiori criminali si lasciano 
facilmente vincere, 

Accanto alle attitudini bene 
espresse, che in una forma or- 
ganizzativa trovano la loro e- 
spressione produttiva, sorgono, 
nel chiuso delle celle, inclina- 
zioni inaspettate, fervori spiri- 
tuali sopiti nel fondo dell’ani- 
ma che la solitudine, la pena 
e un’ansia di libertà mettono 
alla luce e si esprimono in for- 
me d’arte di cui la pittura e la 
scultura sono le più immediate. 
La seconda Mostra del lavoro 
carcerario presenta numerosi 
pittori che, con un buon nume- 
to di quadri, hanno voluto 
esprimere un loro mondo inte- 
riore affidando a linee e a co- 
lori effetti e sensazioni, 


senso, l’opera pittorica del gio- 
vane Iorio, condannato all’erga- 
stolo per triplice omicidio. Nac- 
que a Napoli e la sua adole- 
scenza irrequieta fu corretta e 
temperata in un istituto di rie- 
ducazione che poco prima della 
guerra lo restituì alla famiglia. 
Ma il dopoguerra napoletano 
risvegliò nel giovane il pessimo 
fondamento, e i peggiori istinti 
ingigantirono nel vizio diffuso 
e nella corruzione dilagante. 
Uccise per tre. volte e il can- 
cello di Poggioreale si aprì per 
lui rinchiudendosi per sempre 
sulla sua vita. Di talento biz- 
zarro, Iorio tentò varie occupa- 
zioni, poi si fermò sulla pittura 
e ad essa si dedicò con un en- 
tusiasmo e un successo che 
hanno del prodigioso. Dipinge 
sulla tela con una ciocca di ca- 
pelli, disdegnando i comuni 
pennelli, non abbastanza mor- 
bili, a suo dire, La campagna è 
il pensiero dominante dei suoi 
quadri, il verde il colore prefe- 
Tito. Non cade mai nella oleo- 
grafia, perchè la sua pittura 
non è fredda e distaccata, ma 
nasce quasi da un rimpianto, 
come se quei paesaggi lumino- 
sì e quelle fresche sorgenti che 
si aprono nei boschi, fossero 
immagini raccolte nella adole- 
scenza e mantenute ora vive, a 
conforto della sua pena e del 
suo. destino. 

Bellinelli di Viterbo è più di 
sperato e i suoi quadri nati dal- 
la solitudine della cella non 
hanno il conforto di ricordi gio- 
vanili, nè sono addolciti dalla 
nostalgia. «Il treno» è un qua- 


calcinato, arido e desolante, un 
trerio è partito e se ne vede 
l’ultimo vagone, di scorcio, ne- 
ro, da una parte. Non c'è pro- 
spettiva, non c’è orizzonte, nè 
cielo; c'è un disperato accosta- 
mento di bianco e di nero in 
una immagine di partenza de- 
finitiva. Il pittore detenuto 
Bellinelli non è ancora giunto 
sulla soglia della rassegna 
zione. 

Meno personali gli altri pit- 
tori. C'è in loro il ricordo di 
quadri visti e di nomi tenuti a 
mente. Il più importante è il 
detenuto politico Daville che 
disegna con la cadenza di Pi- 
casso senza un personale con- 
tributo di esperienza. 

Gli artisti minori hanno cer- 
cato. nella plastica il linguag- 
gio del loro sentimento e quel 
li di Viterbo hanno plasmato 
con l'argilla colorata altorilie- 
vi religiosi, rozzamente inge- 
nui: . Vie Crucis, Deposizioni, 
Angeli. Non c’è ispirazione, sol- 
tanto tentativo di espressione 
che non trova però nell'animo 


Un pittore di talento che dipinge: con una ciocca di capelli 


Considerevole è, in questo;degli autori sufficiente appog- 
gio per un maggiore slancio. 


Oltre a queste forme d’arte, 
esiste: nelle carceri l’esaspera- 


zione {della pazienza che que- 


sta Mostra documenta ampia- 


mente. (ssessionato dal tempo, 


il condannato sprofonda in un 
meccanismo intellettuale che 
cancella le ore e i giorni. Allo 
scorrere ‘monotono delle ore 
corrisponde. una sua lentezza 
mentale che: prolunga fino allo 
spasimo le riu semplici opera- 
zioni. Delicati lavori di paglia, 
intrecciati filt per filo sulla 
traccia di complicati disegni 
ornamentali, 2 costruzio- 
ni di carta compiuti trattenen- 
do il respiro, basocchi trofei di 
fiori e di foglie messi insieme 
con mollica di pane, minutissi. 
‘si composti con paglia 
triturata: 3 
Nei o di ‘questi lavori, il 
condannato non pensa, la vi- 
ta sl arresta. Al passato e al- 
Vavvenire si sovrappone la 
mano leggera e lenta \che im- 
piega un giorno a mettere a 
posto un tenue filo di paglia 
o un frammento d’intarsio. 
Qualche volta la pazienza si 
nobilita e si fa ingegnosa fino 
a produrre capolavori di mec- 
canica come quella locometi= 
va di Ernesto Silvestri, Un 
bravo meccanico che sconta 
una grave pena nel penitenzia» 
rio di Procida. E’ una macchk 
na a vapore di minuscole pro- 
porzioni, perfetta nelle sue 
‘e nei suoi congegni, che 
sbuffa, parte e si slancia su 
qualche metro di rotaia. 
Nei penitenziari, il tempo 


dro che tocca. In un paesaggio | non conta. Conta il lavoro, che 


è il solo modo per restare vi 
vi nel mondo dei vivi. Questa 
II Mostra del lavoro carcera- 
rio che il pubblico visita con 
interesse, è il felice bilancio 
di un’attività silenziosa e bene- 
fica che va incoraggiata e am. 
pliata dalle autorità, sia nel- 
l'interesse delle misere collet- 
tività legate a una pena, sia 
nell’interesse sociale per quello 
che di utile può ancora uscire 
dalle porte di un carcere. 


CORRADO CALVO 


Giudicatevi da soli 


Pocbe risposte ad altrettante 
domande possono bastare per 
farvi un preciso giudizio su voî 
stessi. E' vero. che siete orgo= 
glioso? E volubile, lumatico, 
superficiale? © siete invece poe 
sato, coraggioso, intelligentissi» 
mo? Potrete giudicare perfetta» 
mente voi stessi se applicherete 
il sistema infallibile che appa» 
te in « Selezione» di febbraio. { 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — L'Europa \Continen- 
tale costituisce, nonostante il si 
pario di ferro, il migliore merca» 
to dopo quello inglese per le e- 
sportazioni cinematografiche ‘ame 
ricane, Infatti, subito dopo gli 
undici milioni 273 mila dollari 
metti incassati nel 1949 in Gran: 
Bretagna dalle produz.one holly 
‘woodiana, vengono gli otto mi- 
iioni 278 mila dollari dell'Europa 
Continentale. Seguono nell'ordi- 
ne, i quattro milioni 266 mila 
dollari dei Dominions, i quattro 
milioni 230 mila dolleri dell'Ame- 
rica Latina e i tre milioni 858 mi 
la dollari del Medio ed Estremo 
Oriente. 

ROMA — Si è iniziata, in ester. 
ni, la lavorazione del film «Tra= 
dimento» prodotto dalla SARA 
con la regia di Riccardo Freda. 
Il soggetto, che narra la storia 
di un errore giudiziario, è di Ste. 
no e Monicelli, mentre la sceneg- 


è 


vizio di detectives? Li giatura è stata curata anche da è) 
Queste considerazioni mì si Ennio De Concini. La lavorazione 
i di «Tradimento» durerà circa un È 


sono ridestate in seguito ad un 
incidente di cui sono stato re? 
centemente. testimonio, Nei 
giorni scorsi m'era stato com: 
pagno di viaggio, però in lan- 
cia separata, che ogni tanto 
scorazzava di qua e di là, un 
tale, che a Puerto Ayacucho 
ha la carica di sub-inspector de 
obras publicas de la Goberna- 
ciòn (Governo locale). Nei tre 
anni, dacchè ha quell’impiego. 


RI FARUK HA PRESENZIATO 


ALL'INAUGURAZIONE DELLA 


MOSTRA DEL LIBRO ITALIANO AL CAIRO, IL SOVRANO SI 
INTRATTIENE COL PROF, FRANCESCO SAPORI, 
CURATO LA PERFETTA ORGANIZZAZIONE DELLA MOSTRA 


CHE HA 


UN CASO DI «PERSISTENZA DEL DOTTO BOTTALLO 


Salvato un ragazzo dodicenne 


mese e sì svolgerà nei dintorni 
di Roma per gli esterni, e negli 
stabilimenti SAFA per gli inter 
ni. Interpreti principali sono: A. 
medeo Nazzari, Gianna Maria Ca- 
nale, Vittorio Gassmann, Arman- 
do Francioli, Camillo Pilotto, Ar- 
noldo Foà, Nerio. Bernardi e Ri- 
ta Livesi. Direttore di produzio- 
ne è Luigi Nannarini, operatore 
Enzo Serafin. La distribuzione del 
film sarà curata dalla Variety. 


ROMA — Si apprende da fonte! 
tedesca a Roma che la produttri- 
ce «Prisma Film» di Francoforte 


nessuno l’ha potuto vedere un ° CIO * Sig" srevarendo. un Ala da 
solo sstante che fosse men chel CON UNA delicatissima operazione never, Leben com interpreta 


ubriaco. Purtuttavia, egli è 
«persona grata», e non di rado 
gli affidano incarichi speciali, 
con relativo viàtico (indenni 
tà), che ‘serve ad arrotondare 
il suo modesto stipendio. Que- 
sta volta, lo designarono a ve- 
rificare le voci di giacimenti di 
oro e diamanti nel centro della 
conca amazonica (proprio. do- 
ve orq sto scrivendo), e soprat- 
tutto lungo il favoloso Rio Ven- 
tuari, che con cinquanta boc- 
che si getta nell'Orinoco, un 
po’ prima di arrivare qui. Ot- 
tenne dal Governo qualche mi- 
gliaio di bolivares, che coscien- 
ziosamente investì’ in copiose 
provviste di whisky, cognac, e, 
per le :libazioni ordinarie coi 
compafieros, nel popolare rhum 
«Santa Teresa»; col residuo 
deila somma, ingaggiò una 
lancia e tre indigeni Piarog. Ri* 
salì l’Orinoco, penetrò in qual- 
che insenatura, sfilò davanti 
alle 50 bocche del Ventuari: 
ogni tanto sostava, fiutando in 
giro, come per avvertire qual- 
che indizio, a lui ben noto; ma 
— tanta era la suo prodigiosa 
esperienza! capiva subito 
che quello non era il posto da 
esplorare, e tirava innanzi, con 


Torino, 8 

Il prof. Dogliotti, delle «Mo- 
linette» ha compiuto stamane 
una difficile operazione sal 
vando la vita ad un fanciullo 
dodicenne, Umberto Bongio- 
vanni. 
Il ragazzo era sempre stato 
di salute assai cagionevole, in 
quanto era affetto da «persi- 
stenza del dotto arterioso bot- 
tallo»; ossia il vaso che, nel 
periodo fetale, unisce l'aorta| 
con. l'arteria. polmonare, non 
era, scomparso dopo la nascì- 
ta e, continuando a funzio- 
nare, pregiudicava l’intero or- 
ganismo. 
Il ragazzo non sarebbe cer- 
to vissuto molto a lungo se 
stamane la scienza non fosse 
intervenuta operando il diffi- 
cilissimo intervento. Infatti, 
dopo che le costole furono di- 
varicate ed il cuote scoperto 
si è iniziata l'esplorazione va-; 
scolare mediante da quale fu 
trovato, sia pure faticosamen-' 
te, il tratto che univa l’aorta; 
con l'arteria polmonare. Il 


T 


‘gato per tutto quel tempo nel! 


segmento, lungo non più di 


un centimetro, fu reciso net- 
tamente in modo da interrom- 
pere il travaso del sangue. Se- 
guivano poi i necessari lega- 
menti, la sutura e l’incappuc-| 
ciamento, di modo che la cir- 
colazione sanguigna potè ri- 
prendere il suo normale anda- 
mento. si 


PER 50 ANNI ALBERGO" 
un verme nell’ orecchio; 


Copenhagen, 8 

Per 53 anni l'impiegato po- 
stale, ora in pensione, Carl 
Christensen, aveva sofferto di 
sordità all'orecchio sinistro, 
Quando però l’altro giorno; in 
un caloroso diverbio con la sua 
governante, scosse ripetuta. 
mente e.con violenza il capo,si 
accorse, con sommo stupore, 
che sentiva benissimo anche da 
quella parte. Egli aveva alber- 


suo canale auricolare un ver- 
miciattolo, che gli era caduto 
dentro mentre stava caricando 
il fieno. 


Net fascicolo di febbraio 


italiana ha da poco ultimato il 
film italo-francese «I miracoli non 
sì ripetono» di Yves Allegret con 
Jean Marais; in febbraio vedre- 
mo sugli schermi italiani «Ormai 
ti amo» (Weep no more) ultimo 
film hollywoodiano di Alida e 
«La torre bianca», da lei girato 
recentemente ìn Europa. Si è 
parlato più volte, in quest'ultimo 
periodo ‘di un ritorno della Valli 
al cinema, italiano: si fa il suo 
nome, tra l'eltro, per «Stazione 
Termini». 


ROMA — Il film «Rio Bravo» 
di John Ford, prodotto dalla Re 
public P.etures e interpretato de 
John Wayne, è risultato «cam- 
pione di incassi» per il mese di 
novembre secondo il referendum 
indetto mensilmente dalla rivista 
tecnica statunitense Motion Pie 
ture Herald. «Rio Bravo» è stato 
inoltre definito «film della setti 
mana» dalle rivista illustrata 
«Quick» che è tra le più diffuse 
negli Stati Uniti. Fra i molti 
successi di critica e di cassetta 
di John Ford, in queste ultima 
settimene di programmazione ne 
gli Stati Un ti, «Rio Bravo» si sta 
dimostrando una delia opere più 
popolari e meglio riuscite del no- 
to regista. 

ROMA — Attualmente sono in 
lavorazione 15 film italiani di 
lungomètraggio. Sette, ultimate 
le riprese, sono in fase di mon- 
taggio. 


Ste I 


LIRA 


Però, da un anno a questa 


solandosi con grandì libazioni,| 
aiutato in ciò calorosamente 
dagli indi. Stamattina, in uni 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


parte, si nota una crescente 
larghezza nel dare concessioni; 
di qui la subdola invasione di 
ricercatori isolati, o a gruppet- 
ti, destinati jatalmente all’in- 
successo per assoluta mancan- 
za di conoscenza ed attrezzatu- 
ra tecnica. Dì fronte a tante 
vane e crudeli esperienze, ci ris 
corre alla mente quella frase, 
significativa e dolorosa, che 
leggiamo nel Codice atlantico: 
«O. Lionardo, perchè tanto pe- 
nate?», Tanto più poi che, an 
che senza le penosissime ri- 
cerche, il Territorio Federal ile 
Amazonas dovrebbe essere da 


colossi, l’Orinoco ed il Rio del- 
le Amazzoni: che si trova esat- 
tamente nel luogo dove sto ora 
scrivendo queste note. Tale 
congiunzione si effettua a mez- 


stante di lucidità, s'avvide che 
la preziosa provvista di liquori 
era quasi esaurita; non si pe 
ritò di chiedermi un rinforzo, 
sotto forma dell'alcool puro 
della mia dotazione medicina» 
li; non ottenendolo, dette sde- 
gnoso. l'ordine del ritorno; fiu- 
tò in giro, secondo il suo co- 
stume, e, strizzando gli occhiet= 
ti, umidi per tante ebbrezze, 
pronunciò le memorande paro- 
le: «No hay minas por aqui: 
las minas verdaderas.. estan 
en la Gobernaciòn!», 
CRISTIANO MAURONER 


GRANDE INCHIESTA 


fotografie. 


Approfondito esame della situazione 
offerto da Italo Pietra, con interessanti 


PAOLO MONELLI A CORTINA - Sport 


invernali e ozi della società elegante. 
NAPOLITANO, LILLI, ANSALDO, VERGANI hanno firmato rievocazioni. saggi. 


GARZANTI EDITORE » 


1951 


PRIMO GRANDE MENSILE D’ITALIA c; 


UN INVIATO ATTRAVERSO L’A. 
FRICA - Il raid automobilistico Algeri» 
Città del Capo visto a colori. 


{ SEGRETI DEL VARIETÀ - Come na- 
sce, sì organizza e si presenta una 


IN SPAGNA 


rivista. 


100 pagine di cui 24 a colori, lire 300 
Un anno1 Lire 3000 - Abbonatevi presto 


Via della Spiga, 


A COLORI 


30 e MILANO 


DARE 


_ LA LEGGE SULLA CACCIA 
E UN AMOSO PROBLEMA È 


A RIFORMA del testo uni- 

co della caccia è problema. 
che affatica da cinque anni le 
menti dei dirigenti, le assem- 
blee dei cacciatori e le colon- 
‘ne della stampa venatoria. Da 
sovverti- 
mento quasi generale delle nor. 
me precedenti, si è fatta stra- 
da pian piano l’idea che la leg- 
ge vigente che risale al 1939 
va bensì riveduta, completata, 
ma 
forma pur sempre la base di 


una concezione di 


corretta ed aggiornata, 
ogni ulteriore passo in avan- 
ti, quando passi in questo sen- 
s0 si vogliano veramente con- 
seguire. è 

D'altra parte l’urgenza di 
provvedere alla :riforma, finora, 
di natura tecnica e limitata 
all'ambiente è 
trasferita. in. sede politica. il 
Ministro dell'Agricoltura preme 
per la presentazione del pro- 
getto. è è 


in Parlamento vi è 
stato qualche segno di inquie. 
tudine al riguardo. 

A seguito di queste sollecita- 
ziohi di varia natura il lavoro 
per la redazione del progetto 
è stato accelerato e l’avv. Lu- 
sienani ,il quale passerà in- 
dubbiamente alla storia vena- 
toria, per la passione e la 'per- 
tinacia con la quale ha accu- 
dito, assieme a Gallese, alla 
sceverazione e allo studio del 
la impressionante congerie di 
progetti, piani, proposte, det- 
tagli, critiche e via. dicendo 
che a valanga gli sono perve- 
nute da tutte le parti d’Italia, 
ha presentato al Consiglio na- 
zionale della Federazione te- 
nutosi a Roma nei giorni 2 e 
3 febbraio il frutto del suo 
lavoro. 

Che per ben intendersi non 
è il testo della nuova legge; 
ma appena uno schema, un 
canovaccio per così dire, da 
far presente alla Commissione 
ministeriale per la riforma del 
Testo Unico, e che da questa 
dotrà appena venir esaminato 
e discusso per definitivamente 
concordarne il testo da presen. 
tare alla Camera. 

Nell'illustrare lo schema. del 
nuovo testo unico Lusignani 
ne ha chiarito i concetti infor- 
matori. In primo luogo, in vi: 
sta della Carta costituzionale 
che prevede l’istituzione delle 
Regioni, sono stati stralciate 
tutte le disposizioni di carat- 
tere regolamentare, la cui di 
sciplina sarà lasciata appunto 
al regolamento, sul quale, en- 
tro i limiti della legge nazio- 
nale, avrà autorità ogni singo- 
la Regione. Come si è detto il 
nuovo progetto. non si scosta 
molto dalle disposizioni del 

vecchio Testo Unico, anche per 

ragioni pratiche perchè è sem- 
. pre più facile modificare che 
rivoluzionare. Si è tenuto poì 
conto della Convenzione firma- 
ta nel frattempo a Parigi fra 
gli Stati europei per la prote- 
zione degli uccelli, alla quale 
certamente anche l’Italia ade- 
rirà, e le cui norme. perc: 
vanno tenute in considerazio- 
ne, Esaminato nelle sue grandi 
* linee, il progetto dà alla pri- 
ma parte la definizione della 
selvaggina, nella seconda con- 
eerne l'esercizio della caccia 
e le limitazioni di tale eserci- 
zio riguardo al tempo, ai luo- 
ghi e ai mezzi; nella terza par- 
te disciplina le concessioni 
particolari nei confronti del 
cittadino con le norme sugli 
appostamenti fissi, sulle ban- 
dite. e sulle riserve e, infine, 
nell’ultima parte riflette la d 
sciplina degli organi preposti 
alla esecuzione pratica della 
legge. Con le disposizioni fina- 
lì e transitorie verrà poi dato 
modo di passare senza brusche 
scosse dall'attuale al futuro 
negime. 

Non è questo il luogo, nè il 
momento per scendere ad una 
disamina del progetto Lusi. 
gnani: occorre attendere che 
su di esso si pronunci la Com- 
missione e che sia presentato 
al Parlamento. Diremo però 
che esso ci sembra nel suo 
complesso lavoro egregio, an- 
che se lascerà non pochi seon- 
tenti. Ma è da tener presente 


venatorio, si è 


Liberisti, controllisti, riservisti. 


regionalisti, provincialisti, co- 
munalisti, uccellinai, stanziali. 
sti, cacciatori di montagna e 
di pianura e chi più ne ha più 
ne metta, mille ed una corren- 
te confluiscono e si scontrano 


nell'ampio mare federale, 


A conclusione il Consiglio si 
è dichiarato pienamente d’ac- 
cordo con lo schema Lusigna- 
ni con qualche precisazione, |: 
fra le quali accenniamo allaj: 
presa di posizione di Juffmann, 
De Campo e di chi scrive, cir- 
ca la conservazione delle vi 
genti istituzioni nella zona al- 
pina orientale, concetto che il 
impe- 
gnando la Fedierazione a soste- 
alla Commis 


Consiglio ha accettato, 


nerlo davanti 
sione. 


ha preveduta, 


ne il principio. 


perchè molti, 


e importante passo i 


no la caccia italiana. 


MARIO RENZI 


Domenica 11 riprenderanno 
le assemblee ordinarie dei pro- 
fughi. Alle ore 10 nella sede 
del P.LI. (g. c.) di Contrada 
del Corso n. 27 sono convocati 
i profughi provenienti dai co- 
muni di Pinguente, Rozzo e La- 
nischie. Alla stessa ora, nella 
sede dell’ENAL di via S. Nico- 
lè 5 si riuniranno i profughi di 
Pirano. In ambedue le assem- 
blee si procederà all’elezione 
dei rappresentanti in seno alla 
Consulta istriana, previa di- 
seussione su importanti proble- 
mi assistenziali. 


Ritrova la sua famiglia 
un bimbo zaratino 


la dei suoi genitori, 


altri parenti, Il Governo italiano, 
quello svizzero e quello francese 


11 ragazzo, che lascerà la nostra 
città stamane alla volta dell’In- 
ghilterra, per ritornare dopo cir- 
ca sel anni presso i suoi fami- 
Mari. 


eolico 


I rastrellatori hanno proseguito 
anche ieri i lavori di bonifica 
dell’ex polveriera della Chiusa, ed 
hanno rimosso 25 proiettili da 20 
mm., 5 da 37 mm. e due bombe 


a mano del tipo «francesina». 


che in Italia i cacciatori sono 
800.000, e che di qffesti non 
precisamente tutti ma buona 
parte sono a temperamento 
passionale, per la qual cosa è 
ben difficile conciliarne gli in- 
teressi su un piano nazionale. 


Un'ultima parola su un nuo- 
vo istituto di particolare im- 
portanza, e cioè sulla .regola- 
mentazione della caccia a ba- 
se regionale. Lusignani non la 
nonostante il 
voto del consiglio nazionale a 
Ravenna lo scorso novembre, 
perchè è esigenza venuta in 
piena luce dopo Tultima as- 
semblea. nazionale. Occorrerà 
quindi riproporre la. questione 
alla assemblea indetta per la 
fine del prossimo aprile, per- 
chè questa consenziente baste- 
rà aggiungere all'art. 8 l’inci- 
so: «la licenza di caccia ha 
validità regionale» per stabilir- 


E auguriamoci che sia così 
per non dire 
moltissimi, fra noi vedono nel. 
la validità regionale della li- 
cenza di caccia un necessario 
avanti 
per la risoluzione dei più an- 
gosciosi problemi che affliggo- 


Le assemblee dei profughi 


Durante la guerra un ‘gruppo 
di piccoli zaratini venne trasferì- 
to a Trieste, per sottrarli ai bom- 
bardamenti cui veniva sottoposta 
la scittà. dalmata, Tra i bambini 
ve n'era uno che non sapeva nul. 
ma sapeva 
di avere un fratello in Inghilter- 
ra. Conosciuto il suo caso, l’uffi. 
cio Displaced Persons del G.M.A. 
si mise in comunicazione con lo 
ufficio stranieri del Ministero de- 
gli Esteri britannico, e finalmente 
ll padre del ragazzo, ,.due dei suoî 
zii e un fratello vennero rintrac- 
clati nello Yorkshire (Inghilterra 
del Nord). Sfortunatamente il pa- 
dre del giovane è deceduto in 
questi giorni, ma sono ad atten- 
derlo nella sua nuova casa gli 


hanno concesso immediatamente 
il visto gratuito di transito per 


UNA ISTANTANEA DELLA RIUSCITISSIMA FESTA MASCHERATA PER I BAMBINI ORGANIZ- 
ZATA DALLA LEGA NAZIONALE NELLA SALA DANTE A MUGGIA, SEDE DEL SODALIZIO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO UNA PARTITA DI CALCIO VINTA SUL CAMPO DEL PONZIANA 


C'era dell’animazione nella 
trattoria «De Carlo» la dome- 
nica del 15 luglio scorso, I ta- 
voli. erano occupati da gente 
allegra, amante del buon vino 
e della lieta compagnia, L’oste 
Carlo Marzoni non aveva brac- 
cia per accontentare tutta la 
festosa clientela. Chi gridava di 
qua, chi vociava di là. I fiaschi 
si vuotavano con rapidità im- 
pressionante ed i fornelli in cu- 
cina erano accesi a pieno re- 
gime, L’oste era soddisfatto e 
mentalmente faceva il bilancio 
della giornata. 

Ora ad:un tratto, qualcosa 
venne a turbare la generale ar- 
monia che fino allora aveva re- 
gnato sovrana nell’affollato lo- 
cale. Ad un tavolo s'erano se- 
duti dei giovani calciatori, re- 
duci da una vittoria consegui- 
ta sul campo del Ponziana: la 
vittoria, strappata con combat- 
tività reso 


qualche tavolo più “discosto si 
erano invece accomodati i gio- 
catori della squadra perdente. 
A. differenza dei vincitori, que- 
sti erano silenziosi e crucciati, 
sebbene cercassero di masche- 
rare il loro stato d'animo assu- 
mendo ‘atteggiamenti di forzata 
disinvoltura. Dal tavolo dei vin- 
citori cominciarono ben presto 
a partire dei frizzi mordaci ed 
ronici all’indirizzo degli scon- 
fitti qualcuno dei quali rispose 
subito per le rime. Si sviluppò 
in tal modo uno scambio. d’in- 
vettive che diventàvano sempre 
più mordenti: lo scontro già sì 
delineava nell’aria. 

A rendere più elettrizzante la 
atmosfera, da un terzo tavolo, 
un tale si mise & cantare «Il 
vagabondo delle stelle», la cuì 
melodia andava però confon- 
dendosi nel vociare della gen- 
te dei tavoli vicini. Qualcuno 
che voleva gustare il canto in- 
vitò î rumorosi a smetterla. Si 
ebbe delle risposte feroci e Îu 
come la scintilla che scocca e 
dà fuoco alle polveri. Comin- 
ciò a volare qualche piatto, 
qualcuno levò una sedia. In un 
istante furono tutti in piedi, ar- 
mati di sedie e bottiglie. Gli 
sportivi dei due tavoli appro- 
fittarono della confusione per 
dimostrare sul terreno pratico 
chi era più forte di loro e, si 
venne al corpo a corpo. 


Il locale si tramutò in un 
campo di battaglia; sedie e sto- 
viglie venivano proiettate ga un 
punto all’altro ed andavano a 
fracassarsi con fragore contro i 
muri. L’oste non sapeva a che 
santo votarsi per far ritornare 


| ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Luciano Tolusso 
da Tullio Vidi 500, Rinaldo Godi- 
gna 500, Giorgio Pellison 500, Ro- 
dolfo Zoch 500, Guido Loigo 500, 
Onorio Suerz 500, Antonio Bernetti 
500, Aurelio Pin 500, Ruggero Si- 
rotti 3000, Walter Minkuse 500, 
Egidio Polacco 500, Giulio Tassi- 
mari 1000, Carlo Periatti 1000, Ma- 
rio Periatti 1000, Pietro Deangeli 
2000, Ezio Vieron 1000, Vittorio 
Andreuzza 2000, Egidio Polacco 
junior 1000, Tullio Orelli 500, Re- 
mo Alzetta 500, Vittorio Alzetta 
500, Nino D'Ambrosi 500, Vittorio 
Suban 500, Nicola Pieri 500, Steno 
D'Agnolo 500, Angelo Polacco 1000, 
Oscar, Tassinari 500, Francesco 
Bressi 1000, Alfeo Miller 1000, Pie- 
«ro Codrich 500, Tito Peressini 500, 
Dante Menegoni 500, Arturo Guaz- 
zaroni 300, Michele Spadavecchia 
500, Vergilio Stern 1000, Mario Pu- 
gliese 5000, Gustavo Fratta. 2700, 


Ado Tolusso 15.000; totale lire 50 | 


mila pro Osped, infantile (lettino a 
suo nome), 

In memoria di Rosa Luzzatto da 
Maria e Virginia Ascoli 300 pro 
Pia Casa Gentilomo; dal dott. Gad- 
do ‘ed Elsa Glass 1000 pro Coll. 
orfani guerra; da Luisa Urizi 
1000 pro Centro tumori; da Luisa 
e Armando Pino 500 pro C.R.I.; 
da Bruno e Dario Pacor 1000 pro 
C.R.I1.; da Umberto Bos 1000, da 
Mercedes e Mario Genel 1000, dal- 
lla famiglia Alessandro Maionica 
2000 pro Istituto dei Pover: 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale (5655 (5650), Generali 
6200 (6285), Ras 1748 (1750), Ba- 
stogi 1560 (1565), Cantoni 18250 
(18200), Linif. e Canap, 1130 (1136), 
Rossi 7780 (7750), Fisac 463 (—), 
Fibre 2585 (2590), Snia 3425 (3419), 
Finsider 480 (484), Ilva 217 (221), 
Catini 829 (830), Ansaldo 223 (235), 
Breda 120 (—), Fiat 512 (512), Sa- 
de 925 (928), Edison 1978 (1977), 
Valdarno 3298 (3295), Esticino 1000 
(994), Sìp 1130 (1130.50), Vizzola 
2255 (2260), Meridelettrica 918.50 
(915.50), Romana EI. 3298 (3290), 
Terni 219.50 (220), Distill. Ital. 
2450 (2415), Eridania 10975 (11000), 
Anic 213.25 (214,25), Saffa 741 (745), 
Gas 21.75 (—), Burgo 4300 (4290), 
Pirelli Ital, 1049 (1057), Pirelli e 
C. 1050. (1070). 

TRIESTE ' 

Generali 6280 (—), Assicuratri- 
ce 875 (888), Ras 1755 (1765), Trip- 
covich 7800 (—), Crda 103 (100), 
Tstria 580 (). 

Valute libere: Steflina 9300-9250, 
marengo 7150-7200, unitaria 1800- 
1820, dol'aro 732-736, francese 185- 
190, svizzero 170-171, scellino 24 
Di, -dinaro 95-100, oro al mille 
1020-1030. 


ì 
Ì 


In memoria di Carlo Wernigg 
dalla famiglia Mario Garavin 500, 
da una parente 500 pro C.R.I. 

Im memoria di Guglielmina ved. 
Rupnick da Rina Sponza-Benussi 
1000 pro Vill. del Fanc,; da Giu- 
seppina e dott. Arturo d’'Agnolo 
1500 pro Ist. Rittmeyer; da Pina 


|e Guido Motka 500 pro Villaggio 


del Fanciullo, 

In memoria del dott. Piero de 
Tomasi dalle famiglie Flammiger- 
Carraro 500 pro E.C.A.; dai pro- 
fessori della scuola media F, Pe- 
trarca 3900 pro Cassa scuola stes- 
sa; dalle allieve della III L seuo- 
la media 3100 pro Liceo F. Petrar- 
ca (Cassa scolastica), 

In memoria di Enrico de Giron- 
coli, nel trigesimo, dai figli Rug- 
gero e Oscar 2500 pro Fondo Ser- 
ravallo, 2500 pro Ist. Rittmeyer, 
2500 pro Vill. del Fane, e 2500 pro 
Osped, inf.; da yA: G. 1500 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Natalia ved, Can- 
te da Aurelia 400 pro erig. chiesa 
B. V, delle Grazie; dal dott. Fer- 
ruccio Apollonio 1000 pro Cassa 
‘prev, medici ammalati. 

In memoria di Carlo Scarabelli 
dalle famiglie Brezza, Ciullo, De 
Magri e Lenardi 1000, da Albina 
Fronza 1000 pro Opera S. Vincen- 
zo de! Paoli (pane dei poveri). 

In memoria del dott. Attilio Co- 
fleri dalla famiglia ing. Alberto 
Gruden 1000 pro Osp. Magg. (Fon- 
do A, Cofleri). 

In memoria di Gaetano nob. Ra- 
mondini, nel I anniv., dalle fami- 
glie Meucci e Segulin 1000 pro Ist. 
Rittmeyer, 

In memoria di Enrico Zanetti dal 
dott. Ferruccio Apollonio 1000 pro 
Cassa prev. medici ammalati, 

In memoria del cap. Di Deme- 
trio Rodolfo dai genitori 10.000 pro 
Osped. inf. (lettino a suo nome), 

Im memoria di Eugenio Cortivo 
dal dott, Ferruccio Apollonio 1000 
pro Cassa prev. medici ammalati. 

Im memoria di Mery Guerrini 
dalle famiglie Del Tin 500 pro Vill. 
del Fane.; da Edvige Halletz 500 
pro chiesa Giustinelli, 

Im memoria del generale Anto- 
nio, Rizzo dagli amici e clienti del 
«Mio Bar» 5100 pro Ist, dei Poveri. 

Im memoria di Cherubina Zen- 
naro dalla famiglia Fruhbawer 500 
pro Vill, del Fanc. 

In memoria di Gustavo Timeus 
da Erminia Depace, Elvina Carini 
e Nora Giunin 1500 pro Unione ita- 
liana ciechi, 

In memoria di Caterina. ved. 
D'Andri dal notaio dott. Mario 
Froglia 1000 pro C.R.I. (fondo F. 
Foglia). 

In memoria di Sergio Segnani, 
mel VII anniv. (9-2) dalla mamma 
500 e dalla sorella Silvana Stoco- 
vaz 500 pro Asilo Speranza. 

Tn memoria di Luigi Cacciatore 
delle famiglie Grisovelli Vanin 
1000 pro Osped. infantile. 


In memoria del cav. Italo Bas- 
sa, nel I anniv., dalla moglie Anna 
e figlia Vera 2000 pro Vill. dél 
Fanciullo. 

In memoria del ten, col. Dome- 
nico Luccente dalle famiglie Bem- 
venutti, Ferlotti 1000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Nuto Benvenutti, 
nel VII anniv. (10-2), dalla mam: 
ma e famiglia 2500 pro Vill. del 
Fanciullo, 

Per la nascita dei fratellini da 
Cita 100 pro Lega Naz. 

Per festeggiare le loro nozze di 
argento da Alice e Amilcare Canzi 
1000 pro Istituto Poveri. 

Nel XXX anniv. (8-2-21) da Anita 
e dott, ing. Pedro Benussi 500 
pro Lega Nazionale, 

.Da Dante Boschini, vincitore del- 
la Vespa al veglione della Lega, 
10.000 pro Lega Nazionale, 

In memoria del caro padre, nel- 
l’anniv, della morte, da Adilia Lo- 
renzutti 500 pro erig. chiesa B, V., 
‘delle Grazie, 

L'elargizione di Lucilla e Bruno 
Forti di lire 1000 pubblicata 1°8 
corr, era a favore della Lega ital. 
lotta contro i tumoni anzichè Cen- 
tro tumori, ff 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 

(it.); B. 9 «C, Corsini» (it.); B; 10 
«Chioggia» (it.); B, 14 «Stadium» 
(it.); B. 14 «P. Canale» (it.); B. 
15 «Carbonello» (it.); B. 16 «Bar- 
letta» B. 20 «Treviso» (it.); Porto 
Duca d'Aosta: B. 37 «S. Venier» 
(it.); B. 38 «S, Antonio» (it.); B. 
39 «Tramar I» (am.); B, 40 «Expe- 
ditor» (am.); B. 41 «Assimina» 
(gr.); B. 48. «Lumber Carrier» 
(am.);  B. 44 «Gibbes_ Lykes» 
«(am.); B. 45 «G. S. Boutwell» 
(am.); B. 46 «Lamone» (it.), «Sal- 
vore» (it.); Z. 47 «Ekaterini» (gr.) 
<La Valette» (br.); M. Bers, N.: 
«Qxfordshire» (bi M. Bandier: 
«Bruciatutto» (it. 
«Remo» (it.), «Alcione» (it.), «In- 
diana»; Dock: «St, Moritz» (svizz.), 
Scalo Legn, N.: -«Skoplije» (jug.); 
Ilva Nuova: «Gi it.); S. Sab- 
ba: «L. Blessi» (it.); S. Rocco: 
«Italvega» (it.) 


PROSSIMI MOVIMENTI 

8 febbraio: «Lamone» B. 46 a 
mare; «Barletta» B. 16 a mare; 
«Expeditor» B. 40 a mare; 9 feb- 
braio: «L. Carrier» B. 48 a mare; 
«Tramar I» B. 39,a mare; «Oxford- 
shire» B. 29 a mare; «Salvore» B. 
46 a mare; «L, Blessiy S. Sabba a 
B. 46; «Skoplje» B. 48 a B. 22. 

NAVI IN ARRIVO 

8 febbraio: «Argobee» .B. 33; 9 
febbraio: «Portorose» B. 42; «Ai 
namaria» B. 26; «Heron II» B, ll 
«Lalande» B, 32. 


La battaglia ricominciò 
fra i favoli dell’osteria 


Bilancio: 10 bottiglie, 30 bicchieri, 10 sedie e una dami- 
giana finiti a pezzi - Feriti e contusi =» Alcune condanne 


la calma. Due guardie accorse- 
ro al tumulto, ma non poterono 
far nulla: ì forsennati erano 
una trentina e più (la maggio- 
ranza di essi, presi nel calore 
della lotta, non capivano nep- 
pure perchè combattessero:. lo 
importante era dare e schivare 
le botte distribuite senza eco- 
nomia). La Polizia inviò sul po- 
sto dei rinforzi e soltanto allo- 
ra, a stento, riuscì a far cessare 
quel finimondo. 


Sul terreno erano rimasti al- 
cuni feriti e contusi per cui fu 
necessario far intervenire la 
Croce Rossa. Un primo bilancio 
dei danni arrecati diede le. se- 
guenti cifre: dieci bottiglie di 
birra infrante, trenta bicchie- 
ri in frantumi, dieci sedie spez- 
zati, dei cristalli rotti, 57 litri 
di Valpolicella, conservati in 
una damigiana, versati sul pa- 
vimento, poi piatti, posate ed 
altre cose andate distrutte nella 
baraonda. Un vero disastro. 
Una scossa tellurica non avreb- 
be potuto causare un danno 
maggiore. 

Il giorno dopo, la Polizia sv 
luppò le indagini, riuscendo a 
raccogliere i nomi di una de- 
cina di persone ritenute lemag- 
giormente responsabili dell’ac- 


caduto. Fu così che Edoardo 
Bressan, Francesco e Giorgio 
Maltoni, Romano Pecchiari, 


Amleto Comisso, Bruno De Ga- 
speri, Bruno Esca, Riccardo ed 
Ugo Romagnoii, Stelio Divo e 
Renato Depiera turono denun- 
ciati per la rissa, nella quale 
Edoardo Bressan ed i due Mal 
toni avevano riportato delle le- 
sioni. Inoltre Francesco Maltoni 
venne accusato di avere colpito 
con una bottiglia Edoardo Bres- 
san. La comitiva ha dovuto pre- 
sentarsi ieri davanti ai giudici 
della sezione penale. Erano as- 
senti Edoardo Bressan e Bruno 
Esca, che sono stati giudicati in 
contumacia. 

Naturalmente — come sem- 
pre avviene quando si tratta di 
processare più persone e par- 
ficolarmente quando l'accusa è 
di rissa "— trovare il filo d'A- 
rianna che conduea alla verità 
è impresa quanto mai comple: 


sa e difficile, perchè le versioni. 


sono molteplici. Comunque i 
giudici sono riusciti attraverso 
un interrogatorio irto di osta- 
coli, ad accertare le varie re- 
sponsabilità ed hanno commi- 
nato le seguenti pene per il 
reato di rissa: a Riecardo Ro- 
magnoli 4 mesi e 15 giorni di 
reclusione, al Bressan, a Fran- 
cesco Maltoni, al Divo, a Ugo 
Romagnoli e al Depiera 3 me- 
si di reclusione ciascuno. Al 
Maltoni, al Divo, al Depiera e 
a Ugo Romagnoli sono stati ac- 
cordati tutti i benefici di legge 
e la condizionale al Bressan. 
Giorgio Maltoni, il Pecchiari e 
il Comisso sono stati assolti per 
non avere commesso il fatto, il 
De Gasperi e l’Esca per insuffi- 
cienza di prove. Infine, non si è 
proceduto contro Francesco 
Maltoni per le lesioni volonta- 
rie lievi per difetto di querela. 

Presidente Picciola; P. M. De 
Franco; cancelliere Piuk. Difen- 
devano gli avvocati.E. Bologna 
e Roncelli. 


PRETURA PENALE 
Disputa elettorale 


Alla vigilia delle elezioni am- 
ministrative di due anni or so- 
no, fervevano le dispute nella 
trattoria Batic di Rupinpiccolo, 
ove i buoni villici sì erano tro- 
vati, come di consueto, a bere il 
ben guadagnato bicchiere di vi- 
no, dopo il sudato lavoro. Si sa 
come avvengono queste cose: un 
po’ il vino, un po’ il tema scot- 
tante del momento, la discus- 
sione si fece serrata, talvolta, 
vivace. Ne scaturì una querela 
a carico di Milic Andrea per ap- 
prezzamenti poco lusinghieri che 
avrebbe fatti su certi pretesi re- 


troscena di qualche carriera po- 


litica. 

Ed il giorno 7 si celebrò il pro- 
cesso. davanti al Pretore. Fabia- 
ni. Senonené, a integrare il rea- 
to di Wiffamazione, ci voleva la 
comunicazione dell’apprezzamen- 
to offensivo a più persone, e 
non ce n’era che una a. sostene- 
te di aver udito. Gli altri, che 
pur erano stati presenti alla di- 
scussione, non avevano sentito 
le frasi attribuite ‘al querelato, 
per cui il Pretore assolse per in- 
sufficienza di. prove, Difendeva 
Îl dott. de Ferra. 


per guide turistiche 


Alla presenza dei partecipan- 
ti al completo, ha avuto luogo, 
ieri nel pomeriggio, l’inizio del 
corso di guide turistiche pro- 
mosso dall'Ente Nazionale Ad- 
destramento Lavoratori del 
Commercio GENALC) con la 
collaborazione dell'Ente per il 
Turismo. Dopo che agli allievî 
venne illustrato da parte del 
tag. Stopper, direttore dell’I- 
spettorato di ‘Trieste dello 
ENALC, le ragioni dell’istitu- 
zione del corso dal punto di 
sta sociale, lo stesso venne ini- 
ziato dal Direttore dell’Ente 
per il Turismo, il quale, in una 
breve sintesi ha tracciato la fi- 
gura della guida turistica, la 
sua importanza nel campo tu- 
ristico e le finalità che attra- 
verso lo sviluppo del corso 
stesso l’organizzazione turistica 


tende a raggiungere. 
# —_ —_—_— «enel 


Innovazioni al Concorso 
musicale di Ginevra 


Dopo il grande successo del 
6.0 Concorso internazionale di 
Ginevra, al quale hanno preso 
parte 255 candidati di 30 Nazio- 
ni, il Comitato organizzatore ha 
deciso di indire un Concorso 
internazionale anche .per l’an- 
no 1951. Esso avrà luogo dal 24 
settembre al 7 ottobre al Con- 
servatorio di Ginevra. 

Il Concorso sarà aperto per le 

seguenti categorie: canto, pia- 
noforte, duo per pianoforte, duo, 
per pianoforte e violoncello, 
fiauto e corno. Potranno parte 
cipare giovani artisti di tutte 
le nazionalità, dell’età minima 
di 15 anni, massima. di 30. Il 
Concorso sarà dotato di premi 
per un totale di franchi svizze- 
ri 10.000. Questo Concorso offri- 
rà un interesse maggiore dei 
precedenti per il fatto dell’ag- 
giunta di una terza prova con 
orchestra, per l’attribuzione dei 
premi e ciò grazie alla collabo 
razione di Radio Ginevra e del- 
l'Orchestra della Svizzera ro- 
manda. 
I prospetti contenenti il rego- 
lamento ed il programma del 
Concorso sono già apparsi e sa- 
fanno spediti gratuitamente a 
tutti coloro che ne faranno do- 
manda al Segretariato del Con. 
corso a Ginevra - Conservatorio 
di musica. L'elenco dei  compo- 
menti della commissione  giudi- 
catrice, formata da maestri in. 
ternazionali, sarà pubblicato ver- 
so la fine di febbraio 1951. Ulti- 
mo termine per le iscrizioni: 14 
luglio 1951. 


I biglietti ferroviari 
a Trieste- Campo Marzio 


Il Compartimento ferroviario 
informa che la stazione di Trie- 
ste-Campo Marzio è stata nuo- 
vamente autorizzata a rilascia- 
re i biglietti di viaggio per le: 
stazioni della rete delle Ferro- 
vie dello Stato come pure per 
le destinazioni in servizio cu- 
mulativo italiano. I biglietti ri- 
lasciati avranno la validità an- 
che nel giorno successivo a 
quello di vendita. 


LA BI 


NI 


TITINA 


Un. macchinoso sistema introdotto nel settore 


del commercio in Zona 


I settore degli addetti al 
commercio in Zona «B» è da 
qualche giorno in agitazione in 
seguito all’introduzione di un 
complicato sistema burocratico 
per il controllo e la registrazio- 
ne del movimento giornaliero 
delle merci. 

I gerenti dei negozi statali e 
delle. cooperative di consumo 
hanno minacciato di licenziar- 
si, non essendo in grado; sia 
per mancanza di tempo che per 
insufficienza di personale am- 
ministrativo, di tenere aggior- 
nati i registri e di svolgere il 
loro compito senza commettere 
errori, inevitabili data la mac- 
chinosità del sistema. Le merci 
infatti sono ‘state’ catalogate in 
14 gruppi, e per ogni articolo 
venduto il commesso deve stac- 
care da un apposito blocchetto 
una ricevuta, nella quale vanno 
segnati, oltre al gruppo, il tipo 
di merce, il prezzo unitario, il 
quantitativo e. l'incasso. Alla 
sera le ricevute vengono tra- 
scritte in un apposito registro, 
nel quale, naturalmente, devo- 
no figurare i totali di tutte le 
voci. Soa 

La confusione negli spacci di 
vendita è notevole, per cui in 
seguito a controlli eseguiti con. 
lo scopo di accertare il funzio- 
namento del nuovo sistema so- 
no stati scoperti errori e man- 
chevolezze. Malgrado l'ostilità 
degli addetti al commercio, le 
autorità jugoslave sembrano de- 


B = Confusione generale 


i cise a proseguire su questa 
strada. 

Altre delizie burocratiche so- 
no previste ora per gli addet- 
ti degli spacci ove si vendono 
articoli di consumo di produ- 
zione industriale. Questi artico- 
li, che un tempo venivano 
smerciati con i buoni a prezzi 
collegati, di cui fruivano sol- 
tanto i produttori agricoli, sono 
stati ora posti in vendita libera 
a prezzi di mercato. Analoga- 
mente che in Jugoslaviaj ove 
questo sistema di vendita è sta- 
to introdotto a partire dal .15 
gennaio u. s, gli articoli di 
produzione industriale possono 
venir acquistati dai consumato- 
ri in possesso di tessera con 
una riduzione. dell’80. per cen- 
to sui prezzi di vendita. I tito- 
lari degli spacci però acquiste- 
ranno le merci a prezzi di mer- 
cato di modo che per ottenere 
la rifusione per le merci ven- 
dute con lo sconto dell’80. per 
cento essi dovranno ogni dieci 
giorni trasmettere alla banca di 
stato dei formularì speciali nei 
quali a titolo di documentazio- 
ne dovranno incollare in bello 
ordine tutti i tagliandi 

Questo sistema di vendita è 
stato interpretato in taluni cir- 
coli occidentali della capitale 
jugoslava come un significativo 
passo verso la liberalizzazione 
del commercio e l’eliminazione 
delle bardature statali. sulla 
circolazione delle merci, 
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| L'inizio del corso | LA MISTERIOSA AVVENTURA DI UNA RAGAZZA TORINESE 


Soltanto in questi ultimi tem- 
pi è trapelata la notizia della 
misteriosa prigionia in Jugoslavia 
di una fanciulla torinese, Ida 
Fresco, di 19 anni. L’odissea del- 
la prigioniera è stata ampiamen- 
te trattata dalla «Gazzetta del 
Popolo» di Torino e da altri gior- 
nali, tra i quali un settimanale 
brasiliano. Per una serie di cir- 
costanze inspiegabili, Ida Fresco 
ha vissuto per qualche tempo a 
Trieste, ma malgrado le nostre 
accurate ricerche, non siamo riu- 
scitì ad avere conferma alcuna, 
né tanto meno alcun particolare 
del suo soggiorno triestino, 


Sì sa per certo che tra i dete- 


al noti accordi tra Roma e Bel- 
grado, vi è anche Ida Fresco, de- 
tenuta da oltre due anni in un 
campo di concentramento della 
Schiavonia, ove sta scontando una 
pena comminatale da un tribu. 
male del popolo di Pola per un 
reato che, data la giovane età 
dell’imputata, lascia piuttosto per- 
plessi: si tratterebbe nientemeno 
che di spionaggio. 


La presunta spia, figlia adotti- 


va di due coniugi torinesi che 
abitano nella capitale piemontese, 


porte, 
cerche si sono arenate su un so- 
lo dato di fatto positivo: 
Fresco era passata per Trieste, 


tempo. Nel maggio del 1949 al suoi 
genitori 


‘marinaio — a quanto hanno po- 
tuto rilevare sul retro della bu- 
sta — nella quale la Ida narra- 


carcere di Pola, e chiedendo di 
perdonarla per la piccola follia 


suoì documenti per essere final- 
mente rimessa in libertà. I suoi 
genitori la. accontentavano pron- 
tamente, mentre sì preoccupava- 
no d'informare del fatto le nostre 
autorità. Dopo due mesi, ì coniu- 
gl ricevevano una lettera spedita 
da un avvocato di Pola, con la 
quale il legale li informava che 
la Fresco era stata condannata 
a sei anni di campo di concentra- 


di avere ricorso in appello. I due 
coniugi non possono credere che 
la fanciulla sì sia macchiata di 
Una colpa così grave, ed hanno 
cercato in tutti i modi di metter- 
sì in contatto con l'avvocato po- 


lese, il. quale non ha più risposta 


alle loro numerose richieste. 


Dal maggio 1949, Ida Fresco è 
riuscita di tanto in tanto a far 
avere qualche notizia ai suoi; si 
tratta di brevissime missive — in 
pratica moduli simili a quelli dei 
tristemente .noti «lager» — con 
le qualî l’infelice chiede viveri, 
abiti e medicinali. In base alle 
Jettere è stato possibile stabilire 
un approssimativo tracciato dei 
suoi viaggi di detenuta attraverso 
la Jugoslavia. Da Pola Ida Fre- 
sco è stata trasferita a Fiume, ed. 
infine in un campo ai confini 
della Schiavonia, nell'antica pro- 
vincia ungherese del Banato. Del 
caso sì è interessato ll Ministero 
degli Esteri; una supplica di gra- 
zia al Maresciallo Tito è rimasta 
senza risposta. La misteriosa vi- 
cenda potrà essere chiarita sol- 
tanto dalla sua protagonista, in 
quanto solo Ida, Fresco è'in grado 
di spiegare come sia capitata a 
Trieste senza documenti, e in che 
modo dalla nostra città sia pas- 
sata in Istria. 
e e eee 


Ce l'hanno con la sua anto 


Gli specialisti dei colpì. sulle 
auto» incustodite devono essersi 
sinceramente affezionati alla FIAT 
1500, targata ‘TS 3758, di proprietà 
di un sottufficiale americano, se 
în due giorni l'hanno presa per 
due volte di mira. Alle 14.30 di 
ieri il militare si è presentato al 
Distretto di piazza Dalmazia per 
denunciare che dalla sua auto, 
rimasta incustodita dalle 21 alle 
24 del 4 corr. nella zona di piaz- 
za della Libertà, ignoti avevano 
asportato i due specchi laterali. 
TI giorno di Carnevale, egli ha su- 
bito il secondo furto: lasciata la 
auto per qualche oretta in via 
Battisti, al ritorno ha constatato 
che gli era sparita l’antenna radio. 


I soliti ladri hanno preso di 
mira anche la FIAT 500, targata 
"TS 4338, di proprietà di un. uffi. 
clale americano. Lasciata l'auto 
incustodita in via San Lazzaro, 
all’altezza dello stabile n. 4, dal- 
le 12 alle 17 di ieri, al ritorno lo 
ufficiale si è accorto che gli era 
sparita una ruota di scorta e vari 


CANNONI AL GUINZAGLIO 


A. puro titolo accademico è 
stata abbozzata la prospettiva 
del «Museo di guerra per la 
pace» che dovrebbe sorgere a 
San Vito, Scopo del disegno 
è soprattutto quello di indica- 
te le espressioni simboliche 
che dovrebbero presentare già 
nella facciata esterna dell’edi- 
ficio il significato e il contenu- 
to dell'esposizione, Così ad e- 
sempio la statua della Pace, 
che riceve le armi dal soldato 
inginocchiato, sintetizza il mo- 
tivo dominante del Museo, ed 
è l'ideale che da decenni ani- 
ma il concittadino prof. Diego 
de Henriquez, il quale con fa- 
tica e sacrifici ha raccolto de- 
cine di migliaia di cimeli e 


documenti — dal sottomarino 
ai cannoni, dal primo carro a 
cavalli déi vigili del fuoco al 
balocco di legno che imita il 
mitra — per dimostrare le 
brutture della guerra e la ne- 
cessità che le preziose energie 
che l'umanità impiega nei con_ 
flitti bellici vengano spese in- 
vece per le opere di pace. Così 
è scritto infatti sulla facciata 
del bozzetto: 

«Questo Museo contenente 
gli strumenti di morte e di di- 
struzione concepiti attraverso î 
secoli dalla mente umana per 
la guerra è stato creato con 
la speranza che tutti coloro 


che sî avveri la profezia: «E 
trasformeranno le loro spade 
in vomeri e le loro lance in 
falci; e mon brandirà più la 
spada gente ‘contro gente e 
non si eserciteranno più oltre 
a far battaglia». Isaia ILA, 
Come già ‘abbiamo . scritto 
giorni fa, è molto probabile 
che una prima esposizione dei 
cimeli possa vènir aperta al 
pubblico già la prossima esta- 
te. L'iniziativa ha già suscita- 
to vasto interessamento in lar- 
ghi settori della cittadinanza, 
ed ha creato viva curiosità per 
questa. eccezionaie collezione 


che lo visiteranno escano pre- 
gando fervidamente il Signore 


di cimeli guerreschi, di inven- 
zioni e macchine industriali, 


SBONALAZIONI 


5 Un accorato allarme ci è 
giunto da S. Giusto: due dei cin- 
que platani centenari che forma- 
no la suggestiva cornice della 
“attedrale sono stati rovinati dai 
ragazzi nei loro giochi; sempre 
dei ragazzi, inoltre, hanno abbat- 
tuto una pregevole colonna, che 
dal 1903 sino a tempi recenti ave- 
va sostenuto la cupola interna 
della Chiesa, e veniva ‘ora conser- 
vate sul sagrato. Non è possibile 
destinare alla ricreazione dei bim- 
‘bi altro spazio sul colle di San 
Giusto, e comunque impedire che 
danneggino alberi e lapidi? 


; La televisione è il diverti 
mento dei tempi moderni, Ma 
quando potremo anche noi godere 
questi spettacoli radiofonici? Il 
lettore che ci ha posto la doman 
da dovrebbe rileggersi quanto ab- 
biamo già pubblicato alcuni mesi 
or sono su questo interessante ar- 
gomento. Gili rispondiamo tuttavia 
ricordando che la R.A.I. sta spe- 
rimentando da tempo Je trasmis- 
sioni televisive, e che apposite 
commissioni vanno studiando un 
programma, sperabilmente di pros. 
sima realizzazione, per la creazio- 
ne delle prime stazioni radiofo- 
niche di televisione, che sorgeran- 
no a Roma, a Milano e a Torino. 
E' pure previsto nel programma 
l'estensione della rete di stazioni 
trasmittenti, che comprenderebbe 
Venezia. In questo caso anche la 
nostra città, si spera, potrà cap- 
tare le trasmissioni televisive, in 
quanto le stesse si diffondono per 
un raggio di circa 150 chilometri, 


nuti politici che la Jugoslavia do-. 
vrebbe restituire all'Italia, in base; 


in via Tassoni, era uscita di casa 
un mattino del 1947, con un pic- 
colo importo di denaro per fare 
alcuni acquisti. Da allora nessuno 
l'ha più vista. I suoi angosciati 
genitori hanno bussato a tutte le 
ma le loro affannose ri- 


Tda 


dove aveva abitato per qualche 


adottivi perveniva una 
lettera imbucata a Trieste da un 


va loro di essere rinchiusa nel 


commessa, © pregava d’inviarle i 


mento per spionaggio, precisando 


@ dovrebbe essere possibile quindi, 
con opportuni accorgimenti tecni- 
cì, <ricevere» a Trieste le tra- 
smissioni di Venezia, 


OPO DUE ANNI DI SILENZIO 


si fa viva da un carcere jugoslavo 


stretto a letto per alcuni giorni, 
dl ragazzo Giorgio Perdon, di li 
‘anni, abitante in strada per il 
Friuli 269, e iermattina, senten- 
dosi meglio, egli ha voluto alzar- 
si. La sfortuna l’ha perseguitato 
però fino in fondo, in quanto, 
scivolato, il Perdon è piombato a 
terra, riportando contusioni alla 
testa e un leggero stato commo- 
tivo, Soccorso da? dott. Di Fran- 
cesco della CRI, il ragazzo è sta- 
to accompagnato all'ospedale per 
le ulteriori cure. 
—_—_———+—_————_———< 


Denunciato per lesioni 


I diverbio scoppiato l’ultimo 
giorno di Carnevale tra Edoardo 
Potoch di 45 anni, abitante in 
strada per Longera 152, e Andrea 
Zulian. di 64 anni, abitante in 
Strada per Longera 169, ha avu- 
to ieri un inatteso, spiacevole 
seguito. Come riferito, quel gior- 
no verso le 15.30 i due si incon- 
travano in via Xydias, e per fu 
tili motivi venivano alle mani. Lo 
Zulian, colnito da un potente di 
tetto al volto, ci ha rimesso un 
dente. I litiganti sono stati sepa. 
rati da una guardia della P.C. 
di passaggio in quella zona, la 
quale ha provveduto ad accompa- 
nare entrambi alla CRI. La Po- 
lizia, espletate le indagini, ha de- 
munciato, in stato d'arresto, alla 
Procura, il Potoch, responsabile 
di lesioni, mentre lo Zulian sì è 
‘buscato una denuncia a piede li. 
bero in quanto, al momento del 
diverbio, era în preda a manifesta 
‘ubriachezza. 

Una nube ha oscurato deri il 
cielo non troppo limpido del Cam. 
po profughi dei Gesuiti, dove lo 
jugoslavo Francesco Priz, di 23 
anni, è venuto a diverbio con un 
profugo che conosce solo di vi- 
sta, il quale, ad un certo punto, 
gli ha sferrato un pugno in fac- 
cia, producendogli lesioni allo 
zigomo sinistro e al naso..Il Priz 
è stato medicato all'ospedale e 
giudicato guaribile in 8 giorni. 
PE EI 

La morte di un esule. E dece- 
duto giorni fa a Trieste l’esu- 
le Antonio De Cdlle, da Visi- 
gnano. Patriota dì fede adaman- 
tina, sostenitore in Istria della 
causa dell'italianità, studioso as- 
siduo di storia e letteratura, il 
De Colle sarà ricordato dagli 
istriani per 1 meriti in ogni 
campo da lui acquisiti. 


leo e dii 

Chiarimento. Il signor Giu- 
seppe Starz aveva a suo tempo 
denunciato tale Umberto Sca- 
pin per furto il quale ora è 
stato condannato ad un anno 
e 6 mesi di reclusione ed a 12 
mila lire di multa. Riportando 
il processo, per uno spiacevole 
svarione tipografico, è appar- 
so condannato il denunciante 
percui ci affrettiamo a rettifi- 
care in questo senso l’involon- 
tario errore. 


| GRANDI SPETTAGOLI S.LES, 


DELLA SETTIMANA 


attrezzi, il tutto. per un valore 
di 15 mila lire. 

Ma il colpo più grosso in questo 
particolare genere di furti è sta- 
to commesso al danni della signo- 
ra' Ida Faggiani in Pellucci, di 55 
anni, residente a Milano in via 
Foppa 45. Verso le 20.45, la signo- 
ta arrestava la propria auto, tar- 
gata MI 108261, all'angolo di. via 
"Tarabochia con. via Slataper, re- 
candosi poi a visitare una fami- 
glia di conoscenti che abita per 
l'appunto in via Tarabochia. Ri- 
discesa verso le 22, la Faggiani 
constatava che da un finestrino 
lasciato aperto % ladri erano riu- 
sciti a trafugare dal veicolo una 
borsa di pelle con 100 mila lire 
in contanti, un passaporto, un 
libretto ferroviario, una camicia 
da notte e diversi oggetti da toi- 
lette, il tutto per un valore di 
150 mila lire non coperte d'assi- 
curazione. 


Il problema dell’ equilibrio 


Una rapida scorsa di fogli di 

medicazione, della CRI fa pensa 
re che la gente abbia trascorso 
ieri la giornata perdendo... l'e 
quilibrio. Di una caduta quasi 
simultanea sono rimasti vittime 
due ragazzi, Claudio Canciani, di 
10 anni, abîtante in via S.M.M. 
inf. 106, e Paolo Zorzini, di 6 
anni, abitante in via D'Annunzio 
61, i quali nell'uscire dalla scuo. 
la, sono inciampati e caduti. Il 
Canciani ha riportato la fratt: 
ra del polso sinistro, e lo Zorzi 
n. ferite al nasa. 
Verso le 10, si è presentata da 
sola  all'astanteria l'infermiera 
Caterina Siega, di 29 anni, abi. 
tante in via Cancellieri 19, per 
farsi medicare una distorsione al 
piede sinistro. La donna ha nam 
rato che mercoledì, lavorando nel 
TIi reparto medico dell'ospedale, 
era caduta. Nei pressì di casa sua, 
in via del Roncheto 75, ha perdu- 
to l'equilibrio il falegname Brit. 
mo Tolusso, di 28 anni, ed ha ri. 
portato ‘una distorsione al piede 
destro. 

Di uno scivolone è rimasto vit- 

tima anche il pensionato Giavan- 
nìi Sturaz, di 73 anni, abitante in 
via S.M.M. inf. 186, ed-ha riporw 
tato la distorsione di un polso. 
Nel giardino ‘annesso alla sua abi 
tazione, in via Commerciale 164, 
ha fatto un brutto ruzzolone il 
ragazzo Corrado Mattioni, di 6 
anni, e sì è sbucciato la fronte 
su una pietra. Scivolata in casà, 
Elena Destradi, di 62 anni, abi. 
tante in viale III Armata 12, è 
‘andata a sbattere contro una stu. 
ifa riportando una serie di contu. 
sioni. 
Un passo falso ha mandato ieri 
sera a gambe all’arla il carpen- 
tiere Giorgio Massiglio, di 38 an. 
nî, domiciliato a Muggia Vecchia 
50; egli lamenta una serie di esco- 
miazioni al viso. 

Una forma influenzale aveva cos 


Domani al Nazionale 
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non preoccupano i laburisti britannici 


Questo sarebbe il momento adatto per trattare con i russi - Attlee si 
consulta con Bevin - L'opposizione nuovamente sconfitta ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 


Attlee ha fatto. oggi visita al 


Ministro degli Esteri Bevin, 
nella sua abitazione privata, e 
si-è intrattenuto con lui sui 
problemi internazionali del- 
l'ora. Bevin è ormai convale- 
scente e tra breve, si crede, 


potrà riprendere le redini del- 


la, politica estera, occupandosi 
personalmente delle questioni 
sul tappeto, Tra queste è più 
che mai all'ordine del giorno il 
tiarmo tedesco, che l’ultima no- 
ta sovietica ha riportato alla 
ribalta senza molte parole nuo- 
Ve, ma con una insistenza che 
fl «Times» mette stamane .in 
Particolare rilievo. 

Per l'organo londinese essa 
sottolinea la gravità dell’inizia- 
tiva presa dalle Potenze occi- 
dentali quando invitarono il 
Governo di Bonn a discutere 
sul contributo tedesco alla dife- 
sa dell'Europa. E’ evidente che 
la Russia teme il rianmo ger- 
manico a dispetto di tutte le 
salvaguardie e cautele che pos- 
sano circondarlo e vi ravvisa 
una chiara dimostrazione ché 
Bli allleati non intendono veni- 
re ad un accordo, E siccome i 
megoziati con Bonn procedono 
con straordinaria lentezza e i 
tedeschi, a quanto pare, non 
prenderanno decisioni definiti 
Ve prima di vedere se l’esercito 
atlantico è veramente una cosa 
seria e sicura, sembra oppor- 


tuno — osserva il giornale — 


‘profittame dell’'imtermmezzo ‘per 
sentire che cosa vogliono o pro- 
pongono i russi, anche se poi 
mon ne sortirà nulla. 

<E’ un preciso dovere delle 
‘Potenze occidentali — conclude 
l'organo londinese — rispon- 
dere alla nota di Mosca formu- 
fando con assoluta preeisione 
le questioni che esse desidera- 
no siano discusse alla confe 
renza dei quatzo Ministri degli 
Esterni ed è soprattutto un chia- 
ro dovere che gli alleati pre- 
parino essi stessi di comune ac- 
cordo le eventuali contropro- 
poste da fare sull'intero pro- 
blema, Respingere semplice 
mente l’incontro con la Russia 
sarebbe rendere un pessimo 
servizio alla causa dell’Occi- 
dente». 

Si ha l'impressione in questi 
circoli diplomatici.che oggi co- 
me oggi il ritmo lentissimo con 
cui vanno avanti i negoziati a 
‘Bonn non spiaccia del tutto al 
Governo laburista, che al riar- 
mo germanico ha dato. com'è 
moto, il proprio consenso con 
una, sea: SURI. Non è un 
segreto che buona parte dei la- 
buristi, dirigenti e deputati, so- 
no recisamente contrari a dare 
armi al tedeschi. C'è chi assi- 
cura che questa opposizione è 
condivisa anche dalla maggio- 
ranza del gruppo parlamenta- 
re e anche da parecchi Mini 
&tri. L'opposizione "im seno al 
Governo sarebbe capeggiata dal 
Ministro della pianificazione 
‘Dalton, Il Primo Ministro sa- 
bebbe riuscito finora ad evita» 
fe un aperto conflitto soltanto 
dando assicurazioni che dn real- 
tà la questione è ancora impre- 
giudicata e che il Governo non 
ha assunto impegni definitivi, 
Non è dato sapere se le cose 
siano esattamente in questi 
termini, ma le evasive e ambi- 
gue dichiarazioni fatte ieri alla 
Camera. dal Sottosegretario a- 
gli Esteri, Davies, sembrano 
dar credito a tale versione. 

Nel campo dei laburisti av- 
Wersi al niarmo germanico le 
parole di Davies sono state in- 
terpretate come un’assicura- 
zione che la questione non è ir- 
reparabilmente compromessa, 
Nulla di irrevocabile è finora 
necaduto, ha detto Davies: le 
‘conversazioni coi tedeschi han- 
no carattere esplorativo, E” 
Vero che, premuto successiva» 
mente da Eden, ha ammesso 
che una decisione in linea di 
principio era già stata presa a 
Bruxelles; ma i laburisti della 
corrente Dalton non attribui- 
scono a tale dichiarazione un 
fpeso decisivo. 

Negli ambienti bene infor- 
mati si prevede che la faccen- 
da potrebbe procurare gravi 
difficoltà ‘interne al Primo Mi 
nistro, anche perchè Dalton 
non sembra sia disposto a tran- 
Sigere, Il gruppo della sinistra 
laburista si dice addirittura si- 
curo che il Governo farà mar- 


cia indietro e chiederà alle al- 
tre Potenze del Patto atlantico 
di cancellare la decisione di 
Bruxelles, rinviando ogni impe- 
gino in materia di almeno un 
anno. Nulla permette di rite- 
nere che il Governo di Londra 
non terrà fede agli impegni di 
Bruxelles, ma si può capire 
d'altra parte, che, data questa, 
situazione, il Governo laburista. 
abbia qualche ragione per taci- 
tamente felicitarsi se le tratta. 
tive di Bonn non hanno dato 
ancora alcun risultato. 

Uscito sano e salvo ieni notte 
dall’aspra lotta per la nazio- 
nalizzazione della siderurgia, il 
Governo ha affrontato oggi con 
cuore più ferreo un’altra bat- 
taglia alla Camera: quella per 
la carne, I 10 voti di maggio= 
ranza in più del previsto ripor- 
tati ieri lo hanno rassicurato 
sull'esito della lotta odierna, 
ch'era già vinta in partenza, 
anche perchè i liberali si sono 
rifiutati d’'impegnarsi in anti 
cipo ad appoggiare la mozione 
dell’ opposizione, riservandosi 
di farlo a ragione veduta, dopo 
aver sentito cioè l’autodifesa 
del maggiore imputato: il Mini- 
stro dell’alimentazione Webb. 

La mozione dei conservatori 
denuncia il grave disagio crea- 
to al.paese dalla penuria di car- 
ne e critica. l’ostinato rifiuto 
di Webb ad acquistare carne 
all'estero pagando i prezzi ri- 
chiesti dai paesi fornitori. Spin- 
to da un comprerisibile desi- 
derio di spendere poco, il Mi. 
nistro si è venuto a trovare con 
le scorte mazionali ridotte ai 
minimi termini e qualche set- 
timana fa aveva dovuto ridur-. 
re, com'è noto, la razione set- 
timanale a 8 pence, corrispon- 
denti press'a poco a 120 gran: 
mi. Ma la mozione mette in 
causa anche la responsabilità 
dell'intero Governo e denuncia 
l'incompatibilità a risolvere i 
problemi dell’alimentazione. 

E’ um problema, questo della 
canne, che più da vicino e più 
direttamente della siderumgia, 
per ovvie ragioni, interessa le 
masse popolari. Se n'è accorto 
lo stesso Ministro Webb, quan- 
do ieri, in una riunione del 
gruppo parlamentare, si è visto 
attaccare a fondo da un gran 
numero di deputati laburisti, 
Ma, quegli stessi critici si sorio 
poi impegnati, in nome della 
disciplina di partito, a votare 
contro la mozione avversaria 
pur approvandone in cuor loro 
il contenuto. Una folla di 500 
massaie londinesi gremiva le 
adiacenze dei Comuni: era una, 
silenziosa dimostrazione contro 
il Ministro Webb. Comunque la 
vittoria è stata del Governo, 
con 8 voti di maggioranza, 

Il dibattito alla Camera è 
stato insolitamente aspro, qua- 
sì tumultuoso, Numerose le in- 
tenmuzioni e ilo stesso speaker 


ha dovuto intervenire perrseda= 1: 


re le piccole tempeste e porre 
fine ai clamori. I portavoce 
dell'opposizione; «cap. Crooks- 
hank, ha precisato che lo sco- 
po della mozione era di rove 
sciare un Governo che più pre- 
sto se ne andava, e tanto me- 
glio sarebbe stato per il paese. 


CARLO TROTTER 


Processato in Germania 
Un principe contrabbandiere 


Lorrach (Baden), 8 
Il Principe Hans von Liech- 
tenstein, accusato di contrab- 
bando di orologi svizzeri, è 
comparso oggi davanti al Tri 
bunale di Lòrrach, Il primo te- 
ste, il giornalista Wladimir 
von Narischkin, cittadino del 
Principato del Leichtenstein ed 
amico dell'imputato, ha affer- 
mato che «alcuni dipiomatici 
stranieri anvotondano le pro- 
brie entrate con i profitti che 
ricavano dal contrabbando fra 

la Svizzera e la Germania», 
Dopo la deposizione di alcu- 
ni dogamnieri tedeschi i quali 
hanno fatto presente come non 
sia sempre possibile esaminare 
tutti i bagagli dei passeggeri, 
il Principe ha indicato che in 
Varie occasioni i funzionari te- 
deschi l’avevano lasciato pas- 
sare senza la formalità d'uso 
a causa del suo passaporto di- 
matico. E stata quindi da- 
lettura della deposizione. 
scritta dello spedizioniere Mar- 


cel. Schneider, che ha spesso 
accompagnato il principe nei 
suoi viaggi, nella quale lo 
Schneider ammette di aver ef- 
fettuato personalmente nume- 
rose operazioni fraudolente. 
Il Tribunale ha d'altra parte 
rifiutato la comparizione di «te- 
stimoni di moralità», chiamati 
ad attestare la vita di sem- 
plicità e serietà del ‘princi 
pe, ritenendo che tali deposi- 
zioni non hanno alcun rappor- 
to con la causa. 


Grave ine/dente a Roma 


Uil: AEROPLANO FIMSCE 
nell'anpartamento di un sario 


Uno dei piloti è deceduto 

Roma, 8 
Un piccolo aereo da turismo 
«PF, L, 8) tangato I-AVIB, bi- 
posto, è precipitato questo po- 
meriggio alle 15.45 sul terrazzo 
di uno stabile in via Pietro 
Borsieri a Roma, L'aereo, sfon- 
dato il pavimento del terraz- 
zo è andato a finire nella sala 
da pranzo di un appartamento 
sottostante, abitato da un ser- 


bo, Il lampadario, il tavolo e 
alcune sedie sono rimaste tra 
i rottami dell'apparecchio; un 
principio di incendio si è sponr 
taneamente spento, senza cau- 
sare ulteriori danni, 

Il velivolo era partito dallo 
aeroporto dell’Urbe per un volo 
di allenamento, A bordo si tro- 
vavano i piloti Massimo Ste- 
fanini di 29 anni, impiegato 
all’AGIP e Giuseppe Marcian- 
ti, di 21 anni, studente univer- 
sitario. 

A detta dei testimoni oculari, 
l'aereo aveva volato a bassis- 
sima quota su varie zone della 
città. Poco prima del disastro, 


l'aereo è stato visto sbandare| 


e quindi precipitare in picchia- 
ta sul terrazzo dello stabile 
d'angolo tra via Borsieri e via 
de Sanctis. 

Sul luogo della sciagura. so- 
no accorsi i vigili del fuoco con 
il comandante della caserma 
di via Genova e con un carro 
attrezzi. Gli stessi vigili han- 
no' provveduto al trasporto dei 
due piloti, che apparivano in 
gravissime condizioni, all'ospe- 
dele di Santo Spirito, Lo Ste- 
fanini decedeva durante il tra- 
sporto. 


GIORNALE DI TRIESTE 


5 


FINITO UN DOPOGUERRA, IN GRANBRETAGNA NE COMIN- 
CIA SUBITO UN ALTRO, LM MASSAIN INGLESI, NON AVE- 
VANO NEMMENO POTUTO INCOMINCIARE A TIRARE IL FIA. 
TO PER L'ABOLIZIONE DEI RAZIONAMENTI, CHE, CAUSA 
LA ROTTURA DELLA TRATTATIVE ECONOMICHE CON L'AR- 
GENTINA, E" STATA RIPRISTINATA LA TESSERA SULLA 
CARNE, RICOMINCIANO LI DISCUSSIONI. IN MACELLERIA 


IL VIAGGIO DI EISEVHOWER 


LA CRONACA politica di que- 
sti ultimi giorni si è concre- 
tata in due viaggi: il ritorno 
del generale Eisenhower negli 
Stati Uniti e la missione del 
Presidente Pléven a Washing- 
ton. L'agenda politica continua 
infatti a svolgersi secondo il 
previsto. Conclusa la sua ispe- 
Zione europea, Eisenhower è 
lientrato a Washington per ri 
ferire. Le sue dichiarazioni so- 
no state nettamente favorevoli 
al riarmo europeo e alla pi 
attiva paltecipazione america- 
na alla difesa del nostro con- 
tinente. Ed intanto, come era 
stato annunciato, Pléven si è 
recato alla. Casa Bianca, ha 
conferito con il Presidente Tru- 
man ed è ritornato in Francia, 
soddisfatto del' viaggio e dei 
risultati raggiunti. 

Ognuno di tali avvenimenti 
sembra simbolegciare in sè un 
aspetto diverso della fermezza 
e dell'efficienza della solidarie- 
tà occidentale in campo inter- 
nazionale. Da un lato, Francia 
e Stati Uniti riaffermano la 
loro comunanza di politica e di 
azione: e quindi non vi è da te- 
mere per una incrinatura nel 
lo schieramento attuale dell’Oc- 
cidente. Dall'altro. le dichiara- 
zioni di Eisenhower ala 
no che in avvenire l'assistenza 
militare ed economica dell’Ame- 
tica non verrà meno. E così 
anche il futuro è assicurato. 


UNA NUOVA SOIENZA PSICHICA INVENTATA DA UN AMERICANO 
6iametica,, e non aspirine 
per è raffreddori del duemila 


Secondo un ex ufficiale di marina del Nebraska tutti i disturbi di cui soffriamo sono 


dovuti a impressioni subite durante la gestazione: e negli Stati Uniti 


viltà paragonabile alla scoper- 
t ta del fuoco e superiore alle 
mise a punto un grosso mano-| invenzioni della ruota e dello 
aereo». E prosegue afferman- 
do che con la «Dianetica» una 
persona intelligente, anche se 
‘profana di cose mediche, può 
guarire sicuramente di tutte le 
aberrazioni psicosomatiche e 
di tutti i mali organici, inclusi 
'uelli di cui l'autore soffrì al- 
ospedale (ulcere, congiuntivi- 
te, debolezza di vista, male ai 
piedi, ecc.) oltre all’emicrania 
ed ql raffreddore e non esclusi 


New York, febbraio 


Si parla molto di una nuova 
scienza che pretende di libera- 
re l'individuo da alterazioni 
psichiche, dq ossessioni e da 
disturbì fisici anche gravissimi 
i quali traggono la loro origi- 
ne da sensazioni impresse nel- 
l'organismo fin dal tempo del 
suo concepimento. La nuova 
scienza porta il nome di «dia» 
neticd» e diciamo subito ch’es- 
sa è la più recente derivazio- 
ne delta ‘psico-analisi. freudia- 
na, con alcune modifiche che 
la rendono più comprensibile 
al pubblico dei profani, ciò che 
spiega la ragione del successo 
che sta ottenendo, 

Il suo ideatore è Ron Hub- 
bard, il quale solo un anno ja 
era un oscuro scrittore di rac« 


scientifica. Nato nel 1911 in 
una cittadina del Nebraska ;9g}- 
rò il mondo con îl padre, uffi 
ciale della marina da guerra, 
ed in seguito si laureò în inge- 
gneria ‘all'università di Wa- 
shington. Più tardi prese a scri- 
verè per è «pulp magazines», le 
riviste popolari stampate su 
carta di legno, Dopo un certo 
tempo perdette cani interesse 
alle movelle scientifiche e co- 
minciò ad esplorare le regioni 
del subcosciente. Ma la guerra 
interruppe il suo lavoro. Dopo 


conti fantastici a base*’pseudo. | 


«qver preso parte, come ufficia- 


le di marina, a diverse opera» 
zioni, Hubbard dovette essere 
ricoverato in un ospedale do- 
ve rimase per un anno perchè 
sofferente di varie malattie. Fu 


Hubbard concepì la nuova teo- 
ria: uscito dall'ospedale, egli 


scritto e lo. consegnò al suo 
editore, îl quale lo incluse in 
una serie. intitolata «Meravi 
gliosî racconti scientifici». L’o- 
pera di Hubbard, «Dianetics» 
— un volume di più di 400 pa- 
gine, costa quattro dollari, ha 
la prefazione di un medico e 
tre appendici di noti scrittori 
— ha avuto un successo fulmi- 
neo e per quanto la critica lo 
abbia dapprima ignorato e in 
seguito stroncato în malo mo- 
do, ha percorso rapidamente la 
scala dei «best sellers» dove 
rimane tuttora. 

L'autore inzia il suo libro as= 
serendo. con tutta calma che 
«la creazione della «Dianetica» 


i diabete ed il cancro. 


la che potrebbe benissimo tri 


dice telegrammi, 


Il sistema di cura praticato 
dui «dianeticìi» è basato sulla 
ricerca degli «engrams» (paro 


dursì con «engrammi o «in- 
grammi» allo stesso modo che 
cardio- 


molti ci credono 


rando ciò che dicono gli uomini 
di scienza, si affollano nelle an- 
ticamere dei nuovi guaritori, 
sicuri di ricavarne effetti più 
positivi‘ di quelli che si otten- 
gono con la psichiatria ufficia- 
le. Molti studenti pagano a 
Hubbard, senza esitare, 500 
dollari anticipati per un corso 
di un mese che li qualificherà 
«auditori rofessionali», per 
quanto il titolo non li autoriz» 
ri a praticare nessuna branca 
della medicina, I clienti paga- 
no 200 dollari per un corso di 


lari all'ora per far esaminare 


Il quartier generale della nuo- 
va scienza è a Elizabeth, una 
cittadina dello Stato di' New 
Jersey, ma già è stata orga» 
nigzata una rete di centri «dia- 


quindici conferenze e 25 dol-|gq, 


îl loro «caso» da uno degli au- 
ditori diplomati da Hubbard. 


Non saremo certamente noi 
a negare che gli incontri fran-| 
co-americani mon abbiano effi- 
camente contributo a rinsalda- 
re la cooperazione tra Parigi e 
Washington, E che quindi non 
ci si debba vivamente compia- 
cere di tale fatto, dopo che, 
specialmente negli ultimi tem- 
pi. nubi anche piuttosto spesse 
avevano oscurato le prospettive 
di entente fra i due paesi. Ma 
non vorremmo che l'euforia del 
momento portasse ad accomu- 
nate in uno stesso compiaci 
mento la missione di Eisenho- 
wer e il viasgio di Pléven e 
non consentisse di attribuire ad 
ognuno dei due fatti la impor- 
tanza che gli è dovuta e che è 
ben diversa’ per ciascuno di essi. 

Secondo noi, è bene — anzi 
è necessario — avvicinare i due 
avvenimenti ma proprio per 
valutarne le differenze e per 
interpretare l'uno in funzione 
dell'altro. In sestanza, secondo 
quello che per ora se ne sa, lo 
accordo fra Parigi e Washing- 
ton in che cosa si è concretiz- 
zato? Da parte americana, nel 
l’aiuto militare ed economico 
per l’Indocina ed in genere per 
il rialmo; da parte francese — 
sembra — in una più efficiente 
partecipazione alla formazione 
della forza difensiva europea, 
con eventuale. intervento tede- 
sco. Ora, questi tali obiettivi 
per SO importanti essi sia- 

sì basano tutti su di un pre- 
supposto. E cioè sul fatto che 
l'America continui, possa con- 
tinuare, intenda continuare nel 
la politica di piena partecipa- 
zione agli affari mondiali — e 
particolarmente europei — che 
il Presidente Truman ha così 
ripetutamente e decisamente 
proclamata e che i suoi avver- 


sari hanno così ostinatamente 
e sordamente combattuta ed 
ostacolata. E che oggi invece il 
generale Eisenhower  — con 
l'autorità della sua persona, del 
suo passato, del suo grado — 
raccomanda, fa propria, ed in- 
dica come la sola via di salvez- 
za non soltanto per l'Europa, 
ma per gli Stati Uniti stessi. 

L’avvenimento fondamentale, 
‘veramente storico, della crona- 
ca di questi giorni è proprio la 
conclusione del viaggio di Eisen- 
hower con tutti i discorsi e le 
dichiarazioni che l’hanno ac- 
compagnata. In ognuna delle 
sue affermazioni, mella. loro 
schematicità, nella visibile a- 
stensione da qualsiasi pirerla 
mento olemico, ‘nel palese 
sforzo di un’obiettività assolu- 
ta, innegabile, è una condanna, 
netta, recisa, di atteggiamenti 
egolstici .e particolaristici. 

En politique, dicono i france- 
si, tout se tient. Il presente 
non può essere giudicato sol- 
tanto per ciò che ci appare 
oggi, nell’inquadratura attuale 
legli avvenimenti, ma deve es- 
sere posto nella sua vera luce. 
di confronto, di paragone con 
il passato che lo ha generato e 
mrodotto. Solo così ci si può 
vendere conto del progresso che 
si è compiuto rispetto ad esso. 
E_cerchiamo allora di farlo ri- 


del generale Eisenhower abbia- 
no veramente concluso una fa- 
se della. vita internazionale. 
Una brutta fase. Una fase nel 
la quale avevano trovato terre- 
no iavorevole per sorgere e per 
svilupparsi sospetti, rancori, ti- 
mori. Una fase nella quale si 
guardava con titubanza al fu- 
turo; si considerava con incer- 
tezza il presente. Non avremo 
certamente noi il cattivo gusto 
di rievocarne orta le varie tap- 
pe ed i momenti più significa» 
tivi. 9 

Ci basti solo ricordare che 
latmosfera che vi ha domina- 
to, sovrana — a lungo, troppo 
a lungo — è stata quella della 
precarietà e della instabilità. 
La sua ombra sinistra gravava 
su tutto, svuotando a poco a 
poco di valore e di significato 
qualsiasi iniziativa che apparis- 
se capace di ridare speranza e 
forza. Ed invece sotto il suo 
manto cupo e tetro si ingigan- 
tivano, si rafforzavamo, pren- 
dendo: consistenza e vigore, i 


fantasmi della  dissregazione, 
dell’egoismo della sfiducia reci- 
proca. 


Si è detto che la prima vit- 
tima della missione Eisenho- 
wer era l’isolazionismo america- 
no. Ed è vero. Ma vi è di più. 
Si è ancora aggiunto che con 
le sue dichiarazioni si disperde- 
va quell’atmosfera di intrigo e 
di diffidenza che costituisce 
sempre l’alleato più valido del- 
la diplomazia moscovita. Ed 
anche questo è vero. Ma vi è 
di più. Con le sue parole il-ge- 
nerale E: wwer ha affron- 
teto i problemi per quello che 
sono, con pieno senso di reali- 
smo e con serena coscienza del. 
la propria forza. Perchè l’'Oc- 
cidente è forte. Veramente for- 
te. Ma deve ricordarsene sem 
pre, anche e specialmente quan- 
do, come potrà forse accadere 
fra poco, Mosca cercasse di in- 
timorirlo, di assopirlo, di divi- 


derlo. x 
VINCENZO SPICACCI 


Comparirà in tribunale 
un «guaritore veneto 


” Venezia, 8 

I carabinieri di Santo Stino 
di Livenza hanno ieri inoltrato 
all'autorità giudiziaria una det- 
tagliata relazione su un grave 
fatto verificatosi nella frazione 
di Salute di Livenza. Presso 
l'ospedale di Portogruaro il 20 
dicembre scorso era deceduta 
la trentaseienne Emma Biason, 
per cause risultate poco chia- 
ro. La donna, che da diverso 
tempo soffriva di male di fega- 
to, dopo avere consultato vari 
specialisti, si era rivolta ad un 
«guaritore», tale Giovanni Giac- 
chetto, di 57 anni e veniva con- 
sigliata a sottoporsi a una stra- 
na cura. 

Il Giacchetto ordinava alla 
«cliente» di ingerire tuttii gior- 
ni del fiele di pollo e la donna 
continuava da anni la cura, in- 
gerende giornalmente la dose 
di fiele prescritta dal «medico». 


durante ‘questo. periodo che 


-_ 


è una pietra miliare della ci-| si 
DS vivere dinanzi alla nostra 
mente codesto recentissimo pas- 
sato, che per mesi ha pesato 
come un incubo su tutta la no- 
stra vita, senza che noi stessi 
forse ce ne rendessimo esatto 
conto. Oggi, possiamo definirlo 
e riconoscerlo, perchè ce ne sia- 
mo allontanati. 
Non vorremmo essere tacci 
ti di esagerazione, ma ritenia- 
mo che le recenti dichiarazioni 


Ma un brutto giorno la pove- 
retta veniva colta da grave ma- 
lore e trasportata all'ospedale 
decedeva fra atroci tormenti. 

I congiunti informavano del 
fatto f carabinieri, i quali dopo 
avere svolto le indagini del ca- 
so hanno deferito il Giacchetto 
all'autorità giudiziaria, mentre 
il cadavere della Biason verrà 
riesumato e ‘sottoposto ad esa 
me necroscopico, 


grammi e termini simili). Gli 
c«engrams» sono le impronte 
sichiche e fisiche che riceve 
il futuro essere quando è an- 
cora nel grembo materno, Se 
la madre prende un raffreddo- 
re, se ha. crisì di nervi, se cade 
accidentalmente, ,se urta con- 
tro un ogtacolo, ecc., il nasci. 
turo ne riceve un «engram» 0s- 
sia una impressione sui pro- 
toplasma cellulare, îl quale re- 
gistra nei più minuti partico» 
lari ogni percezione prodotta- 
si nei periodi di incoscienza. 
Gli «engrams» sono la causa di 
alterazioni mentali, di disturbi 
psico-somatici, di neurosi e di 
psicosi, Se l'individuo non rie 
sce a liberarsi dagli «engram- 
mi» per mezzo della terapia 
«dianetica», è destinato ad es- 
serne vittima. Ogni male fisico 
o psichico si può far risalire 
quindi e sempre a qualche «en» 
gramma» che lo ha originato. 

Il processo di libetazione de- 
gli «engrams» è semplice, Il 
sofferente si stende sopra un 
divano e l'operatore «dianeti- 
co» lo fa entrare în stato son- 
nambolico o di «réverte» con i 
mezzi usuali, di solito contan- 
do lentamente, lo trasporta in- 
dietro gradualmente nella vita 
passata, lo aiuta a rivivere le 
esperienze penose che si sono 
împresse nel subcosciente, 

Ma questo è Freud, sì dirà, 
nient'altro che Freud. Precisa» 
mente, solo che Hubbard. ha 
sostituito gli «engrams» dai 
‘«complessi» jreudiani: il com- 
plesso paterno, materno, ecc., 
che non erano troppo bene in- 
tesi dal pubblico, E° c'è una 
differenza: Freud sì occupava 


| neticiò a Washington, New 
York, «Chicago, Los Angeles e 
Honolulu, ma il centro più at- 
tivo è quello di Los Angeles. 
Hubbard, ‘infine, pubblica 
una rivista, «Dianetics Audi- 
tor Bullettin», che ha lo scopo 
di informare periodicamente il 
pubblico sugli sviluppi della 
nuova «scienza». 
AMERIGO RUGGIERO 
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VERONA DI UN CLAMOROSO PROCESSO 


L’INIZIO A 


Diciotto della «Volante rossa» 
nella gabbia della Corte d'assise 


Verona, 8 |torio degli imputati. Primo 
Si è iniziato stamane davanti |chiamato è il Trincheri: egli 
alla Corte d’assise, alla quale è | Conferma le deposizioni rese a 
stato assegnato per. legittima |Suo tempo, dalle quali risulta 
suspicione, il processo contro i|Che egli ha partecipato all’ as- 
componenti della «Volante ros. | S2Ssinio del Ghisalberti e, indi- 
sa», la banda milanese, organiz. | rettamente, a quello del Masaz- 
zata secondo criteri ‘pressochè |2- Ritratta solo l'accusa con- 
militari, con quadri, divise, tes- do: il cone ne Paggio, di 
sere e ‘gagliardetti e largamen- bai Da ARIE È IR e un desi 
fe dotata di armi. Essa, tra il|derio di vendetta, poichè il 
1947 ed il 1949 seminò il terro- | PASgio stesso lo aveva aiutato 
re nella capitale lombarda, ren. | 4558! Sr, Guado egli ebbe bi- 
dendosi responsabile di imprese | 598N0 di protezione. | È 
criminose, omicidi ed atti di| Segue l'interrogatorio di Gio- 
violenza. vanni Lo Savio, impiegato pres- 


so la ditta «Olap» e accusato 
af gesta aula è stamane poco (quale mandante dell'omicidio 


formulare delle accuse nei lora 
confronti. 

Terminato così l'interrogato- 
rio. degli imputati, si è iniziata 
l'escussione delle: parti lese. 

L'ing. Italo Toffanello raccon- 
ta come si svolse l'episodio del 
suo prelevamento: un gruppo di 
giovani vestiti con giubbe di 
pelle si presentò la sera del 12 
dicembre 1947 nella sua abita- 
zione. Gli sconosciuti lo costrin- 
sero a seguirli. Saliti tutti su di 
un camion che attendeva in i- 
strada, dopo un lungo giro il 
Toffanello fu fatto scendere in 
piazza Duomo e qui minacciato 
e denudato. Egli afferma che 
non vide armi di sorta duran- 


TRUPPE SVIZZERE SCAVANO IN PROFONDITA’ NELLA NEVE, NELLE LORO OPERAZIONI 
DI RECUPERO .AD ANDERMATT, IN SVIZZERA, SULLE ALPI, A 2000 METRI DI ALTEZZA; 
L'A VALANGA, NELLA SUA TRAGICA CORSA, HA INVESTITO E DISTRUTTO QUATTRO CASE 


solo delle manifestazioni psi | condizioni del vetusto edificio | 4°], Masazza, suo, superiore in 


SI È FATTO FRATE UN MAGO DELLA MODA 


La romantica storia di Joseph Fielding inventore del cappotto “terzo uomoy, 


Firenze, febbraio 


L'ultima domenica di gennaio, | 1 


ella Messa delle 11.30, i parroc- 
chiani della Certosa, osservano 
tra le facce asciutte dei soliti 
«monaci un volto completamen- 
te nuovo, ancora giovanile, 

Lo si intravede nel. coro dei 
«fratelli», che, come. è noto, è 
ben distinto da quello dei «pa- 
dri», secondo una legge fonda- 
mentale del severissimo ordine. 
I «fratelli» rappresentano gli ju- 
niores. anche se cinquantenni; 
sono addetti all'’amministrazio- 
ne del convento e possono co- 
municare col pubblico. I «pa- 
driy, invece, invisibili per. buo- 
na parte dell’anno, dediti solo 
alla meditazione e alla preghie- 
ra nelle celle, osservano il più 
assoluto isolamento. 

L'arrivo. di tra Placido, l'a- 
mericano; si era propagato alla 
svelta per i poggi che ondeg- 
giano fra la Certosa e il Pian 
dei Giullari incuriosendo non 
oco gli abitanti ‘del Galluzzo. 
into dal desiderio di conosce- 
re le ragioni che possono aver 
spinto. l'americano ad entrare 
nelle file di un ordine che si va 
sempre più assottigliando, mi 
sono avvicinato a fra Placido, 
con minore difficoltà di quanto 
prevedessi poichè, come ultimo 
arrivato, lo hanno assegnato al- 
la vendita del «certosino». 

Fra Placido, con bonarietà, 
iralascia clienti e ampolline 
verdi e m’invita a seguirlo sul 
terrazzo adiacente, dove si sie- 
de su una panca accennandomi 
di fare altrettanto. La bella 
giornata permette una larga vi- 
sione dell’orizzonte: dalla tran- 
quilla Greve che lambisce la 


cipresseta del convento alla 
ontana chiesa dei Passionisti. 
Fra Placido, con gesto quasi 
teatrale, apre le braccia ed e- 
sclama mezzo in francese e 
‘mezzo in inglese: «Da Chicago 
a Firenze, da un laboratorio di 
mode a quello di liquoril». 

«Laboratorio di mode?» chie- 
do meravigliato, intuendo in 
quell’accenno una vicenda nien- 
te ‘affatto comune, 

«Sì, di mode, anzi di moda 
maschile» aggiunge  fissandomi 
con puerile maliziosità. 

E così apprendo che fra Pla- 
cido è nientemeno il creatore 
del cappotto «terzo uomo». 

Da famiglia cattolica, col no- 
me di Joseph Fielding, nacque 
a Chicago nel 1902. primo 
anno di università, facoltà di fi- 
losofia, per la morte improvvisa 
del padre direttore di una casa 
di mode Joseph, unico figlio si 
trovò in meno di ventiquattro 
ore responsabile di un'azienda. 
Il suo compito, ormai, doveva 
consistere nel creare ‘modelli. 
Un po’ per inesperienza, un po? 
per l’abile concorrenza delle 
case rivali, in due anni, la nuo- 
va gestione della Fielding per- 
dette completamente l'antico 
prestigio. 

«Mia madre non perdonava 
il tentennamento — confessa 
fra Placido. — Mi accusava di 
poca diligenza e mon riusciva a 
contenere la sua ostilità. Indo- 
vinavo nel suo silenzio ‘il co- 
stante paragone fra mio padre 
e me, L'azienda stava fallendo 
e l’orgoglio finì per giocare la 
sua parte. Decisi di risollevare 
le sorti della Fielding. Mi rife- 
ci alla storia, alla mitologia che 


te tutto il tempo che restò in 
balia della banda, Il padrone 
di casa del Toffanello, affermò 
invece a suo tempo di aver no- 
tato, quando il suo inquilino fu 
‘prelevato, pistole e moschetti, 
con cui egli stesso fu minaccia- 
to se avesse riferito ciò che a- 
veva visto. 

E° quindi la volta di Egidio 
Ghisalberti, padre del giovane 
Felice, ucciso davanti ad una 
privativa, nei pressi della loro 
officina. Il giovane Felice Ghi- 
salberti aveva fatto parte del- 
la «Muti» durante il periodo di 


i pi vecchi ditta. Egli nega questo addebi- 
Re vi to, affermando che si limitò ad 
zie di stabilità. esprimere all’operaio Natale 


‘Burato, che poi avrebbe com- 
Entro il recinto in cui si svol- | messo il delitto, il proprio ri- 
gerà il giudizio, invece, vi ‘è | sentimento verso il Masazza. 
grande animazione: 19 avvocati 


i Di i ii | Terzo interrogato, Giordano 
aa ele Ra Biadigo, imputato di aver par- 


ammessi 50) e una trentina di | te©ipato all'uccisione del conso- 


inviati dei maggiori giornali i- |1°Gatti... Sa 
taliani e delle agenzie, assieme | Nell udienza pomeridiana del 


a un buon numero di fotografi | Processo della «Volante rossa» 
che cercano di riprendere af-|Si è proceduto all’interrogatorio 
frettatamente i volti dei 18 im- | dei rimanenti imputati. 
putati presenti nella gabbia, | Due di questi, denunciati a 


chiche morbcse, mentre Hub- 
bard fa risalire agli «engrams» 
qnche le malattie microbiche e 
infettive. «Molte malattie da 
germi — egli asserisce — sono 
predisposte dagli «engramsp, 
ed una di esse è la tubercolosi». 
Hubbard ha aggiunto al sîste- 
ma un pizzico di metapsichi= 
ca che ricorda î famosi esperi- 
menti dello scienziato francese 
De Rochas sulla «réversion de 
la mémoiîre», în cui lo speri- 
mentatore faceva risalire è sog- 


te concluso il suo discorso. Pri- 
ma di congedarmi, gli faccio, 
notare lo strano caso per cui 
dopo essersi preoccupato per 
anni e anni di rinnovare la fog- | getti in «trance» al loro pas- 
gia degli abiti ogni quarto|sato e li costringeva a narrar- 


l’Italia ed entra in Firenze. «Re- 
spirai per la prima volta — ag- 
giunge fra Placido commosso. 
— Queste colline mi parvero 
colline di paradiso. Compresi 
allora che soltanto qui avrei 


conoscevo, per trovare spunti 
originali, entrai nelle fabbriche 
a esplorare i gusti degli operai 
e dei dirigenti. Previdi le inno- 
vazioni, non trascurai il «clas- 
sico». Fu così che nel giro di 


Ù 


un anno la «casa» si riprese fi- 
no a lanciarsi a ‘Washington e 
New York». 

Approfitto di una pausa per 
interromperlo con una doman- 
da che mi urge sulla punta del- 
la lingua: «Padre, non ha mai 
pensato a sposarsi?). 
M'’accorgo dalla sua espres- 
sione che la domanda non lo 
sorprende. «Sì, nel '35 stavo per 


i prender moglie. Ma alla vigilia 


delle nozze ebbi la prima rive- 
lazione che non mi sarei mai 
potuto vincolare, e sparii. 
Tio ritorno fui felice di trovar- 
la sposata». 
Da quel momento . Joseph 
Fielding fu ripreso dalle pas- 
sioni dell'infanzia e della prima 
giovinezza volte alla solitudine, 
ora distogliendosi dai modelli, 
ora ributtandovisi. Allo scoppio 
della guerra ebbe la seconda ri- 
velazione della sua incompati- 
bilità col mondo esterno. «Pre- 
gai una notte intera nella cer- 
tezza che Dio facesse cessare le 
ostilità. Quando. al mattino les- 
ui giornali le spaventose no- 
tizie di tutti i giorni, mi parve 
di cadere nel buio». 
Dopo una breve pausa, che 
mi fa temere il termine delle 
confidenze, fra Placido ripren- 
de a narrare con voce legger- 
mente alterata, come nei giorni 
cruciali del ’43, nominato fret- 
tolosamente un direttore in sua 
vece, si arruolasse in Europa. 
Con la Quinta Armata percorre 


potuto trovare la mia pace». 
Le operazioni militari lo ob- 
bligarono a lasciare Firenze e, 
a guerra terminata, a tornare 
in America. Ma il suo destino 
era ormai fissato.:Il pensiero di 
Firenze, della Certosa che ave- 
va visitato, si fece acuto, osses- 
sionante. 
Tuttavia, più per forza d'i- 
nerzia che per un qualsiasi in- 
teresse, dal momento che anche 
l'orgoglio, dopo il suo ritorno 
dall'Italia, aveva perduto ogni 
mordente, continuava ad occu- 
parsi di modelli. La concorren- 
za esigeva sempre nuove «idee», 
i concorsi almeno una origina- 
lità. Quando si trattò di. pre- 
sentare un nuovo tipo di tap- 
potto, più che mai lampeggia- 
vano nella sua mente le tona- 
che dei certosini. Si rammentò 
pure dei duffers dei marinai in- 
glesi di scolta: dalla fusione dei 
due motivi uscì il «terzo uomo». 
TL'Anno Santo reclamava fe- 
deli da tutto il mondo. L'Italia 
riappariva un miraggio. Fiel- 
ding sentì più tempestivo e pro- 
fondo che mai ‘il richiamo e 
partì. Da pellegrino attraversò 
la penisola. Prima di giungere 
a Firenze e al Colle della Cer- 
tosa, sua ultima: tappa, volle 
percorrere a piedi tutta la To- 
scana sostando tre giorni al 
Convento di San Francesco a 
Siena e due giorni a Monte Se- 
nario. 
Fra Placido ha evidentemen- 


d’ora, indossi un saio secolare | ne le esperienze. 
che non subirà mai variazioni. 

Da Chicago a Firenze, da un 
laboratorio di mode a uno di 


nuovo dietro il banco a imbot- 


tanto i fratelli lo chiamano in 
distilleria per iniziarlo alla pre- 
parazione del prodotto, di cui 
si tramandano gelosamente la 
formula. 

Joseph Fielding è ormai mor- 
to, in America, nel vasto labo- 
ratorio paterno, lasciando il po- 
sto ‘a fra Placido, che, a sua 
volta, lo cederà direttamente 
a una fossa predestinata nel 
cortile del Michelangiolo. 

I «terzo uomo», quasi a sin- 
tetizzarne la storia, si vanno 
diffondendo con grande celeri- 
tà. Primi ad apparire sono stati 
a Positano, indossati da un 
gruppo di esistenzialisti. Da 
quel tratto di costa stanno gua- 
dagnando tutta l’Italia, così c: 
me è avvenuto in America, In: 
ghilterra e Francia. 

Dal colore della cannella dal- 
l'apparenza ‘del pellicano, am- 
pio come una tonaca, allacciato 
alla ussara e, caratteristica più 
notevole, fornito di cappuccio, 
il «terzo :uomo» esprime nella 
sua fugacità e accozzaglia di 
motivi il primo religioso impul- 
so del più romantico sarto ame- 
ricano, i 


Massa, 


librio psichico, 


sicura che 


chiarificato, ripulito. 


GIUSEPPE CASSIERI 


La grande attrazione della 
adianetica», «questa falsa psi= 
chiatria» come la definiscono î 
liquori. Il frate, infatti, è dil competenti, sta nel fatto che 
essa è accessibile a tutti e per 
tigliare «certosino». Di tanto in| dî più a bucn mercato. In un 
paese che conta solo seimila 
psichiatri specializzati il cui 
compenso minimo è di quindi- 
cî dollari per una seduta di 
un'ora, Hubbard ha introdotto 
i principi della produzione di 
Ne sentono potente 
mente il richiamo, sì capisce, 
i soliti soggetti privi di equi- 
vecche 2îtelle 
disilluse dei numerosi culti di 
cui hanno fatto parte, perver- 
titì di ambo i sessi, paranoîci, 
individui nevropatici, ma ricor- 
rono alla «dianetica» anche 
persone serie che vi credono 

‘ofondamente o sono animan 
‘e dalla volontà sincera di cre- 
derviî, tutta feno, la quale as- 

_la «dianetica» dà 
un senso dî liberazione e di @- 
dattamento al mondo esterno 
quando, secondo il gergo della 
nuova scienza, îl paziente è di- 
ventato «clear», ossia è stato 


Come tutte le teorie nuove 


‘prima dell'ingresso della Corte; 
gli imputati portano all’occhiel- 
lo della giacca il distintivo dei 
«volontari della libertà», tran- 
ne uno, il Trincheri, che appar- 
tenne alla X Mas. 

Gli imputati presenti sono: 
Otello Alterchi, Luigi Comini, 
Mario Gandini, Sante Marchesi, 
Ettore Patrioli, Carlo; Reina, E- 
ligio Trincheri, Dante Vecchio, 
Giordano Biadigo, Luigi Colna- 
go, Giovanni Lo Savio, Angelo 
Maria Magni, Ettore Caprioli, 
Ferdinando Clerini, Ferruccio 
Tosi, Italo Bonato, Rinaldo Ri- 
gotti e Angelo Cosentini. Man- 
cano Luigi Canepari, Emilio To- 
sato, Enrico *Mondani e Guido 
Bertomioli, a piede libero. Sono 
latitanti: Giulio Paggio (il te- 
nente «Alvaro»), comandante 
della «Volante rossa»; Natale 
‘Burato, Primo Bordino, Mauro 
Bosetti e Paolo Finardi. In tut- 
to dunque gli imputati sono 27. 
Dopo la lettura dei capi di 
imputazione, il presidente avv. 
Benedetti, riassume brevemente 
i fatti che hanno portato allo 
arresto dei componenti della 
banda, cioè il duplice delitto 
del 27 gennaio 1949, quando 
rono uccisi il giovane arti 
no Felice Ghisalberti e il. dott. 
Leonardo Masazza, ‘e’ quello 
‘perpetrato il 4 novembre 1947 
con l'assassinio dell’ ex-console 
della milizia Ferruccio Gatti. 

Ha inizio quindi l’interroga- 


piede libero, Emilio Tosato e 
Guido Bertomioli, sono presen- 
ti all'udienza pomeridiana. Il 
primo di essi nega di aver par- 
tecipato all’azione durante la 
quale fu prelevato e spogliato 
il Toffanello, e di avere con- 
corso all'occupazione dell’azien- 
da Bezzi. 

Il Bertomioli, imputato di a- 
ver dato ospitalità al Trinche- 
ri, e di averlo anche fornito di 
denaro, ‘afferma che ciò è ve- 
ro, e si giustifica asserendo che 
il Trincheri lo aiutò in un af- 
fare attinente la sua azienda e 


di aiutarlo per riconoscenza. 
Agli altri imputati vengono 
contestate le imputazioni mino. 
ri, tra cui la devastazione della 
sede del giornale «Meridiano 
d’Italia» il 29 ottobre 1947. 
Tutti gli imputati negano gli 
addebiti, o in tutto od in parte. 
Inoltre, Luigi Colnago, imputa- 
to di trasporto di armi per con- 
to dell’associazione, nega, e ne- 
ga anche Sante Marchesi di 
aver preso parte alla uccisione 
del gen. Gatti, adducendo come 
alibi che la sera del 4 novem- 
bre 1947 egli si trovava in ca- 
sa sua per festeggiare il com- 
pleanno. del padre. Il Marchesi 
è l’autore dell'inno della «Vo- 
lante rossa», inno nel quale so- 
no fatti i nomi di alcuni appar- 
tenenti alla banda e che è ser- 
vito alle autorità inquirenti per 


che si sentiva perciò in dovere |. 


Salò; era stato sottoposto suc- 
cessivamente a giudizio e, ri- 
sultando a suo carico solo una 
imputazione di collaborazione 
semplice, era stato liberato in 
seguito all’amnistia. Il Trinche- 
ti fu operaio presso la ditta’ 
‘Ghisalberti per un periodo di 
soli quattro giorni. Fgli ha af- 
fermato e riconfermato di aver 
conosciuto il Felice, ma. il pa- 
dre afferma invece. essere ‘ciò 
impossibile, dal momento che 
quando il Trincheri fu a lavo- 
Tare presso. di lui, il figlio si 
trovava sotto le armi. 

A. questo punto. il Trincherì 
interrompe il Ghisalberti, ri- 
cordando che suo figlio si van- 
tava nel 1945 di aver ucciso nu- 
merosi partigiani. Viene invita- 
to a tacere, e l’escussione pro- 
segue su altri particolari del 
fatto. 

Quindi il presidente sospen- 
de l'udienza, che riprenterà do- 
mattina. x 


E° morto Arturo Gazzoni 


Bologna, 8 
E’ deceduto questa sera Ar» 
turo Gazzoni, industriale as- 
sai noto in tutta Italia spe. 
cialmente. per i suoi sistemi 
pubblicitari, campo in cui era 
considerato un pioniere. Ave- 
ve scritto anche un libro dal 
titolo «Vendere, vendere, vene 
dere». Aveva 83 anni, s 
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all'arsentina Platense 


Roma, 8 

Gli argentini non hanno of- 
ferto una prova convincente, 
sebbene abbiano l’attenuante 
del terreno viscido, al quale 
non sono abituati. Ma, in real- 
tà, la squadra del Platense ve- 
nuta in Italia è ben lungi dal 
l'essere la squadra che due e 
tre anni fa è stata ai primi 
posti del campionato argenti 
no, Si tratta di giovani che 
hanno un bel controllo di pa'- 
la, ma che giocano un gioco 
senza pretese di realizzazione, 
‘Hanno effettuato alcuni tiri a 
rete, ma con portieri della; 
classe di Sentimenti IV ed an- 
che di De Fazio, che ha gio- 
cato il secondo tempo, non ave- 
vano alcuna probabilità di se- 
gnare, Le squadre sono entra- 
te in campo nelle seguehti for- 


mazioni: Lazi Sentimenti 
IV; Antonazzi, | Malacarne; 
Sentimenti V, Alzani, Senti. 


menti ITI; Puccinelli, Flamini, 
Arce Cecconi, Unzaim. Platen- 
se: Villafane; Dominguez, Me- 
nendez; Sandoval, Rodriguez 
II Cròas; Lopez, Cuello, Gero- 
his, Carrera, Rodriguez I, 

- Doapordue bellespuntate in'- 
ziali, gli argentini sono stati 
dominati dal principio alla fi- 
ne, Al 3' ha segnato Cecconi 
su passaggio di Puccinelli; ai 
9° Arce su passaggio di Pucci 
nelli spara e la palla batte 
su Rodriguez TI entrando in 
rete; al 19° Arce segna impa- 
rabilmenta riprendendo una 
difettosa respinta di Croas, ed 
infine al 4 Flamini segna an- 
cora. Nella ripresa per la La- 
zio entrano in squadra De Fa- 
zio in porta, Piacentini a ter- 


ELLA LAZIO 


zino destro, Montanari e Bim- 
bi a mediani laterali, mentre 
Sentimenti III gioca mezzala 
avendo al centro Magrini, An 
che il Platense allinea elemea- 
ti nuovi. Il gioco è più. equili- 
brato, Al 16° Sentimenti V se- 
gna su rigore e poco dopo San- 
doeval sbaglia calciando alto 
un rigore concesso per fallo 
di Montanari. Al 41’ Puccinel 
li conclude con un nuovo gol 
segnato di testa in modo ec- 
cellente. . 
i _eel1 e e 


Stabilito il percorso 
del Giro di Toscana 


Firenze, 8 

Il Club Sportivo Fireize, cr 
gemizzatore del 25.0 Giro cicli. 
st'co della Toscana, che si svol 
&erà. il 2É6 marzo prossimo, ha 
delineato il percorso della clas- 
sica gara, che sarà ora sutto- 
posto alla commissione tesuice 
dell’U.V.I. per l’approvazione. 
"Tale percorso, pianeggiante nel 
primo tratto, e comprendente 
Cislivelli culminanti con la sa- 
lita della Consuma a 27 km. 
cal traguardo, è il seguente: 
Firenze, Lastra Signa, Signa. 
Indicatore, San Donnino, Fi 
renze, Galluzzo, Falciani, San 


I campionati nazionali dî scì 
A Rizieri Rodighiero 


il titolo dei 18 chilometri 
Asiago, 8 

» Questa mattina, al campo 
Bellocchio, salutati dalle evolu- 
zioni di due aeroplani, si sono 
aperti i campionati nazionali 
assoluti di sci, specialità nordi. 
che, con una gara di fondo di 
18 km. e un dislivello comples- 
sivo di circa 300 metri, Alla 
partenza dei concorrenti, oltre 
alle autorità locali e provin- 
ciali ed i membri della segre- 
teria della Fisi, hanno assistito 
molti appassionati italiani e 
stranieri. La neve, dato lo sta- 
tc bagnato, non ha permesso 
agli atleti di registrare i rem 
pi altrimenti possibili. Iscritti 
42, partiti 36, classificati 30, ri- 
tirati 8. 

Ecco la classifica: 1) Rodi 
&hiero Rizieri (Dopolav. ‘Ferr. 
Tarvisio) in ore 1,13°1”; 2) Per- 
racon Vincenzo (U.S. Cogne) 
in ore 1,13°4”; 3) De Florian 
Federico (A. S. Cauriol) in ore 
1,1395977; 4) Mosele Giaromo 
(Fiamme Gialle Predazzo) in 
ore 1.14°44”; 5) Chatrian Inno- 
cente (Sci Club Torgnon) iu 
ore 1.14°50”; 6) Prucker Alfre- 
do (Sci Club Gardena) in ore 
1.16713”; 7) Mosele Bruno 
(Fiamme Gialle Predazzo) in 
ore 1,16739”: 8) Anderlini Lino 
(Sci Club Sestriere) in ore 1 
1643”; 9) Del Rio Arrigo (U.S. 
Cornacci) in ore 1,17’; 10) Sa- 
vin Marco (U. S. Cogne) in 
ore 1,1772°. 

Classifica per la combinata 
fondo-salto: 1) Rodighiero Ri 


Casciano, Val di Pesa, Tavan- 
rielle, Barberino, Poggibonsi, 
Staggia, Monteriggioni, Siena, 


Monte San Savino, Arezzo, Sub- 


hiano, Rassina, Bibbiena, Pep- 
pi, Consuma, Pontassieve, Fi- 
renze, per un complesso di km. 
260. I rifornimenti saranno sta- 
biliti a Siena (km. 102) e a 


Rassina (km. 191). 


zieri; 2) Prucker Alfredo; 3) 
Pesavento Valentino; 


Il eampione austriaco della 
combinata alpina, Christian 
Pravda ha vinto ieri la prova 
di discesa libera, valevole per 
il trofeo Phillips. Gli italiani 
Albino Alverà e Siorpaes si so- 
no classificati rispettivamente 
terzo e sesto. 


Il campionato di Promozione 


Sant'Anna - Monfalconese 1-1 


Con la. gara contro il Mon- 
falcone, svolt=si ieri sul camr 
po di via Flavia, il Sant'Anna 
ha coneluso la serie dei ricu- 
peri casalinghi per il campio- 
nato di. Promozione, Partita 
giocata molto velocemente, Il 
primo tempo ha registrato un 
chiaro predominio, territoriale 
e di gioco, degli ospiti i quali 


però non sono riusciti a tra-|S 


durre in reti questa loro su- 
periorità in parte per la im- 
precisione nel tiro in ‘porta dei 
loro attaccanti e per la decisa 
azione della difesa triestina, 
unico reparto del Sant'Anna 
che si è distinto nel primo 
tempo, La ripresa invete ha 
visto un improvviso e impre- 
visto risveglio dei triestini co- 
sicchè i secondi quarantacin- 
que minuti di gioco sono sta- 
ti combattuti ad armi pari da 
entrambe le squadre, 

Il contenuto della gara pre- 
so nel suo insieme porta alla 
conclusione che il pareggio 
non abbia dato torto a nessu- 
no. Inizia forte il Sant'Anna. 
Poi gli ospiti si liberano dalla 


co. Al nono minuto, in un im- 
provviso capovolgimento di 
fronte, il Sant'Anna è sotto la 
porta monfalconese e nel di- 
sperato tentativo di liberare, 
Îl terzino Clama respinge con 
la mano un pallone quasi in 
rete, Rigore tirato da Glerea- 
ni che il lungo e bravo Toma- 
sella pera. Il gioco si sposta 
da un campo all'altro ma per 
la maggior parte sono î mon- 
falconesi che premono e il 
Sant'Anna è costretto a difen- 
dersî, Questa in sostanza è la 
fisionomia del ‘primo tempo, 
La ripresa è nuovamente ini- 
ziata a forte andatura dal 
Sant'Anna e questa volta con 
intenzioni più decise, Infatti al 
5° un tiro di Sartori viene re- 
spinto dal palo e insaccato in 
rete di testa da Visintin. 

Il Sant'Anna continua a pre- 
mere e al 12° Glereani si man- 
gia un'ottima occasione, Altro 
tiro! di Visintin parato da To- 
masella, Poi la Monfsicon 
si riprende. Un tiro ins'diosis- 
simo di Viola costringe Secchi 
ad una acrobatica parata al 
ta. Il gioco si sposta da un 
fronte all’altro, Al 28’ ia rete 
del pareggio monfalcon?so, Il 


sente un pubblico. numeroso 


con Carlin, le sori 
Era il 3.0 minuto; sullo slan- 


€ po, gli 


PARTITA DI RICUPERO DELLA .C. 


Dreher- 


BolzanoS-1(0-1) 


Battuti nel primo 


tempo, i triestini 


sfondano a piacimento nella ripresa 


Nella gara di ricupero, di- 
putata ieri nel pomeriggio 
allo Stadio di Valmaura, pre- 
{tenuto conto della giornata | 
feriale) il Dreher ha battuto| 


con un sonoro punteggio la, 


fresca e volitiva. compagine 
del Bolzano, La condotta dei 


locali, nel primo tempo non 
alimentava soverchie illusioni 
sul risultato, e il Bolzano, in- 


punizione) i 


ta (su calcio di 


dall’interno destro Della Ro- 
sa, Se il Dreher avesse dispu- 
tato la ripresa sulla falsariga 
tecnica. del primo tempo, cer- 
tamente avrebbe perduto, In- 
vece i giocatori triestini nan- 


si po no avuto un repentino ritorno 
pressione e passano all attac- di 


fiamma, confermando, in 
definitiva, quella che è una l0- 


ro caratteristica peculiare: di 
fidare cioè sulla ‘oro res 


nza. 


fisica che, almeno finora, è 
stata. superiore a quella di 


tutti gli avversari, 


Così il Dreher, dopo aver 


fallito qualche buona cecasio- 


ne in apertura di ripresa, ha 
approfittato di una confusa 
azione di mischia sotto la por 
ta del Bolzano TT portare, 
in parità, 


cio, i locali instaurarono un 


costante dominio nell’area de- 


gli avversari e, con trame pre- 
potenti, coglievano e conscli- 
davano un successo che, tutto 


sommato, è meritato nella so- 
stanza se 
Nello spazio di dodici minuti, 
il Dreher segnava tre reti (7°: 
Maluta, 15: 
rin), per poi conesd 


non nei termini. 


Maluta, 19°: Ge- 
sì unpe- 
riodo di breve ma... meritato 
riposo. In questo iasso di tem 
alto atesmi avevano 
nuovamente la possibilità di 
dimostrare la quasità' piacevo- 


le del loro gioco e, approfittan- 


do dei continui errori com- 


messi dalla difesa del Dreher, 
in cattiva giornata, avrebbero 


terzino Clama si porta avanti i anche potuto segnare, Invece 


Ve calcia in porta un ins dioso 
pallone che il poîtiere Secchi 
riesce a bloccare ma non a 
trattenere e la palla. viene 
messa in rete da Viola, La 
Monfalconese sembra soddi 


e si organizza în difesa con- 
tro la quale sì spuntano i con- 
tinui e insistenti attacci dei 
sant'Anna e la fine trova le 
due squadre alla pari, 

MONFALCON E: Tomasella: 
Clama, Modesti; Furlan, Sabadi- 
ni, Medeot; Fumo, Sclaunich, 
Giavarisco, Malighetti, Viola, 
SANT'ANNA: Secchi; Carin', Pe. 
ciar; Dalloia, Mactr, Lo. Schiavo; 
Alessi, Romano, Glerean:, Sarto- 
ri, Visintin. ARBITRO: Kighetto 
di Treviso. 

ene 


sibilità di costruzione. Si sono 
distinti in campo Jaksetich e 
Carlin (che oggi ha fatto una 


Maluta, £ 


Chelleri parò l’unico tiro pe- 
ricoloso e, di contropiede, Ma- 


luta sancì con un'vitima irre- 
sistibile rete la vittoria del 
Dreher, 

E’ questa la decima partita 
utile consecutiva che i gioca- 
tori dreherini sono riusciti a 
collezionare, Eppure essi non 
hanno sneora pienamente con- 
vinto. La condotta di gara del 
Dreher lascia intuire che, sot- 
to sotto, vi sono maggiori pos- 


convincente apparizione nel 
ruolo di mezz'ala) e, a sprozzi,! 
‘è meglio nei momenti decisivi, 


DREHER: Chelleri; Locchi, Mo- 


7 7 i tiro [Toi Milloch, Martinelli, Pertot; 
A Le e Sn di tiro | Gerin, Carlin, Maluta, Taksetich, 
al piccione, CISbUO Tommasini. BOLZANO, Form 


Montecarlo, ha dato i seguenti 
risultati: 1) a pari merito, Hie- 
stand e Alle Bob (Stati Uniti) 
e Sorazzeri (It.), 4) a pari me- 
rito, Fatta (It.), Guillemonot, 
Nesa, Lefebvre, Despeaux (It.). 
piu ti a 


Corso teorico di baseball, Or- 
ganizzato dal Comitato regio- 
nale della F.I.P.A.B.. sez. base- 
ball, sarà tenuta sabato 10 corr. 
alle ore 18.15 la conferenza sul 
baseball, nella sede (s.c.) del 
G:S.I. in via G. Gallina 3. So- 
no invitati tutti i simpatizzanti 
egli organizzatori del C.S.I. 


Paier, Battisti; Codeluppi, Mari. 
ni, Pezzin; Maestri, Della Rosa, 
Peron, Margonari, Delia. ARBI. 
TRO: Ciriotto di Venezia. 


La partita Ponzane-Rovret 
Si svolgerà domenica mattina 


La partita Ponziana-Rove- 
reto, per il campionato nazio- 
nale di Serie C, che era an- 
nunciata per il pomeriggio dì 
domenica in concomitanza con 
Triestina - Inter, sul campo di 
Passeggio Sant'Andrea, per in- 


| Juventus. 


tervento all'ultima ora della 
Lega Nazionzie della F.L.G.C,, 
sarà anticipata sullo stesso 
terrenn domenica mattina con 
inizio alle ore 10.30. Sicchè i 
lifosi dei biancocelesti, prima 
del grosso boccone costituito 
dalla gara Triestina - Inter 
potranno gustare in mattina- 
ta... l'antipasto Ponziana - Ro- 
vereto, La squadra di Pasina- 
ti, reduce da una positiva tra- 
sferta, vorrà certamente con- 
fermare il migliorato stato di 


fatti, riusciva a coneretare 12|forma che le ha permesso di 
sua superiorità stilistica e ter-|raggiungere il 
ritoriale con una rete realizza- | 


centro della 
classifica. La formazione sarà 
varata all'ultimo momento con 
qualche modifica rispetto a 
quella delle ultime giornate. 


Un corso d’aggiornamento 
per tecnici d'atletica 


Roma, 8 

La. presidenza federale ha 
deliberato di organizzare un 
corso di aggiornamento e con 
trollo per tecnici di atletica 
leggera (allenatori. assistenti 
tecnici, direttori sportivi ecc.). 
Detto corso sarà tenuto a Ro- 
ma mel periodo dal 4 all'li 
marzo 1951 e sarà diretto dal 
commissario tecnico naziona- 
le dott, Giorgio Oberweger. Ad 
esso parteciperanno tutti i tec- 
nici che saranno scelti dal 
commissario stesso e che rice- 
veranno, attraverso le rispet- 
tive società l’invito personale 
di partecipazione. Al termine 
del corso i partecipanti saran- 
no sottoposti ad un giudizio di 
controllo per il rinnovo o me- 
no della qualifica loro confe- 
rita. 

lp sint 

George .Kell è ora il giocato- 
re di baseball numero tre me- 
glio pagato di tutti i tempi. Ha 
firmato un contratto di 40.000 
dollari con i «Tigers» di Detroit. 


Un duello fra $. U. e Australia 
la Coppa Davis dell’anno 19512 


(S. T.) In questo periodo di 
stasi quasi generale mentre 
riposano i «courts» di Forest 
Hill, di Wimbledon e quelli 
parigini: del Rolland Garros, 
campi che tra non molto dij= 
verranno centro dell'attività 
tennistica internazionale, Vin- 
teresse dei tecnici si è sposta- 
to verso VEstremo Oriente e 
PAustralia, ove sono impe- 
gnati ai tornei di Melbourne 
e di Sidney alcune fra-le mi- 
gliori' racchette mondiali. E’ 
logico che, detenendo V'Austra- 
Tia la Coppa Davis, barometro 
del tennis mondiale, tutti gli 
sguardi convergano sui Sedy- 
man, Mo Gregor ® gli altri vin- 
citori della più grande compe- 
hzione a squadre nazionali. IL 
1950 è stato l'anno di grazia 
per gli «aussie» e ricco di sod- 
disfazioni per Harry Hopp- 
mann, Partefice primo della 
clamorosa affermazione au 
straliana sugli Stati Uniti. E' 
stato infatti Hoppmann, il ca- 
pitano dei «canguri», a scopri- 
re, anni addietro quei prodi- 
giosi campioni che rispondono 
ai nomi di Frank Sedgman 4 
Ken Mo Gregor, ed a*riporre 
la sua fiducia nel giovane 
campione di Adelaide, 

Ora Hoppmann ha lanciato 
alle prime competizioni inter 
nazionali di un certo valore 
un altro’ prodotto della sua 
scuola, il diciottenne Rea Hart» 
wîig, che si è presentato con 
una brillante vittoria nella ga- 
ra di doppio, in coppia con 
Long, ottenuta sul «double» 
americano Larsen-Savitt, vale 
a dire la coppia «numero due» 
degli yankee, E’ questo Hart= 
wig @d aprire l'elenco delle 
giovani speranze del tennis 
mondiale, che nella stagione 
che sta per incominciare do- 
vrebbero trasformarsi in di- 
trettante conferme. Per la di- 
fesa della «insalatiera», VAur 
stralia potrà contare, quindi, 
oltre che sui Sedgman e Mc 
Gregor, rispettivamente 24 e 
22 anni, anche sul giovanissi- 
mo Hartwig, qualora ve ne 
fosse la necessità. Per cui si 
può affermare fin d'ora che la 
Coppa Davis ha buone groba- 
bilità di rimanere nel paese 
dei canguri, 

L'America, e per America in- 
tendiamo Stati Uniti, si ripro- 
mette grandi cose dai suoi 
Larsen, Flam, Sawitt, oltre che 
da Budge Patty, rivelatosi nei- 
la passata stagione il migliore 
degli USA. Ma gli Stati Uniti 
mancano oggi del «fenomeno», 
di quel giocatore cioè capace 
di dominare da lontamo, come 
non molti anni addietro fecero 
Jack Kramer e Pancho Gonza- 
les, prima ‘di passare al 
professionismo, L’anno scorso, 
delle numerose speranze che 
in America spuntano come 
funghi dopo una giornata di 
pioggia, divennero conferme 
Art Larsen che vinse il titolo 
americano, ed Herbie Flan, 
mentre i Savitt, Seivras e Co- 
chell, per non citare che alcu- 
ni, non riuscirono ad affermar- 
si definitivamente per cui ogni 
giudizio sul loro conto è ri- 
mandato alla prossima stagio- 
ne. Si confida molto invece nel 
giovanissimo Hamilton . Ri- 
chardson, che riportò nel 1950 
il titolo dì campione juniores. 
In verità «Ham», come è co- 
nosciuto sui campi di tennis, 
ha incominciato a porsi in lu- 
ce già tre anni fa, ma dovette 
poi lasciare momentaneamente 
lo sport preferito per assogget- 
tarsi alla cura del diabete, di 
cuì soffriva, E? ritornato alle 
gare lo scorso anno, e non 
mancò di affermarsi con risul- 
tati notevoli. Tra Valtro è riu- 
scito ad arrivare al «match- 
ball» contro Flam e questo 
non è risultato da poco conto. 
Si pensò allora, per avere una 
conferma del suo valore, di 
opporre «Ham» al campione 
Ted Schroeder, ed il giovane 
Richardson battè l'allora im- 
battuto giocatore di Davis in 
soli due «sets», 

Sulla scorta di questi risul- 
tati, il campione juniores ha 
tutti i numeri per divenire il 
fuoriclasse del tennis america- 
no, Se le promesse di questo 
diciassettenne californiano sa- 
ranno mantenute, non è im- 
probabile che gli Stati Uniti 
abhiano uno dei maggiori gio- 
catori di tutti î tempi. Accanto 
a Richardson vi è il suo diret- 
to rivale della finale del cam- 
pionato juniores, un altro ca- 
Uuforniano, Jacque Grigry, che 
ha al suo attivo pure una wvit- 
toria su Ted Schroeder. Questi 
î giovani temmisti di oltre ocea- 
no, Nomi oggi quasi scono. i 
sciuti, che potrebbero divenire 


I giovani più promettenti 


sono “‘aussie,, : Sedeman, 


McGregor, Hartwig - In Europa le “promesse,, svedesi 


famosi tra non molto. Sull'o- 
rizzonte tennistico americano 
ed australiano si profilano con- 
tinuamente nuovi astri, I vec- 
chi campioni mon fanno a 
tempo a scomparire che già 
spuntano i nuovi. S 

Da noì, in Europa, invece la 
situazione è ben diversa. Co- 
me ebbe giustamente a dichia- 
rare recentemente Drobny, il 
solo Davidsson è in grado di 
tenere alta la bandiera dei 
vecchio Continente tanto più 
che lo svedese ha dinanzi a sè 
una carriera ancora molto lun- 
ga, con i suoi ventidue anni di 
età ed un bagaglio tecnico ve- 
ramente notevole. La Svezia, 
che può inoltre contare su un 
Bergelin che è‘stata la lieta 
sorpresa del 1950 con i succes- 
si suun Sedgman e Bromwich, 
nel «challenge round» di Cop- 
pa Davis, e su Johansson, sai 
ancora la nazione europea più 


forte, Vunica în grado di con- 
trastare il passo agli statuni- 
tensi. Dopo gli scandinavi è 
doveroso porre è danesi Ulrich 
e Nielssen, le rivelazioni della 
passata stagione. Poi, buio pe- 
sto, Austria, Svizzera, Jugosla- 
via, Spagna re Belgio contano 
sugli anziani Redi, Pallada, 
Massip e, fatta eccezione per 
il belga Wuasher, non hanno 
alcun giovane che si profili al- 
Torizzonte, 

Rimangono la Francia e PI- 
talia. Se Messene piange, Spar- 
ta non ride. La situazione 
francese è ancor più desolan- 
te di quella italiana e del fa- 
moso quartetto Borotra, Co- 
chet, Destremau, Brugnon non 
vi è che.un ricordo ormai lon- 
tano. A rendere ancora più 
sconfortante la situazione ten- 
nistica d’oltr'Alpe giungono di 
tanto in tanto le vittorie del 
cinquantaquattrenne Henri Co- 


I piovetì sugli inpodromi 


Il goloppo all'Agnano 


‘Morto Occhiobello 
durante la corsa 


Napoli, 8 

L’odierna riunione di galop- 
po è stata funestata da un in- 
cidente doloroso verificatosi du- 
rante lo svolgimento della pri- 
ma corsa in prosramma, il Pre- 
mio Procida. Il tre anni Occhio- 
bello, della razza della Sila, 
proprio nelle immediate vici- 
nanze del palo di arrivo si è 
fermato di colpo crollando a 
terra esanime. Il veterinario di 
servizio all’ippodromo, accorso 
ii mediatamente, non poteva 
che constatarne la morte avve- 
Dnuta per emorragia interna. 
Regolare lo svolgimento delle 
altre conse in programma. 

Ecco il dettaglio della riunio- 
ne: Premio Procida (lire 210.000 
m. 1400): 1) Bayard (G. Bu- 
gattella); 2) Sessoforte; 3) Do 
lo. Tot.: 25, 23, 16 (75). Dist.: 
1, 1/2. Partenti 4. Plemio Ba- 
rano (lire:300.000, m. 1000): 1) 
Incerta (S. Pacifici); 2) Se- 
stiere; 3) Steno. Tot.: 14, 12, 
21 (21). Dist.: 1/2, 1, 1. Parten- 
ti 5. Premio Ferrandina (ire 
250.009, m. 2400): 1) Corallo (A. 
Rossi); 2) Zitomis; 3) Fusina. 
Tot.: 47, 32, 69 (173). Dist.: 
1/2, 1, 1. Partenti 7. Premio 
Anacapri (lire 150.000, m. 2000) : 
1) Malcanton (L. Brogi); 2) 
Brunilde; 3) Arpinello. Tot.: 
34, 13, 13 (28). Dist.: 1 1/2, L 
1. Partenti 7. Premio Masaniel- 
lo (lire 400.000, m. 1800): 1) 
Granet (S. Bugattella); 2) Ot- 
tiglio; 3) Nilnovi. Tot.: 12, 12, 
22 (36). Dist.: 3,.3, 1. Partenti 
4. Pfemio Bivona (lire 150,000, 
m. 1700): 1) Aquileia (R. Ren- 
zoni); 2) Fregio; 3) Orona. 
Tot.: 82, 30, 52 (613). Dist.: 
3/4, 3/4, 11/2. Partenti 7. 


Il trotto alle Mulin 


- Firenze, 8 

Risultati dell'odierno conve 
gno di trotto. Premio Guardi 
stallo (lire 100.000, m.. 1700): 
1) Dogliano (V. Baldi) 1.26.8; 
2) Dania; 3) Biancavilla. Tot.: 
12, 10, 10 (26). Partenti 4. Pre- 
mio Rosignano (lire 100.000, 
Mm 1700): 1) Isacco (V. Baldi) 
2) Perla; 3) Vampetta. Tot.: 
13, 11, 12 (33). Partenti 5. Pre- 
mio Radda (lire 80.000, metri 
1620): 1) Massimino (O. Viani) 
1.25.8; 2) Bartolena; 3) Dolla- 
ro. Tot.: 21, 11, 13, 15 (36). Par- 
tenti 9. Premio Castellazzone 
(lire 100.000, m. 1600): 1) Be- 
rinto (Mannini); 2) Nocetta; 
3) Filipepi. ‘Tot.: 39, 157, 22, 22 
(2690). Partenti 8. Premto Ma- 
desimo (lire 100.000, m. 2020); 
prima divisione; 1) Imerio (Fi- 
lippi); 2) Bizzago; 3) Montelu- 


IDUBBI DELLATRIBSTINA: 
Boscolo Grosso e De Vito 


Rapido miglioramento di Begni - Non d'origine 
reumatica i dolori accusati dal caposquadra 


Ieri Grosso è stato sottopo- 
sto a visita medica persisten- 
do il dolore alla schiena che 
contrariamente a quanto si ri 
teneva non deriva da reuma- 
tismi o artrite ma bensì da 
una forte contusione riporta- 
ta ancora nella partita con la 
La visita medica 
non ha rilevato nulla di anor 
male e-si ritiene quindi che 
appropriate eure possano ri- 
mettere a posto il capitano 
della Triestina per l'importan- 
te partita di domenica con 
l'Inter. Buone notizie di Be- 
gni che a due mesi di distan- 
za dall'infortunio di Padova 
farà con ogni probabilità ri- 
torno in squadra dumenica 
prossima, Anche De Vito si.è 
ristabilito, Notizie incerte in- 
vece su Boscolo che fino al 
l’altro giorno era ancora feb- 
bricitante, 

I tempo sembra voglia ri- 
mettersi al bello così cha si 
può ritenere che la partita In- 
ter - Triestina avrà la cornice 
delle grandi occasioni, Anche 


il terreno dello stadio .comu- 
nale si è rassodato, 

La: vendita dei biglietri pro- 
cede spedita e si ha notizia 
dal *%riuli e particolari ente 
da Gorizia che parecchie ca- 
rovane di sportivi della pro- 
vincia sarenno a Trieste per 
presenziare all’atteso avreni. 
mento sportivo, Sulla forma- 
zione della Triestina, e ciò in 
considerazione della probabi* 
indisponibilità di qualche gio- 
catore, regna ancora quaiche 
incertezza che potrebbe venir 
fugata dopo l'odierno al'ena- 
mento; comunque Guttmann 
confida di poter aver ‘a ‘dispo- 
sizione gran parte dei titolari 
assenti nell’ultimà partita. 
L'Inter invece, conscia della 
importanza. capitale di questa 
sua trasferta triestina, è par- 
tita in anticipo da Milano re- 
candosi a Udine ospite della 
società friulana la quale ha 
messo a disposizione dei cal- 
ciatori milanesi il terreno del 
Moretti per gli ultimi allena- 
menti,- 


I compionati minòri di calcio 
Le partite di domenica 


Orari e campi delle gare di 
domenica: 5 

Campionato di I divisione: 
Libertas Muggia - Isontina, 
campo Aquila, ore 15; Mugge- 
sana - Latisana, campo Aqub 
la, ore.11; Ilva - Aiello, campo 
via Flavia, ore 10.80; Acegat - 
Gonars, campo Acegat, ore 
10.30; Crda - Juventina, campo 
San Luigi, ore il, 

Campionato federale ragaz- 
gi: Pellicana - Triestina Balia- 
rin, campo Ponziana, ore 8; 
Dreher - San Giovanni, cam- 
po San Luigi, ore 8. 

Campionato di II divisione: 
Sant'Andrea - Astoria, campo 
Cantieri, ore 11.30; Dreher B - 
Aurisina, campo San Luigi. ore 
9.15; Fortitudo - Saima, cam 
po Ilva, ore 15.15; Pellicana - 
Postelegrafonici, campo San 
Luigi, ore 12.45; Crda B - Au- 
dace, camipo Canteiri, ore 9.45; 
San Giovanni B- Ederini, cam- 
po San Giovanni, ore 8; San 
Giacomo - Ferroviario, campo 
Ilva, ore 13.80; Romagna - Al- 
pina, campo Ilva, ore 11.45; 
Azzurra - Ponziana B, campo 
‘Ponziana, ore 13. 

Campionato ragazzi Lega 
giovanile: Sant'Andrea - Trie- 
stina Grezar, campo Cantieri, 
ore 14; Sant'Anna - San Gio- 
vanni, campo Ilva, ore 10.30; 
Libertas Muggia - La Vedetta, 
campo Aquila, ore 13.30; Pest 
licana - Fiamma, campo Ilva, 
ore 8; Barriera - Dreher, cam- 
po San Giovanni, ore 12.45; 
Triestina Loich - Audace, cam- 
po Ponziana, ore 9.15; Crda - 
‘Ponziana, campo Cantieri, ore 
8.30; Vis San Giusto - Virtus, 
campo Ilva, ore 9.15. 


po. Tot.: 69, 17, 13 (42). Par 
tenti 6. Premio Madesimo, se- 
conda divisione: 1) Crespano 
(Lunghi) 127.6; 2) Falernita; 
3) Doge. To 22, 13, 29, 24 
(74). Partenti 9. Premio Mon- 
tesenario (lire 150.000, m. 2000): 


tini); 2) Orso Faledro; 3) Ma- 
risco. Tot.: 25, 21, 20, 21 (99). 
Partenti 10, Premio Vecchiano 
(lite 100.000, m. 2040), prima 
divisione: 1) Goffredo da Bu- 
glione (Bellei) 1.28.7; 2) Brat- 
tea; 3) Scotti. Tot.: 88, 27, 16, 
46 (226). Partenti 10. Premio 
Vecchiano, seconda divisione: 
1) Roland Fletcher (Om. Fab: 
brucci) 1.28,3; 2) Vasco De Ga- 


ma; 3) Bruto. Tot.: 53, 27, 16; 


(72). Partenti 7. 


Catiussa a Villa Glori 
vince il Premio Bolsena 


Roma, 8 

Il Premio Bolsena (lire 630 
mila, m. 2000) al centro della 
odierna riunione di trotto a 
Villa Glori, ha visto. una con- 
vincente vittoria di Catiussa. 
L’allieva di Ossani, che dopo la 
vittoria del Criterium romano 
aveva avuto un lungo periodo. 
di riposo, si è ripresentato a 
Villa Glori nella sua forma mi 
gliore. Marcello da Campogros- 
so, che ha tenuto quasi sem- 
pre il comando della corsa, è 
stato il suo più diretto e tena- 
ce avversario e si è piegato so- 
lo in retta d'arrivo di fronte 
allo spunto e all'incalzare di 
Catiussa. 

Ecco il dettaglio della riunio- 
ne: Plemio Bagnaia (L. 157.500 
m. 1620): prima divisione: 1) 
Lais (M. Occhi); 2) Sergio; 3) 
Monsome. ‘Tot.: 32, 20, 120 
(160). T.km. vinc.: 1,318. Par- 
tenti 7. Premio Bagnaia, secon- 
da divisione: 1) Rinuccia (Con- 
cioni) 1.31.4; 2) Dirupo; 3) E- 
ssperinam, Tot.: 22, 16, 20 (49). 
Partenti 7. Premio Balsorano 
(lire 262.500, m. 1620): 1) Im- 
perioso (F. Bramchini) 1.153; 
2) Mentone; 3) Liana Brevere. 
Tot.: 31, 17, 19 (41). Partenti 
5. Premio Bellavista (live 150 
mila, m. 2440): 1) Brandano 
(G. Bottoni) -1.28.1;. 2) Fortu- 
none; 3) Portonuovo. Tot.: 27, 
48, 29, 29 (245). Partenti 10. 
Premio Belmonte (lire 200.000, 
m. 1660): 1) Cariddi (M. Bal 
di) 1.24.3; 2) Oristano; 3) Suz 
Dplizio. Tot.: 15, 11, 22, 16 (53). 
Parténti 10. Pfemio Bolsena 
(lire 630.000, m. 2000): 1) Ca- 
tiussa (R. Ossani) 125.7; 2) 
Marcello da Campogrosso; 3) 
Lord Lazio. Tot.; 20, 13, 19 
(38). Partenti 6. Premio Boc- 
cea (lire 200.000, m. 2000): 1) 
Labor (G. Cacciari) 1.252: 2) 
Adrianotere; 3) Mandorlo. Toti; 
54, 38, 28 (167). Partenti 7. Pre- 
mio Bagnoregio (lire 150.000, 
m. 1620): prima divisione: 1) 
Dimenticata (A. Boscaro) t.km. 
1.26.4; 2) Pistard; 3) Campo di 
Ferro. Tot.: 62, 15, 15, 26 €122), 
Partenti 8. Premio Bagnoregio, 
seconda divisione: 1) Zizzania 
(F. Capanna) 1.27.6; 2) Salva 
dor; 3) Bartolo. Tot.: 38, 18 
21 (89). Partenti 6. 


Per i mondiali di hockey 


Quasi tutti scozzesi 
i giuocatori britannici 
Londra, 8 

La Granbretagna metterà in 
campo quasi tutti scozzesi nei 
campionati mondiali di ho- 
ckey, in programma a Parigi 
dal 9 al 17 marzo, Dei sedici 
giocatori prescelti, quattordici 
sono scozzesi e nove di essi 
parteciparono già ai campio- 
nati dello scorso anno. I due 
inglesi sono i difensori Wilson 
e Shepherd, entrambi dei Wem- 
‘bley Terriers, la squadra gio- 
vanile dei Wembley Lions, Ri- 
spetto alla squadra dell'annh 
passato la compagine britan- 
nica è assai più leggera in di- 
fesa, ma i tecnici ritengono 
che la maggior velocità del. 
l'attacco compenserà l'assenza 
di pesanti difensori allegge- 
rendo il compito della seconda 
linea. 

ocuiut, ui teli no, 

Teri sera a Dundee, l’ex cam- 
pione del mondo dei pesi mo- 
sca Jackie Paterson è stato bat- 
tuto ai punti dal connazionale 
‘Wille Myles, al termine di un 
combattimento in 8 riprese. 
Paterson effettuava il suo rien- 
tro sul ring. 


i 


chet, che a quella rispettabile 
età trova ancora il modo di 
entrare nelle cronache sporti- 
ve, Crediamo non vi sia’ biso- 
gno di aggiungervi commento 
alcuno. E l’Italia? Il mostro 
tennis merita un discorso lun- 
yo, nel corso del quale bisogna 
prospettare alcuni dei proble- 
mi che frenano Vimpulso e le 
affermazioni dei nostri tenni- 
sti. Mancanza di campi e di 
maestri adeguati al gioco mo- 
derno, in primo luogo. Ci ri- 
promettiamo di parlarne quan- 
to prim. 


+ _—__ 


Tfratelli Del Bello a Lione 


per i campionati di Francia 
Milano, 8 

I fratelli Marcello e Rolando 
Del Bello sono stati designati 
a fappresentare l’Italia ai cam- 
pionati internazionali di Fran- 
cia che avranno inizio dome- 
nica sui campi coperti di Lio- 
ne. Rolando Del Bello partirà 
venerdì sera da Roma e Mar 
cello sabato mattina da Milano. 


PERCIO 
COMPRESSE DI 


valgono meno dell'originale. 


+ perchiò Aspirina vi a 
garantisce purezza, innocuità 
ed efficacia 


Contro tutte le malattie 
da raffreddamento 


TRIESTE 


Christillin e Gatta 
passati da Abertville 
Albertville, 8 

La squadra italiana della 

Lancia Beta, con i due piloti 

Christillin e Gatta: è quì giun- 

ta dopo essere passata per 

Usumbura alla media massima. 


La ripiesa di Louis 
Shallotta e malmena 


1) Pietro Grande (0. Compa. Ila non atterra Agramonte 


Miami, 8 

Joe Louis ha riportato ieri 
sera a Miami una netta vitto- 
ria ai punti contro il cubano 
©Omelio Agramonte, al termine 
di 10 riprese. La superiorità 
dell'ex. campione mondiale è 
stata assai evidente e il suo 
avversario si è rifugiato spes- 
so in una tattica di prudente 
copertura. Ferito all'occhio si- 
nistro nel corso dell'ottavo 
«round», Agramonte è tuttavia 
riuscito a raggiungere la fine 
del combattimento grazie ad 
un notevole coraggio. 

Louis ha aperto delle. ferite 
sotto gli occhi del cubano e lo 
ha sballottato da un lato al 
l'altro del ring ma non è riu- 
scito a piazzare il colpo deci- 
sivo. Agramonte si è tenuto 
sempre a rispettosa distanza 
dal bombardiere negro, che pe- 
sava sole 209 libbre, ma ver- 
so la fine era ridotto senza 
fato. Una folla di 19.000 tifosi 
ha sfidato il vento gelido che 
soffiava sullo stadio di Miami 
per assistere. col bavero rial 
zato, all'incontro e vedere se 
Louis avesse riacquistato il 
vecchio dinamismo. Sebbene 
dopo la prima metà dell’incon- 
tro Louis abbia dominato qua- 
si incontrastato. non è riusci- 
to tuttavia a mandare l’avver- 
sario al tappeto, Il campione 
cubano dei massimi aveva in» 
cominciato il. primo «round» 
proprio come aveva promesso: 
senza timore e mirando al k. 
o. Ma dopo la prima ripresa, 
in cui il bombardiere nero lo 
ha: abilmente eluso, ha passato 
la maggior parte del tempo ad 
indietreggiare. 

—_——_—_ 

Il ventunesimo salone inter- 
nazionale dell'automobile si ter- 
rà a Ginevra dall’8 al 18 mar- 
zo. Saranno presenti 400 espo- 
sitori di 11 paesi. 
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AVVISI EGONONICI 


A OFF, PERS. SERVIZIO L. 10 
PRESTASERVIZI capace, ore da 
combinarsi, offresi, Via Pindemon- 
te 10, presso Mauro, 40935 A 


B kRiCH. PERS. SERVIZIO L. 25 


DOMESTICHE friulane slovene 
istriane, prestaservizi capaci cuci- 
nare, cercansi, Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel, 7419. 2 

RAGAZZA stabile brava, presen- 
za, referenze, cercasi, Steinkuehl, 
S. Francesco 66, tel. 3330. 60914 B 


derne, Jaccatura mobili, 


Tel. 


35, Madonnina 18, porti- 
neria, 40921 C 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine appartamenti, coloriture olio. 
Via Battisti 24, portin. 40919 0 
A, RADIORIPARAZIONI accurate 
radiotecnico autorizzato; telefono 
93497, Stanci, Gatteri 47. 40890 C 
DATTILOGRAFA giovane offresi 
anche mezza giornata, Cass, 10474 
C, U.P.L È 

FALEGNAME eseguisce riparazio- 
ni lucidatura mobili anche domi- 
cilio, Telefonare 96313. 40934 C 
GIOVANE ragioniere conoscenza 
sloveno, inglese, offresi, Cassetta 
10472 C UPI. 

PITTORE camere cucine botteghe 
lavori olio in genere, Caccia 7, pia- 
noterra, 40918 C 
SIGNORINA 38-enne dattilografa, 
cognizioni lavori ufficio, perfetta 
francese, offresi per posti di fidu- 
cia, con ottime referenze. Casset- 
ta 10461 C UPI. ss 


Ce AR:IGIANATO TL. 20 
TAPPETI niparazione lavature pu- 
liture, custodia, massima pwnecisio- 
ne. Casa d’arte onientale, Mazzi- 
ni 5, 40981 CE 


D OFF. D'IMPIEGO 1.25 
GARZONA principiante cercasi. 
Sartoria via Coroneo 13. 40932 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. Via 
Carducci 17. 40908 D 


Imera 
R RICH, CAMERE E PENS. L. 75 
CAMERA vuota o mobiliata pos- 
sibilmente con bagno o acqua cor- 
rente, di preferenza alla periferia, 
con orto 0 giardino, cerca stabile. 
Fermo posta Trieste carta iden- 
tità 004286. 40934 E 


B|gozi 


FRIGORIFERI 
AMERICANI 
ORIGINALI 


PELLIZZARI 


CONDENSATORI 


Via S. Anastasio 8-12, telefono n. 61-51 
© Via della Borsa n. ia, telefono n. 41-67 


PHILCO 


IMPORTAZIONE .DIRETTA 


RADIO TREVISA 


Via S. NICOLO’ 21 
TELEFONO 408 


PROFESSORESSA cerca camera. 
Telefonare 96377. 1000 E 
STANZE 1-2 uso ufficio centro pos- 
sibilmente arredato, con telefono, 
cercansi, Telefonare 27642. 

; 40938 E 
STANZETTA cerca distinto per 
fine mese, paraggi Foraggi. Te- 
lefono 95115, Indirizzo UPI 40917 E 


—na 
F_OFF. CAMERE E PENS. L.26 
APPARTAMENTO affittasi imme- 
diatamente prelevando arredamen- 
to completo. Barcola Panzera 5, 
dalle 15 alle 17. 40941 FP 
MATRIMONIALE bellissima af- 
fittasi a due giovani distinti, Via 
Machiavelli 10, III, sin. 40916 F' 
MOBILIATA centrale, telefono, af- 
fittasi distinto, Machiavelli 7-II, 
sinistra. - 040927 E 
STANZE ufficio centrale, altra in- 
‘dipendente per distinto, parte ap- 


partamenti, .affittansi. Torrebian- 
ca 41, Rosa. 40928 F 
@ ISTRUZIONE L. 25 


A.A. DATTILOGRAFIA macchine. 
nuovissime, stenografia, ‘contabili- 
tà, inglese, francese, tedesco, spa- 
gnolo, Istituto Enenkel, Battisti 
22, tel. 8800, 10467 G 
A.A. ENENKEL, Battisti 22, pre- 
parazione esami maturità, licenze, 
Doposcuola. Lezioni . particolari 
qualsiasi materia, 10467 G 
A, DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia. Contabilità. Ricalco. Corsi 
completi: 45 giorni (2500). Diplo- 
mi, ICCO, Teatro 1, tel. 29734, 

3 60935 G 
BERLITZ School, lingue. estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso. 2, telefono» 3121, 3G 


—_— 
H OGGETTI SMARR. RINV, L.25 
PORTAFOGLIO smarrito mercole- 
dì sera via Giulia, rinvenitore pre- 
gato inviare documenti e foto- 
grafie, 40925 H 


L RICH. APPART. BOTT, L.?5 
APPARTAMENTO afiltto due-tre 
stanze bagno cerca giovane coppia 
compensando spese 600 mila, Cas- 
setta 20319 L UPI, © 
APPARTAMENTO 2 o 3 camere 
servizi cercasi fitto zona Roiano 
o prossimità linee tranviarie 5*8-6. 
Scrivere specificando condizioni: 
Cass, 10462 L UPI. 
APPARTAMENTO affitto cercano 
coniugi contribuendo spese 500 mi- 
la, Cass, 10458 L UPI. 

CAMERA cameretta comodo cu- 
cina scambiasi con 3 stanze cuci- 
na, alto compenso, Offerte detta- 
gliate Cass, 10468 L UPI. 
QUATIERE 2 stanze cercasi pa- 
gando spese 600.000, Tel. 28807. 


40913 L 
QUARTIERINO camera cucina 
cercasi, Tel. 95951, 40922 L 


M_ VENDITE D’OCCAS. | L. 25 


CALZE Nylon straordinarie: 650, 
1850, 950! Bemberg da 270! Irene, 
S. Nicolò 81, negozio specializzato 
în calze. 40920 M 
CARROZZELLA fonda moderna 
ottimo stato vendesi. Ronco 6-III, 
destra, pomeriggio, 40914 M 
MACCHINA cucire spola rotonda 
nuova 35.000, altre mobiletto ven- 
got oossione; Settefontane 2, 
egozio. 40909 M. 
MACCHINA Singer rientrante, al- 
tra famiglia vendo, Pascoli 24 A. 
40939 M 

MACCHINE per cucire delle mi: 
gliori marche nazionali ed estere 
a prezzi di assoluta convenienza 
troverete unicamente presso i ne- 
0 <Universaltecnica», Largo 
Piave 8 e via dell’Istria 13. Ven- 
dita a piccole rate mensili. 417 M 
RADIO <Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rol le yv», lavatrici 
«Gripo». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
TRASFORMATE la vostra vecchia 
macchina per cucire in un moder- 
no mobik. Il più vasto assorti- 
mento da lire 14.000 in poi trove- 
rete presso la Universaltecnica, 
Largo Piave 8, via dell'Istria 
Vendita a piccole rate men: 
47 M 


N__AUQUISTI D’OCCAS. L. 25 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori. Carpison 20 B. tel. 8008. 
CINESERIE, tappeti, paraventi, 
‘antichità compero. Teatro Roma- 
no 14, telefono 8735, 40930 N 
PELLI leopardo acquisterei pa- 
gando bene. Piola, tel. 92655. 
60941 N 
VASCHE bagno tre piccole dimen- 
cerco occasione, Via Tessi- 
11, Udine, 5247 N 


NN MOBILI E PIANOF.  L. 25 


A.A, ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù troverete il più grande as- 
sortimento di matrimoniali, cuci- 
me, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con le migliori facilitazioni: 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
mila, matrimoniali 78.000, letti 
9000, cucine 60.000 ece, ece. Stegù, 
via ‘Sorgente (angolo via Car- 
ducci), 234 NN 
A, ATTACCAPANNI 6000, armadi‘ 
guardaroba 18.000, altri tre quat- 
tro. porte combinati bar, divani- 
letto 12.000, poltroneletto 15.000, 
letti con rete 8500, a stipo 15.000, 
lettini 5000, culle, seggioloni, car- 
rozzine 6000, altre lussuose due 
‘usi, cucine 55.000, matrimoniali 
80.000, tinelli prezzi occasionali. 
Tarabochia 6. 40906 NN 


A, MATRIMONIALE grandiosa 
vendesi grande occasione, Ananian 
6, angolo Piccardi, 


40987 NN 


OGGI:ZNOVO CINE 1a 


MINERVA FILM presenta 


LA TRAGEDIA DI HARLEM 


La storia di una famiglia che 
menzogna, con 


per vent'anni ha vissuto nella 
B. PEARSON — M. FERRER 


AGLI Sposi! E” nel vostro interes- 
se visitare mobili presso il Para- 
diso delle Spose, via Carducci 10, 
Confrontate prezzi, qualità, con: 
dizioni di pagamento speciali per 
Voi, 40759 NN 
‘occasione, Ghega 2, Bar Tolusso. 
40940 NN 
ATTENZIONE! Attenzione: di 
Mostre permanenti del Mobile vi 
è una sola: via Settefontane 62, 
orario 8-12, 13-19.80, domenica 
9-13. Visitatela, Ricco assortimen- 
to stanze letto, pranzo, studio, ti- 
nelli, soggiorni, cucine, anticame- 
Te e quanto possa occorrere per 
la casa. 120 ambienti esposti, 
MATRIMONIALE 4 porte panifor- 
ti vendo qualunque prezzo. Galle- 
tia 7, falegnameria Desanti, 
40910. NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
vendonsi, rara occasione, Falegna- 
meria Crasso, Toti 19. 40936 NN 
PIANINO acquista privato da pri- 
vato, Indicazione marca, Offerte; 
Cass. 10465 NN UPI 
PIANINO esposizione rara occa- 
sione, vendesi, scambierebbesi; fa- 
cilitazioni, Carducci 32, secondo, 
10 NN 


—__,__——_—__—ecrs 
P BAPPR. PIAZZISTI L.25 
INDUSTRIA coperte tappeti spu- 
gna Lombardia cerca ottimo rap- 
Dresentante città ‘di Trieste. Mas- 
sima introduzione primissima 
clientela, corredate richieste da 
miglioni referenze. Scrivere: «Pub- 
bliman», casella 111, Srna > 


Q AUTO MOTO CICLI L. 40 
GUZZINE motoleggere utilitarie; 
motocarro ribaltabile; Triumph 
occasione, Pronte consegne, Moto- 
forniture, Fabio Severo 18. 

60904 @ 


R__CAP. SOC. CESS. AZ. L. 50 
BOTTEGHINO verdura cedesi, con 
‘avviamento e propnietà, Universal, 
via Caccia 3. 40924 R 
NEGOZIETTO abbigliamento mer- 
cerie con buona clientela, telefo» 
no e soprastante locale adatto lar 
boratorio maglienie, cedesi. Telp- 
fonare 28807, 4092 R 
NEGOZIETTO centralissimo cer- 
casi, mercerie, abbigliamento, par- 
rucchiere e latteria, Offerte Cas- 
setta 10455 R UPI, 

NEGOZIO due fori centro cedesi. 
Manzoni 21, bandaio, 60910 R 


_——————__—mc—=@ 
S_ CASE VILLE TERRENI L.50 


AUTORIMESSA 1000 mq. tutti i 
‘conforti vendesi condominio libe- 
ro. Universal, di 40923 S 


—@———ecm 
Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


Malattie della nocca e dei denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano . Telef. 29342 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via S. Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malatile 


PELLE e VENEREE 


PIAZZA TOMMASEO 4I 


‘Telef. 28330 
‘Riceve dalle 11.30-18 e 18.30-20 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 


Ore 11.30-18.30 e 18-20 
Viale XX Settembre N. 20-III 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.80 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19,80 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 

TELEFONO 45-66 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone ll - Telefono 34-19 


Bol P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREZ 
Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-I1 

Telefono 96336; 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-I1 - Tel. 80-58 
Riceve: ore 11.30-13 e 17-19 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE.E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.30 e 18-19.30 


ARMADIO una due porte vendesi , 


ret 


AT imreregnI 


